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L*asseniblea deli*altivo comunista della CapitaleJli interventi de^li operai della Fatnie^ Stef'er e 

Cotal in lotta - Un programma di rinnovamento per il Comune esii>e la rottura del blocco DC-ilestre 

■'--^- (- 

Una grande scritta rossa L’analisi del voto dà qinn- Campagnano (33.7). Civita- Fb* o . 

campeggiava ieri mattina sul di un quadro molto evidente vecchia (33.4). Ole vano LJ V-rnOiriO a 1 cSaiO. 

fondale del teatro Jovinelli. della situazione politica del- (31.5). Bracciano (28.iU. .Ma- , ^ i» l i» 

a Roma: «La lotta dei co- la regione che circonda Ro- i ino (28.8), Palesi una (28.4 ). tOrOBrC Bli UIÌltB Ql lufflio 

munisti ner amministrazioni ma. Il Lazio è una posizio- Palombara (27.8) I,'assern- » 

democratiche e antifasciste ne di forza proletaria, de- bica ha vivamente appl.iu- 

a Roma e nella sua provin- mocratica e antifascista: e dito. (Dal nostro corrispondente) ticalnrc In sconfitta dcHn DC 

eia >. Era. questo, il tema nel I-azio ciie la DC romana Sotlermandosi sulla situa- ^ _ e il successo (/elio schtera- 

del rapporto tenuto dal coni- il partito dei Micara, dei zinne dei centri della provin- Pl-S.-Xltt), 27. Scila sala incuto di siuistrn carnttc- 

pagno Paolo Bufalmi. se- Cioccetti. degli Andreotti e c:n. il compagno Bufalmi ha dello Hcpubhlicn al teatro ri::ato. innanzitutto, dalla 

gretario della Federazione dei Bonomi ha subito una sottolineato più volte la ne- fios.\ini. ha parlato oppi da- chiara avanzata del PCI. 

comunista, all’attivo del Par- netta sconfitta. cessità di una condotta uni- niinfi a mi foltissimo puh- />;,•, „ctto sarctdic certo 

tito. Bufalini. a questo punto taria fra i comunisti e i so- bheo il coinpiipno Edoardo il successo delle sini- 

Nell’atmosfera di vivo en- del suo discorso, ha inviato cialisti e di un'azione volta irOnofrio. Presentato dal .s-e i partiti che sosten- 
tusiasmo che animava Fani- un caloroso saluto alle po- a sollecitare e ottenere la cornpapno trio Tomasucci. ^„,no l'attuale porcruo Fan- 

pia sala dello Jovinelli. si polazioni dei collegi « più collaborazione degli alti i sepretario della Federazione nnevsero condotto una 

sono cubito inseriti due epi- rossi » della provincia noma, partiti laici e antifa-cisti. comunista di Pesaro. irOno- elettorale di af- 

sodi che hanno dato ancora na. Albano e Genzano (43.2 quello che attiene alla iniziato il ‘’ao di- tacco alla DC cosi come han- 

una volta occasione di situazione nella citt.à di Ro- soffermandosi ad ana- fatto I comunisti. Anche 

mersi al profondo spinto di nisti), Velletrl (37.0) Gin- — lizzare d sinnificnto del no- distinzione che qnalenno 

lotta che ispira i comunisti (Ionia e Monlerotondo (36.3). (rominua in 8. p-m fi mi.) to del 6 noremhre e in lutr- folnto fare nel corso det- 

e 1 democratici romani. Su-. . ..—-- la campagna elettorale trn 

bito dopo la elezione della i» ■ • r» ‘ «/• • destra e sinistra de. come se 

presidenza (la segreteria del- discorso di Luciano Barca a Viareggio nnn tale distinzione jiotesse 

la Federazione, le presidenze- c.si>nmersi nel voto, ha fatto 
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dei gruppi consiliari comu¬ 
nisti al Comune e alla Pro¬ 
vincia. le compagne Ciai e 
Michetti. il segretario della 
Federazione giovanile, Illu¬ 
minati, il segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro, Morgia. i 
parlamentari comunisti, e i 
segretari delle Commissioni 
interne della FATME e della 
Centrale del Latte) sono sa¬ 
liti tribuna i compagni 

De Felice e De Feo, l quali 
hanno rispettivamente salu¬ 
tato l’assemblea a nome dei 
lavoratori del COTAL e delia 
FATME. in lotta per migliori 


Sul terreno delle scelte concrete 
si riconosce rautonomia dei partiti 

/ prohirmi (Irti comuni c dello province oflnìtio ima pttssihilità di cltiani 
deftni-ione delle fiosizioni o consentono tm più ferotnlo dibattito ftolitiro 


la campagna elettorale trn 
destra e sinistra de. come se 
una tale distinzione jiotesse 
esprimer.si nel voto, ha fatto 
credere all'elettore che .vi 
noterà ancora rotare per la 
DC purché si pensasse alla 
sinistra del partito di tnnp- 
qioranza. 

All'avamaia dc/lo sc/ile- 
ramento di sinistra — ha 
prosepuito D'Onofrio — c 
al cedimento Qttasi pcnerate 
della DC, corrisponde anche 
iin'aranzata dell'ala social- 
democratica dello schiera¬ 
mento quadripartito, che 
[coii/crmn lo spinto a siili- 
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invoratorrdcTcOTXLè deila - felettorato ha vo- 

FATME. in lotta per migliori VIAREGGIO. 27. — il particolare soffermato su ti di avere difficolta n inien- h/fo imprimere alla situa- 

salari: ai loro saluto, ha ri- compagno Luciano Barca quel complesso di posizioni dere porcile, ad e.sempio, l.i ^‘'"‘c politico col roto del 
sposto da parte dei conve- jen,, segreteria del PCI ha che vengono giustificate con ti 'rtecipazionc del l’Sl ad à mmemlire. La formula ceti- 
miti lina prolungala manì^ narlalo oG£ì a Viarcciiio una la necessità ili affcrn''nro o alleanza col I d sui ^ * non riiist o oi o- 

'uov. ue, .....e,va, --'s..-',' "P' .ff%s.‘::r<a'’vr 

tori della STEFER. colpiti 6 novembre ha tolto alla DC ri portiti e in particolare lo ^ mula del cosiddetto centro- 

anch’essi come l lavoratori la possibilità di formare una autonomia del PSl Su que- ^ecc r.ille.nnz.i del PSI con simstra. Netta ImpossibiUtù 
dèlia FATME, dall’arbitrio giunta centrista e dove i s<a questione della niitono- la DC.: peichc jier esempio dar vita all'uun o all'al- 
della polizia. Gli applausi partiti della sinistra Italia- mia — ha detto l’oiatiue — il contatto e rincontro npei- delle formule battute, i 
Si sono rinnovati quando il na considerati nel loro com- crediamo sia necessaria es- lo tra rappre.seiitnnti «le! f’CI vartiti che Ir hanno soste- 
compagno De Feo ha annun- plesso hanno la maggioranza sere slrcttaniente chiari nu- e del P.SI metta in penrolo "(()«> eorniuctauo <i dimentt- 
ciato che alla FAl’ME f com- Trascurando le posizioni che nella speianza di otte- rniitoruunta socialista e iioii • ore Ir promrs.se r qli im¬ 
pagini si .sono impegnati a antiunitarie più grossolane e nere dagli altri altrettanta la metta in pericolo invece la l.t't'I.^NO TilKimi 

laddoDPiare il numero degli provocatorie. Barca si è in chiarezza Confessiamo infnt- trattativa con la D C. Della 
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iscritti al Partito nella fab- __ 
brica. 

Poche e brevi sono stale, 
immediatamente dopo, le pa¬ 
role dette dal compagno Il¬ 
luminati a nome dei giovani 
comunisti. « Noi rinnoviamo 
il nostro impegno di lotta 
democratica — egli ha detto 
— portando qui una bandie¬ 
ra della Repubblica algeri- 
nn ». Ma sono bastate perclic ||| 
tutti si alzassero in piedi ■ 
e applaudissero all’indirizzo P 
del popolo algerino mentre " 
Un gruppo di giovani com- j 
pagm faccv'a ingresso sul 
palco portando spiegata la 
bandiera dei patrioti della ^ 

Al «iena 

ila preso poi la parola il 
compagno Bufalini il quale 
d(^po aver richiamato il ri¬ 
sultato nazionale del voto ha; 
detto che i risultati di Ro- j 
ma. «Iella Provincia e della i^_ 
Regione riflettono il risili- 
tato medio nazionale Roma ; 
c il Lazio si sono confermati j IB 
punto di confluenza fra il J j 
Centro-Nord e il Sud d'Ita- i -i 
lia. regione di trapa.^si' e^ 
punto nodale deeli sviluppi, ^ 
nazionali Generale e. nel La. ! . 

ZIO. il regresso della DC. Nel- j ^ 
la provincia di Roma, la DC 
ha perduto il 5-3 per cent« J 
dei suoi voti validi, m pr<a-• 
vincia di Viterbo il 4.8 per^^| 
cento, in provincia di Rieti |B 

11 7.15 per cento, in provin- 
eia di Latina il 3.8 per cento. | 

in provincia di Frosinone d ! *^ 

12 per cento Quanto al P(.'L j 
esso ha avanzato notevolmen- j ■ 
le a Viterbo, dove ha aumen- 
tato i SUOI voti del 4 per 
cento, nella provincia di Ro- * 


I negri e i razzisti 
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necessit.à dell'autonomia di 
ciascun partito, (piale che sia " 
il sistema di alleanze cui 
partecipa, noi comunisti sia¬ 
mo sempre .stati e siamo ge¬ 
losi a.ssertori. F' Io siami* pio- 
prio perchè teniamo alla no¬ 
stra autonomia che c. iii pii- 
mo luogo irrmiinciahile aii- 
t«inomia di classe; lo siamo 
perchè non ficidiamo e non 
I vogliamo perdere di vista 
mai il legame tra la ueces- 
'aria dimeiisume tattica di 
«Igni politica e la firospctti’.'a 
(il fondo, rinnovatrice, rivo¬ 
luzionaria per la quale siamo 
nati e lottiamo Teniamo al¬ 
la nostra autonomia (lerche 
crediamo alla validità del 
(irogramma che ci siamo dati 
e che scaturisce dai nostri 
I iirincipii, dalle esperienze in. 


(r<in(liiii.i In 8. pae. 7. cnl.) 


l..\ IM)\tK.NU'A .'il’OilTiVA — itonm rd Intrr hanno vinto u pieno mrrli» le • partltlSNlnie « eoniro hi Jiivenltia 
e Iti Siiinpilorlii. per mi humio rtirionalo II loro ulinnle vuntoicKlo aiillo InacRnltrlri: tanto più elio la Fiorentina 
non è umilila più in là del parecRlo a Torino, ehi* la Hi|iiiuira riveluflonn di Catania è alala haliiila a Ferrara e 
che 11 Napoli hu «’eilnlo elainorosunienle al àlilan neirincontro di FuoriRrolla. Nenll altri Ineoniri si sono red- 
strulr Ir preventliole vittorie del lloloRna auirAlulanlu, del l.aneroaal ani l.ereo e del Padova .aiilla afortiiiiala 
l.arlo elle rimane nirtilllmo posto In einasiflea. Infine lldlneae e Dar! hanno pareRKiuto u reti Inviolate. Nella 
folli; Il Roul di I.OJ.ACON'O elle ha spalanrato lo porte alla vittoria della Roma sulla Jnvcntns 


Con comunisti, socialisti, sardisti e indipendenti 

Giunte democratiche e autonomiste 
elette in 29 comuni del Huorese 

Nel comune di Zerlalin due democristiani dissidenti si uniscono alle sinistre per formare Tammini- 
strazione • Oggi riprendono i contatti tra DC e partiti minori per la formazione della Giunta di Roma 

(Dalla nostra redazione) ti eletti nel seguenti comu- sociulista, un eletto nella li- T |« J* J a. 

lui: 'leitema (Antonio Loi), sta de. I.a giunta è nata sul- JL<3 SCClCR Ql QCSriTcl 

C’.XGLI.-XKI. 27. — 111 S.ir- leli, Oi/.ii, I.a ba.sc di un serio accordo _____ 
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|iri*gr.iirim,i Cile LI siamo (I.Ili (Dalla nostra redazione) ti eletti nel seguenti comu- socialista, un eletto nella li- T |« J* J a. 

te che scaturisce dai nostri |ni: 'leitema (Antonio Loi). sta de. I.a giunta è nata sul- JLaR SC6lCR Ql QCSriTcl 

1 iirmcipii, dalle e.spericiize ili. C’.XGLI.XKI. 27. — In S.ir-| leli, Oi/.ii, la ba.se di un serio accordo _____ 

l'ernazioriali di costrii/ione legna .■'t.i l.icendo notevole- tiue.sli cornimi avranno ijrogrnmmatico che vede al . i n ■ 

idei sori.ilismo in tanta parte progie-ss»* il movitiiento aii- smdaci >ardisti: .Arzana, Ba- centro l’inijiegno di lott.i per formazione della giunta incuiitri in programma In i 

del mondo, dalie e.'-peileiizi- iou«i[m.''iico ed unitario, per. ri.-.arilo, Lul.i. (Jllolai. Oraiii, il J’i.ino ili Rinascita e per R?**?|* assume ((iiattro partiti, previsti per og- 

V dai jirohlenii della classe no su cui fa leva Fazione Orline (Xiitorio .MaccionI), l.a realizzazione delle princi- ogni giorno di pm li caraUcre gi e domani, dovrebbero coti- 

operaia italiana, dalla sl.o-ia popolare pe- *1 Piano di Ki- IndipemieiUi di sim.stra so- pali opere pubbliche. di una vera e propria discri- durre a (|ualchc chiarimento. 

1 ^»'» e dalla lealta del nostro F'ae- ua.'-cita G«,i in 29 comuni no inliiie i snidaci di questi Nel Cagliaritano, nel co- toinaiitc per le diverse forze Come scriveva II Hessag- 

7^6,,- se E temanm alla aiit<iiio-jdell.i s«'Ia provincia di Niio- .iltii c<*miini autoiioimsli: munì cnnqiii.stati dalle forze PoRtiche. Il pateracchio ceii- prro^ di ieri, i dirigenti ro- 

mia degli allri partili siajui. nif.iiti. '«mo state elette( l-mnxci (avvoc.ito Narduc- .iiitonomistiche si procede al- trista caldeggiato dalla De- mani della DC, < null’altro 
. peichc e.'sa c condizione del- giunle aulì■uomi.sticlic F'ra m, f.sai). Torioli (Giovanni la fitrinazionc delle giunte, mocrazia cristiana c dai libe- vogliono dimostrare se non 

’ in nostra stessa autonomia, que.-.ii 29 comuni, 11 avran- Porla), (j.idum, Lsili, I,aco- FF già stata eletta la nuova rali « tambroniani » è di dif- Capitale, por forza 

* mA. r.ifforza nella no in c.irica un sindaco co- m. I>>tzor.'ii. .Sanile. Seni, giunta di San Vito composta ficile ge.stazione per la o.sti- ‘M si deve mettere in 

' I t idiiare/za. nella esatta defi- mum.->ta; 3 un sindaco socia- Tonara da comunisti, socialisti e sar- lità dei repubblicani e certa- giunta monocoloro 

f .-i f m/ione delle rispettive posi- I‘^la; 6 un .'indaco sardi.sta; Do))o l'insediamento delle di'ti. Ad A.s.scmini per la mente di una parte del PSDl , ^ .DL ccin l appoggio dei li- 

' zioni e non nella confusi >iie 9 un sirul.n o indipendente giunte niitononii.ste. in lutti terz.a volta è stato eletto sin- ad imbarcarsi in una alleanza ® uionarchici. L poi- 

\ livellatrice. ,sm perchè Fau- Ovunque o stali eletti as- que.sti pae'i si .sono .svolte daco il compagno ferrovie- che per reggersi avTebbc bi- voti non bastano per 

■ u * __ __I X "-.v»*» ... i 4 »n^ri*ln m ■ 1 ^ mitra#» a 


^'*i Tnnoniid Hi ci«TScnn 
, j condizione di que 


dinletiicii domocratirn che h»| romunist.T sono: Cairo (sin- uuizn r.vtste IVIc/ione della 
W - ^, 1 i^ HmI R'*' fmric.ali peri-j 1 ^.,, ,| compagno Milvio giunta di .'inislra a Lanu.sci. 

.. -^JbpIì colos.amcnle s«*ffoc.'i e che (• | Gxhloi. Mamoìada (Puggio-1'file arcivescovile, che era 

\TI.\NT.\ if'.rorziai - Alcuni nrzri In fila Un alto- pa <4 es.senziale per .amlare avanti; M). .Niirri «Salvatore l*ili ).. stata dominata per quindici 
sreciann davanti ai crandi niaiCM>zlni c ai nreo/i di artiroli siill.a via che il Pf'l h.a indi- Gmferi (.Antonio Lunesi). anni in modo incontrastato 
da recalo portando delle «crlttr rht- invitano a non fare rato per il rinnovamento «le- (P.«-.ro Porcheddti).•.jall.i DC. 

arqnUtl nel nreozl dove vice la vrcrrcarione rarziair C on- uiocralico e S<JCiali'ta del- h'’*! (.Ant- nio l’ill). Saga-j NelFOri.'taniSe — fino a 
temporaneamenie «iil marciapiede opporlo (foto in ba'so* l'Italia I ii.t (.Alito:) <• F'rance.'co Bid - j ;eri r<>( c.ifiirte della DC, che 

un cruppo di hi.vnehl con indovio tuniche e eappiieel della ‘ * i , Sorcono (Cuovanni ' ura non Im niù In niaggio- 

,etla del Ko Klu« [IJ’»'':' Mcreti). ri.i.'.'ai (Giovanni ! rnn/n n'.'olut,* - S4mo espio 


cemo, ncMrt p.ov.iiL.,. «.. aeqolUI nel nreozl dove vice la vecreeazlonc razziale Con- 

rna e di Friosinone. minori j niporaneamrnie «ul mamapirde opp<iAio (foto m ba'so* 
j progressi a Rieti e a La- qd ir^uppo d* hMnehI con indoro tuniche e rappiirrl della 
tìna. setta del Kn Kliis Klan. senza perù la maschera passre- 

Per Finterà provincia di ctao*» davanti al maeazzino • Rieh -. il più crande di Allanla 


grarci — ha proseguito P.ar- 


Rrmà còrnoresa^ia Capitale '• mescolali alla folla dei ellenil per disirihiiire | ^.-i — di una effettiva auto- ^(Pielr«’ si i purn. contr.nsti fra le 

il To.'liiTtT^fottorat^ha ^ manifestini richiedenti - pronta azione per il mantenimento - «(..inn.'.'l e r.ergei faz on: cle.^irnli. Il caso piti 

Il risultato eieiioraie na aio j »r;ree.izione - «Teiefo’o* ' «roniinii» In 8 par 7 mi.) * ^indori 'o nlisti sono 5l.n- ol.’m.;roso e .ivvenuto a Zer- 


il risultato elettorale ha dato 
un miglioramento dell uno e' 
mezzo per cento al nostro 
Partito, il quale e passato 
dai 23,5 al 24.9 per cento. 

Molto interessante è l'esa¬ 
me analitico del voto. Nella 
provincia di Roma. esclu-«a 
la Capitale, il PCI ebbe nel 
1958 il 28.8 per cento dei 
suffragi; nel '60 ha ottenuto 
il 30.4 per cento In totale, 
comunisti e socialisti otten¬ 
nero. nel '58. il 40.8 per cento 
de: suffragi e hanno o’ie- 
niito, nel '60. ij 43 per cento) 


della se;ree.izione - 


' Telofo’o • 


'Cnnllniia In 8 par 7 mi.) 


Sarà finalmente debellato il fastidioso malanno ? 

Annuntiaia in Inghiiierra in scoperia 
di un yar dito contro ii raiiredd ore 

Lna tl«);-e di vjroint». derivalu fla fmliriimi rii pollo, inimiini/./erelihe rorpani.omo per lr«* me-i 


• fal.u .A 7.erf.iliij la lista aii- 
ti.ncnu't.i. c«tn comunisti, so- 
ciali.'ti c mdijiendcnti di ìi- 
n..'tra aveva vinto le clezi.i- 
ni con i voti di lista, ma il 
gioco delle preferenze capo- 


— ^ —. della sua cricca di tenere fede 

per allindici I r» — 1* a 'a • aU’impcgno verbale preso du- 

«.'l Con una lista unitaria rame la campagna elettorale 

- contro future intese col 5ISI, 

informa anche sulle riper- 

.a sinistra universitaria 

della corrente di sinistra del 

, partito di maggioranza. 

riplica I voti a Napoli 

—--rà appunto convocato un con- 

Fasrisii, clericali e monarchici pcnioiio voli lic^ ^ cSÌto‘*roS*ano 

-della DC a cui parteciperanno 

(Dalia noatra redazione) iqui'tindo anche il consiglio di sindac^isti 
. „— Leciti, oltre che raddoimiin- aclisti. Essi proporrebbero 


Lo sinistra universitaria 
triplica i voti o Napoli 

Fascisti, clericali e monarchici perdono voli 


ed aclisti. Essi proporrebbero 


v..’'e i risultali- sei consi- numero dei suoi rappre- alla direzione del partito di 

elicri vennero eletti oer la Goliardica Italian.n v^^ntantl al congresso universi- assumeresudisèlaresponsa- 

gticri vennero eletti per la che comprendeva radicali, co- tano. bilità della formazione della 

h.sta di Concentrazione auK^ munisti, socialisti, repubblicani l/affermarlone della lista giunta romana per U quale 

nomista c nove per la DC^ cattolici ed Indipendenti di s.- unitaria di sInUtra fra gli stu- indicherebbero, sempre secon- 

qiiesto punto, quando la DC nistra ha ottenuto un forte denU napoletani risulta ancora Jq p Messaaaero due Dossi- 

ha «*t;enuto la maggioranza, successo alle elezioni universi- più evidente, se confrontata con bilità' una alleanza DC-PSDI- 

n c.impo clericale .sono in- tane napoletane L U G I. ba ri- il calo considerevole dei voti nm ‘ Jxi i:* 

comincili i guai. portato oltre MOO voti contro dei cattolici dell Intevi Un.ver- L„n 

Dei nove eletti due .si sono i 516 conseguiti oche ult.me starla e. ancora di più. con la ‘ ^ 

elezioni oer 11 rinnovo drtl'nr- notevole pcrd.ta di oosizioni dei socialisti, oppure un le¬ 


dei volt I I , I r -1 T I ribellali alFimnostazione do- elezioni per U rinnovo dell'or- notevole pcrd.ta di posizioni dot socialisti, oppure un a^ 

Ciò ha un chiarr* sign fi- (Nostro servino particolare) i (oso. ha assunto. spcc:e net pere o. meglio ancora, di tm-j zolctto oltre il rjormolc j ganvsmo rappresentativo degli dei f.iseisti del G U F. Queste cordo fra i quattro partiti di 

calo: nella provincia di R**- — mondo moderno, il carattere mumzzare pii uomini contro e la normale frequenza del-1 <? aiscrimina- universitari napoletani due liste, che si erano presen- centro con Fappoggio sia dei 

ma, nei centri piu importami. LO.NDK.A, 27 — Un gior- g proprio « male il piccolo ma fastidimo fio- l'uso di questo utile pezzetto ** panno clericale scriviamo sono state tate alla vigilia delle elezioni socialisti che dei monarchici 

da Velleln a Civitavecch a naie inglese della domenica sociale» non soltanto per la qello La .scoperta e arreiiu- di tela. voleva dare nei confronti jj-nitmate circa 6.400 schede su universitarie reclimando addi- sulla base di un programnu 

ria Tivoli a Genzano. ria .Ma- h«j annunzialo, e una veloce rapidità con la quale esso si .la per caso, pii scienzi iti o.s- Sulla base di questo indi- della minoranza. Questi due ; poo ritenute valide; la per- rittura dagli studenti napoleta- «democratico, repubblicano, 

rino a Monterotondo, da Cìiii- inchicìta della LnileJ r’ress diffonde ma anche per i sen- 'errarono tanno scor'-.o che zio, pii studiosi affrontarono consiglieri ^hanno dunque n- centuale dei votanti qucst'.aneo ni la m.aggioranu as^soluta per anticomunista e antifascista». 

di'n:a a Frascati a Ciillofer- Internatu'nal ha confermato, sibili danni che esso, pnn- delle miotinia di prrsoneltl problema r conclusero che «iii appello unitario ,• stata leggermente più txawi il governo dell ORLN. hanno seconda proposta, come è 

n. l'unita fra comiini'i- e che scienziati tnplest hanno lunlmente ad ogni staoinnc che st erano fatte vaccinare q raccino aniinfluenzale, ot- dello‘schieramento democra- .-he nelle ult.me elezjom II sue- ^duto risjwttivamente c.rca evidente a tutti, è in aperto 
i-iali't: DUO ga-.inti e la ,11- (ciperfo tl modo di arare fredda, arreca all'economia contro l'influenza, soltanto tenuto tnocnlando embrioni f. a^tonomi.sta. c ^ ‘ ,g altre^dùe contrasto con la prima mi ri- 

roz.one delia mnao' <r parte una malattia fin qui ritenuta mondiale in cnnsepr.enzn del- 'R immunità tativc e delle^più ottìmistffhe ^mente reazionarie, quella del- sponde pienamente alle dipen¬ 
di e la coIlah«*razione incurabile, tl raffreddore. fg assenze dal lavoro ramenie ammalate di rnj- contro tl raffreddore piu di democratica forrnma La lista che raggrup- FA G I — che raggruppava gli live centrista approvate dalla 

fra comunisti, «ociaiisti e par- Si tratta di una brillante Studiosi inglesi hanno ora freddare, mentre la stragran- H.AROLD Wll.L.ARD da ^munisti. sociali.sti. indi- come abbiamo detto, le studenti liberail — ed ancora direzione drila DC. 

liti laici e antifascisti può ed importante vittoria nella trovato il sistema, per nulla de maggioranza aveva af- deirunited Press pendenti di sinistra e de. riis- fo^ze più democratiche oggi di più quella monaVco-Iaurina Quanto al USL lilclMilìni al 

garantire alle forze popolari lotta contro le malattie per- costoso ed in realtà efficace, frontata impavida l rigori International sidenti. Il sindaco è un elet- esistenti nell'ateneo napoletano, del FJtUJfx sono addirittura TIm 

e antifasciste la direzione di che il raffreddore, per quan- di stroncare veramente il dell'inverno inglese senza _ to nella lista de.: gli asses- in alcune facoltà ha raggiunto scomparse dalla scena della vi- _ 

tutti questi centri to male non grave e perico- raffreddore al primo insor- dover mai ricorrere al faz- (conunaa in i. pag. ». e«i.> sori sono due comunisti, un la maggioranza assoluta con- ta p^itlca universitaria. (ConUmui ka •. pM. B mIiI 





























CRONACA DI ROMA-” 

t - . 

La lotta dei lavoratori contro lo sfruttamento padronale e governativo | L’altra notte al piazzale delle Crociate di fronte al Verano 

Prosegue l'agitazione operaia al Colali Armati di pistola e di coltello 
Bloccata una fabbrica tessile della BPD in tono di ra pinare un benzin aro 


Il cronista rteov* tutti I giorni dalle ore li alla il . Telefono 460*351 . Serivete e « Lo veel dello eltti • 


Lunedì 28 noTembre 1960 - Faf .'2 


L’altra notte al piazzale delle Crociate di fronte al Verano ■ 


Sciopero a tempo indeterminato nello stabilimento di Castellacelo - Oggi normale distri¬ 
buzione del latte - Verso Vestensione della lotta dei postelegrafonici aha Stazione Termini 


I lavoratori del COTAL, In (lotta e l*' intensificheranno nel-Icolarc' da C’ollef<‘rro. 


reso noto, ha deciso di ripren- 


accordo con la Contniissione in- la giornata di mercoledì, con ti Questo stabilimento tessile, clerf* la lotta scioperande» merco¬ 
terna e il sindacato provinciale ore di sciopero, se n»‘l frattem- ov»‘ si lavorano lana e libre ar- ledi HO. se il Ministro della l'I 


di cateRoria, hanno deciso di po non dovessero intervenire tificiali. 


pub dire che 


- La pronta reazione del guardiano li ha messi in fuga - Due complici attendevano su altret- 

normale distri- tante « lambrette » - Un rappresentante di commercio simula una rapina sulla via Pontina 

""S ^ * r ty * * 

stazione l ermini L»» i-pisodio di bunditisnio tori pofcs.sc narersi dalla sor- terno del disi ribiitorc C'osic- (tuando giunto ai 41. f/tilorne- 

- ari-rnuto arila nostra città la firc-iu. r/acllo che impugnava la che anche il rapinatore con la fro della Pontina è stato fer- 

.scorsa notte di fronte al Vera- pistola si è fatto avanti spu- pistola, uisiii la inala parato, muto con an prctr.iro da due 

scorso.^ prima «'he fosse fir- no. in piazzale delle Crociate valdamente. chiedendo tutti 1 si è liberato dalla presa del sconosciuti. Costoro lo han- 

mato raccordo provvisorio, .so- dorè ti trova un disiributore soldi delt'incaiso In duri ino- guardiano ed ha seguito pre- no improvvisamente aggredito. 

no attualmente in discussione della - Ksso ». Due yioeani mento, nel cutseffo della jcrl- cipifosamente le orme del coni- malmenandolo con etolenja c 


sospeiidcre momentaneamente fatti nuovi. In aRitazione ri- riuovo di zecca: entrato in prò 


il H(‘ttore non discuteranno I tra i sindacati o le due .aziende, /mnno ininucciiito con una ;»i- rama, ti trovarono circa S.iOOO p.'ir»’. Il Salvatori, n.scito 


sindacati 


numero.se I .s.nclaeati e i lavoratori ten;a- 


Rli scioperi pur rimanendo in tiianRono anche i lavoratori del- duzione da circa tre anni, conhpiestioiii che sono rimaste inso- no d; definire la vertenza 


aRitazione. La decisione è stata la Centrale del latte: tra Tal- mano d'opera trasferita dalla Iute. 

. 1 ! —Il-... 1 *. : «__ _I. -_ ^ •» •-! Si «-V «. ... T 


.itola e con un coltello il guar 
n* duino, c .sono .itali incisi in In 


lire 

Il <juu rdiano. 


il Tappando i fili del confetto 


/'aperto. h,i urlato più colte al elettrico dell'automobile 
senza por lem- Indro, .scrirn però che ri /ovsc inipcdiry!i di pro.sepairc 


I>re.sa allo scopo di alleviare i Irò, essi reclamano il ritiro deU H l’.D. di CoIIeferro o ti.ssunia 
disaRi dei rivenditori e dei con- lo odiose mi.sure adottale dal- nei jiaesi della Val Sacco, b 
sumatori, o per esperire respon- l'azienda nei confronti dei di- 


sahiimente, con le autorit.'i inte. pendenti del COTAL. di !'0() dipendenti, iti Rran par- 

res.sate, un ulteriore tentativo Nel p'ih vasi.» e ampio movi- te raRazze. In (ptesto stahili- 
per RUiiiRerc alla soluzione del- mento di lotta, che va dalla Con. mento, la H I' H ha esercitato 
l:t vertenza con l'aecoRlimento trale e dal COTAL aRli uffici „„o sfruttamento intensis.iimo 
delle Riuste rivendicazioni postali e ai personale deH'Uni- naRando i salari mimmi con¬ 
avanzate. I lavoratori del CO- versltfi. daRli elettromeeeanici nrrivin- 


Riunto ad averi* 


'o o a.ssutiiJi I trtinvieri della STTiFKH e 
al Sacco, b deU'ATAC, eonlinuuno a man- 
un orRaiiieo tetier.si viRiltint:. Le riven- 


maniera pacifica, dimostrando dalla pronta reazione delta pu di m'*cro. ha afferrato il P'^r.iente aiiioia rira pronta ad ma di fuggire gli hanno aspor- 


;l loro senso di responsabilUa vittima e dal fortuito sopmg- rapinatore per la < 
e la loro eomptensione. C'è giungere di una automobile, tendalo con tutta 


sperare rhe le aziende 


cravatta seno- accogliere il suo appello Sen¬ 
ta forza che poter ulteriormente intcrre- 


tato il portafogli contenente 
j'incasso del .suo piro in pro¬ 


di !'()() dipendenti, iti Rran par- flieazioiii aziendali che li vide-[musinno altrettiinta buona 


La tentala rapina è avvenu- possedeva, impedendogli nello nire, ha assistito al dileguarsi vineia: (i7 viHà lire. 


te raRazze. In (ptesto stahili- 
niento. la H I' H. ha esercitato 


aRitaziofi'* nell'agosto 1 lont.à 


ta poco dopo la mezzanotte. Il .ifcsio tempo di ii.sare la pista- 
guardiano del distributore di la, semmai avesse roliito farlo 
__ benzina della • L'no Angeli- f( rapiiioforc. passalo nel hre- 


però. ripretidcrai 

Mutilati e invalidi 


Orbi, alle oro 18. In Foilc- 
razluno. rltinlono di miillluil 
o invalidi di Riiorru por dl- 
sciiioro del coiitrlliuio dol co- 
numlstl all’aKituzIoiio In cor¬ 
so sul iirotilriiil rlvoiidlratlvl 
doll’iissoclii/loiio. ItolHtore sa¬ 
ri! I! coiiipat'iio (i. ilorliiiKiior. 


rivendicazioni postali e al personale dell Uni- j,aRando i salari mimmi con- 
itori del CO- versltfi. (laRli elettromeeeanici (ratinali viRcnti nella provin- 
■nderanno la a tranvieri. •• venuto ad in.so- Frosinone. Questa con- 

oliff 'Ut possente sciopero dei (jizione. :i lutiRo andari*, ha pro- 

nvalidi m ^ della BPD y,jeato una presii di coscienza 

nva lUl Ca.su llaeeio._ Vero e elio (pie- „\a,*stratize che ve- 


sta fabbrica si trova, jicr po- f,(>rdl .scorso hiinno dato inizio 
che centiii.'iia di metri nel U*r- ({rande sciopero. I-'aslen- 

rltorio della provincia di fro- spu,,. pal lavoro e a tcmiio '.n- 
sinone ma Rii operai e le ope- determinato 
raie che vi .sono occupati prò- , . . i , 

veiiRono iiiirte dai jiaesi ili ((Ue. * stilati ehi* pcrcepi.scorio Rii 

sta provincia, jiarti* dai ptiesi •' H' opertiie dello •''la'*’’ 

di ciucila di noma, e in parti- >'""‘'"o di Castel accio osci la- 

no tra le 2.a e le .lO.OOl) lui* 


Stasera Luciano Romagnoli 
parla airaliivo sindacale 

Questa sera alle ore 18, nel salone della Camera del 
Lavoro, In via Buonarroti 51, si terrà la riunione dell’attivo 
sindacale con la partecipazione del segretario della CGIL, 
Luciano Romagnoli. Devono intervenire alla riunione i 
comitati direttivi di tutti I sindacati provinciali, i membri 
delle sezioni sindacali e delle Comniiasioni interne, tutti 
gli attivisti sindacali. 


I O .S'a/cafori di .ì'> anni, dopo L-, 


dei suoi aggressori, saliti su II Bruni ha raggiunto a plr- 
due ' lambrette - guidate da di la caserma dei Carabinir ri 
altri due complici che si .lono di Aprilia per denuncia re l'ac- 


aver cambiato l'olio ad una au¬ 
tomobile. si è ritirato nel suo 
sgabuzzino per lurarsi le ma- 


secondi nella 


scomoda posizione di chi sta 
per essere messo alle corde, ha 
rluitmato in aiata i! xao eom- 


ni in mi secchio d'aegna posto plicr, chiedendogli a gran co¬ 
mi purimcuto. .IJeiitre era in- cr di usare il coltello L’altro 
tento aH'operarione. ha .''entità iniH’i i . probabilmente niesso 
la porta a vetri aprirsi dietro m soggezione dalla reazione 


[di tal. M e voltato e si e tra- dei guardiano, ha preferito ice- 
! rato ili fronte a dac fporiinotfi oliere la fuga Li quel rnornen- 
sui venti anni. I no impugna- to an'automobile e transitata 


va Ulta ri coltella e l’altro 


con gli abbaglianti accesi 


gerii nervosamente nella ciaiiolla ciiina ciii Itbartimi, illamt- 


Ideitrii an lungo e 
,ro!l<’Ilo. Prima chi 


minaci iosa nando la d rarnmatica .-cena 
il .'salva- che stava svolgendo nell'jn- 


Le polemiche sulla Biblioteca 

Andreotti non molla 
un quarto del Castro 

I lavori di costruzione del complesso della 
« Nazionale » possono cominciare subito 


La Sovrainteiidenza alle nel¬ 
le Arti, in seguito alle pole¬ 
miche suscitate dalle notizie di 
un ulteriore rinvio dell'inizio 
dei lavori per la biblioteca na¬ 
zionale a Castro Pretorio, rin¬ 
vio che sarebbe motivato da 
una nuova campagna di scavi. 


■ ' ■ =-- tii(*nsili. elle poi veiiRotio .si- 

1 ^.. |, iiameiite d(*eurt:iU* dalle .s|)ese 

iSlDllotCCa di trasporto ehi* e.ssi affronta- 

---- no iu*r raRRiuiiRere lo stabili¬ 
mento. 1 lavoratori riveiidiea- 

__ BB,__ ““ niiRliuramento salariale 

minimo di H.OOO lire men.-iilt 
a^#l ■ Il l^#llB« Il rifiuto della direzioni* di apri¬ 
re triittative. ha costretto i la- 
M ■ _ voratori aliti deeisiunc di scen- 

■Bj^B g lotta. Lo sciopero ha 

B^7B ^ta^BwBB tivuto inìzio venerdì mtittina 

con una partecipazione del ii.t 

-* per cento; è pro.seguito sabato 

Il 1 I 11 e eontinuerii oggi Nella Rior- 

del complesso della . nata in em ha avuto inizio 

lotta, tutte le maestranze in 
cominciare subito co.''ti*o, nono.stante il Rrtinde 

- schieramento di poliziotti e ca- 

- « , . rabinieri, luitino comiiiuto una 

IniZl&tlVC marcia di circa 10 km. niR- 

• Riiuigendo CoIIeferro, K' Iti pri_ 

Ifl C 11 TC 8 & ma volta, dacché la fulibrica 

r'iilfitvn entrata in produzione, che le 

11 ^ 1 * 1 *^*^**^ maestranze di Castellaceio scen- 

e aella libertà jj. patemaitsmo 

- e 1 ricatti della ILP.D. iioii han- 

Una interessante iniziativa è no impedito a questi 900 lavo- 


Impressionante sciagura alle 10 di ieri 

Una donna uccisa da una «Giulietta» 
che sb anda in via de' Banchi Ve cchi 

ICrtt (iitfii’im iLst'itd tiri ctisii - Li inui’vìiìim ì‘ stilitii ."<111 lutiri'iitpiotU' - St'i fi'rili si’i>iitrt> 

fnt tlitp moiorirlvltr in via tiri CnrsiO - l n'anlit fini.'H’r mnlrn un nlln'rn n 1 Uhi Itorf'lw.'ir 


in una sua nota nn precisalo presa dalla sezione di nitori di prendere coscienza 

che « le operazioni di scavo ar- pietraJata che ha indetto una della loro coruli/ione di lavoro 
cheolofiico* iniziato nello scorso assemblea popolare in difesa e di vita, divenuta intollerabl- 
a^osto, non intralciano ne ntar. depp libcrtA dcmocraticiie. del le e mantenuta tale malgrado 
dano sotto alcun aspetto 1 inizio djjejna e del teatro. I/assern- i forti profitti della società, 
nn-nin "‘ilo popolf^e é stata indotta A Hotua Termini è probabile 

in éors(»"dn ninl^di*^^^ domani che (piesta mattina FaRitazione 

c»! O Ho* ‘LnmuiicH prc.sso la sezione del P.C.I. in cor.so al reparto nteeomanda- 

Parlerà 11 compaRno Hoherto te si t*.stenda a tutto l'uffieio 
1 perfezionamenti del proRClti Jjivieoll e successivamente ver- arrivi e di.stribuzioni, L'azione* 
esecutivi La nota aRRiuiiRe* ra proiettato •* La terra trema •• eonu* «* noto, è dire*tta contro 

uti. i provvedimenti tinti.sciojiero o 


che « por contro la caiupaRiia di di L. Visconti. 

.scavo facilit!» i piani del prò- Sempre* per far fronte* agli 
Retto esecutivo, per la mossa attacchi ehi* il Roverno ha por- 
in luco delle stratillcazioni in- tato til cinema e al teatro tta- 


Sempre* per ftir fronte* agli le intimidazioni, e per strappa- 
attaeehi ehi* il Roverno ha por- re una Riu.sia contratt.iziotie del 


liani, i SOCI del Circolo eiiltu- 


u» lueo ueuc sirituncazioiu in- tato tu ctuenia (• til t(*utro tt,»- rapporto di lavoro. La direzio- 
ieriori ». liani, i soci del Circolo eiiltu- ne delle l’o.ite intende infatti 

« Per quanto riRuarda la di- rato di Tiburtino III. apparto- alimentare* il supcrsfrnttamenlo 
chiarata lentezza che* dimo- nenti a vtirie eatcRorie sociali, e decurtare il RtiadaRiio dei po. 
strerebbo il Ministero della hanno rivolto un appello ai la- .slelcRrafoniei dei servizi tittivi. 
Pubblica Istruzione .sullo .svol- v'oratori delle fabbriche dt'lla In (pie.sto settore la lotta po- 
Rimento delle proprie coin- via Tiburtina alllnrhé o.sprima- irebbe estendersi nel corso di 


« Per quanto riRuarda la di- rato di Tiburtino III. apptirte- 
cbiarata lentezza che* dimo- nenti a vtirie eateRorie sociali. 


Rimento 


proprio 


petenze — aftgiuiiRc il comuni-Ino pubblleatricnto il (imprio|qu(*.sta ste.ssa settimana. 


la lotta po¬ 
ne! cor.so di 


calo ~ basti a smentirl.n il fat- sdcRno c rivendichino piena li- 
to ebe la Hoijrintendenza ha l)»*rt’i p<*r il cinem.i e il teatro. 
Ria .svolto il proprio compito di 


Il (jcrsomile dipendente (Lilia 
Università, come è stato riJi 



elite -1. .-•■i.'a) -tiiti' rico\ i‘ra;(* .al 
S Giovanni i Riiidicate Ruari- 
l»il; in p oclii aiorni 

Gravissimo lutto 
del compagno Baldoni 

Un gr.iviAsiiiiii lotto li.i coliiitn 
ieri 1! (•(■niiiaROK .Alfmiso Hai- 
ilniii. svfjrvt.irm tli-lla hcziDio- ili IJ distributore presso II (|iialc 
l'ii-l ral.it. I ,■ 1 -.piifiiRliiTf i-oiiino.i- 



tentata la rapina 


:>■ (li-l l*C'l 1.1 morte tU-l ano e.iro 
p.ipà. .Alfred.. 

1 funer.di dell'iiitiot.. ai rivolRt*. 
ranno deiuam. m.irtedl. alle ere 


dirette a tutta 
S. I oreuzo 


velocità ccr.so.cadato. Le indagini dell'Arma 
Ihaiiiio potuto stabilire la falsi- 


dair,ibit.i/i..oe di Collimi.x.iariato di zona che haIBruni. messo alle strette. 


•ino i>.iilend.' daH'.ibit.i/i.ioe di Coni 
VI., Ki)i.m,i IM ns.su 

I e..m;...Rm di fieli.,:.,ta io din/i 
(|ne.-t.> dillleile memento, sene vi- hani 
lini i>.u ihe m.ii al eemiJ.iKnc 
H.ild.-m .\; vive e.iidi.Rlie della ’ 

s..*zieiie. HI .iH.si.ei. me la Fedi>ra- 
zelile ilei l’aitite r il oentre calli 
Rieri).ile del 


Subito dopo ha telejanalu ai fa del racconto ed glia fine il 


assunto la direzione delle 
io diigini. .-tj poliziotti che 


menienie. Heiie vi- hanno interroitiito ha riferito di 
arcr .miaro. una mezz’ora pri¬ 


lli- confessato di essersi nirrntnto 
lo tutto. 



(•inilcttn *• Incastrata 


indaRinc nrcheoloRica nel qua-l 
(Iraiite orientale del Castro de-j » _ • 

stillato tdla costruzione della | lllSCgUIITlCrito C COlpi Cll pistolft PCT STIA 

liiblioteeu. (|uadrante su cui — . . .__ . 

possono Rià iniziarsi le _ _ _ 

"-lUn furto in un negozio di tessuti! 

Ni*ssimo, (? tanto meno noi i I 

do un vigilo u Contocolloi 

Le critielie erano dirette iini-t ____ 

cameiite contro coloro che in¬ 
tendono servirsi di oriiì ae- |1 ladro aveva già caricato a bordo di un’auto rubata un milione dì refurtiva 

casione — compresa la campa- 

Riia (li scavi — per tentar»* di Un agente si è ferito con un vetro durante le indagini nella bottega svaligiata 

(lortare a t»*rniin».* 1 operazione odo 

S|)ccul:itiva iniziata anni ad- -- 

dietro e ehi» doxrebbe trasfor- i, vniil** iiiittiiriio Micciidi*-lv:iii;iiiii*iiti' iiisi'ciiitii d.'il Mai- minr v;:n*,'hi'ii. itn a an , I 


l'na (hinn;i tppena nscila d 


(ragicn iiicidcnic 
|n,i Uubei di 42 


:d).Ialiti 


•• .stata uccisa 
una - (.>ntii)*''.ii 


•a.sa .• stata uccisa .cr; iiiattuia in via della Stazioni* Tiburt.- 
,la una - Gniiit*t;a •• ohe. po. iia IK che ha rijiortato ima con- 
,lupo aver sliati l.it*! .11 via dei tnsionc alla testa con eommo- 
Haiichi Vecchi, e ilmta .sul mar- zione cerebrale; Ruanbile *.n U» 
.*. ipicdc. La poveretta .si ch:a- Riorm; Lola Hiibei di 44 anni 
mava Renata Violo, aveva 4'J abitante in via Donna Olimpia 


Stazionarie 
le^ condizioni 
di Modugno 

.''/■izioiia:it> -•un » sr.-ite i>iudi- 
«•at(‘ ieri d:.; iiii.dici le conrii- 
zion: del eai.tante Donn*nico 
Mu;lin’:i>) che .si fratturò ima 
gamba l'altro giorno provarulo 
una commedi;, L'aito fr,iitur,-i- 
lo present.ava ancora una no- 
t(*\i)le t*nfiaKiom> .sicché dovrà 
trascorrere ancora qualche gior- 


nia dell'aggressione, due gio- 
raiii elle sostarano nei pres.si 
del dist ributore come .se Ut-, 
lende.i.iero quiileiino. senza dar¬ 
ri eccessivo peso. I rapinatori Segretari sezione 
rvidrntcnienic stavano atten- ... __ 

df-Tr'rbiftor ' dell caU Fcdéraz^iofic Uda Frcnt!.'-' 

di.sf ribitforc della • Pi trolcaì- ni Z) i segretari delle sezimii A(i- 

lex ' che .sorge quasi di fron^ jilo Nuovo. Ostiense. S. Basilio, 


re a ‘turilo della ' f.'.sso - ter¬ 
minassero il loro lavoro, A 
mezzanotte, quando le luci si 
sono ipeiite nel dist ributore 
[della - Pcfrolcaitc.r - e tu zona 
apparirli quieta e deserta, han- 


I Ponti* Mammolo. Tiburtino IV, 
Tor Sapienza. Villa Certosa e Vc- 
seovio per una riunione stra¬ 
ordinaria. 

Assemblee e riunioni 


OCCI; M.-iRliana. 


20. .is- 


no messo in atluazione il /oro sembica con Piatta; Munte Sacro. 


pian.) crirninoio. 


20. C.U. circoscrizìt.tie 


Il rapiieeseviante di coinincr- | Hacehclli; ostiense, ore 17. atti- 


CIO .Ifartilio Bruni di ?.S' unni. 


aiutava in via dei Bau- ó tRuaribilc in un Riorno) c il , * possa essi're abitante nella nostra 


Vccclii nell'edificio conlra.-- vetrario Antonio Filippini ab;-| 
^ cRiiato dal numero civico IH tiintc in Largo Don Orione 10 
'.L'auto che l'ba uccisa era rii;- iRuaribile in H giorni', 
jdat.i dal giovan»* Vittorio Cc.<a- * . • 

• imo. d* 20 anni, abitante in v.a Villa Borghe.se un.» mac- 

.Iella MagLaiia IH ma <* di prò- china con a bordo cimiue jierso- 
l>i letù del signor Giovanni Se- ne è andata a Unire contro un 
ba.itianelii. albero in via delle Canestre 

La donna non è morta sub;- Tutti c cinque gli ociup.inii 
to .* spirala ..1 Santo Spinto dell'automezzo .s()no nmasti fc- 
vei.so mczzoR.oriui; un'ora «• riti, per fortun.» lievemente. Lo 


Il ladro aveva già caricato a bordo di un’auto rubata un milione dì refurtiva 
Un agente si è ferito con un vetro durante le indagini nella bottega svaligiata 

li vigile notturno Nieeodt*-(vanamente inseRuito dal Mat- gnor Saechi-tti è st.tto a s 


iimes.satn 

Il cantante, ieri nella 


vo cellula gas con -A. M. Cini, 
qiiarticciolii. ori* IVt.itO. assemblea 
con D’Onofrio; Trioiilale. ore 20. 


stato iirre.stnlo per aver simu- le. U cireo.tcrizione Trionfale. 


^ Il i.nuante. ieri neila mat- iai„ una rapina, figli ha raccon- 
.in.ita e stato visitato (tal prò- tato ni carabinieri che. verso 


ne è andata a finire contro un teatro, 
albero in via delle Canestre. 

Tutti e cinque Rii occupanti 
dell'automezzo .sono r;m:isti fe¬ 
riti. per fortuna lievemente Lo i ” 


fessor Tancredi. Al suo capez 
zale. oltre che i famdiari. s 
sono recali attori del cinema i 


le 21i.ì.'i .'■tara tornando a Roma 


FGCI 

Oggi: alle 


IO in sede si 

.u>.i del unPiii,. <• «irr r..piiii<iio tin larpo r p„ii,k..i|. (n..al..rp 

‘fruirnoso (jiro in prorincia, f Di T<»ru) 

- Le voci - 


mezzo dopo T'investimento 11 meidente è avvenuto alle IH.'-iO 


irano. che tia accompaRiia- 


uiare l’area di Castro Pretorio Mattei b.i .sventato un fur- tei il ((Uale ha sparato quii- viilla avvertito, i* (Ì:i un primo }i.> .'inve.stìta aU'ospedale. è sta 
tini*, in un centro di studi, ina |o di te-ssui*. in vi.i delle Cam- che colpo di pistola m aria per inventano ha ihiIuIo coii.stala-.to mcilieato per alcune eontii 


noi', in un dentro iJi studi, ina |o ,|i te.-uiit*. in vi.i delle Cam- ebe colpo di pistola m aria per inventano ha i>oliiio constala-;to mcilicato per ale 
in una nuova miniera d oro per paniih* a Centoeelle. Il ladro ricbiamnre i'attenzione di ovoti- re che Io slotTe rubate — dolls.oni prodottesi nell'i 


di ieri e ne sono rimasti vittima | 
il signor Vladimiro Faraglia il' i 
24 anni abitante in vi.i Cicili.i 


Rii speculatori di ogni risma. ^ dato alla fuga, ma la re 
Tentativo eli»*, ovviamente, furtiva è stata interamente re 


d<*ve »*.s.seri* respinto con ener- cuperata e cons»*Rn 
Ria. con l’auto milita sulla qual» 

La sopraintcndeiiza alle Uel- era stata caric.ita. aRli aRcnti 
le Arti, nel .suo comunicato, del Commis.sariato di Cento- 
pr»*cisa che la rampaRiia di celle, 
scavi non impedisce l'inizio de: , .ain ;> .y.. 


SI è dato alla fiiRii. ma la re- tiiab paitiiRlie della (lolizia. Vi- 
fiirtiva è stata interamente re- -stti inutile riiis..RUimeiitu. il 
euperata e eons(*Rnat:i. insi(*me viRih* é tornato sui iirojiri jia.s- 


valore di circa un milione —j.l muri» J 
.Si trov.ivano ancora tutte .sul-j i iiic.deiii» 
rnitomobile ilibandoniita umidità c 


o medicato per alcune contii- -o........ ... v,........ 

ioni prodott.'si nelTiirto coniro -4. Luisa Kii.-so di _l .inri. 
1 unir.» Egli 111 dichiarato eli»- abu.iiitc in vi.i Chi’r.'O -- i- 


Problemi economici dei vigili notturni 


scavi non impcuisce I inizio (• •: i/(.pisodio è avvenuto verso ' 

lavori per la costruzione dello ^-{p delLi scorsi notte. Il fuggitivo e. giunto nel cortil**. 
4*dìficio cldlft hihliotucn. •'>1 Iriil- IVffittcì sl.ivii h»i ii(it«ihì i*ht* Li dì 

ta di una dirhiarazioiw* iniixir* j| normali* Riro di porlii- hmstra ori ?tata divolta, 

tante vhe fa a i>ezzi la secoli- strazion*? quando, giunto in via F’rattiinto. la portu'ra dell»» 
da giustificazione (la prima, degli Olivi, all'angolo con piaz- stabile, svegliata dii colpi di 
l'ome è not(». fu l'el.porto di -^.i delle Iris. Iia notato un uo- pistola, era uscita ii»*I cortile. 
.•Sndnmtti» messa in eami>o per mo uscir»* furtivam»*nte dal II vigile l'h.i nn’ssa al corrente 
rinviar»' l'inizio dei lavori. Ora eanrello coni rassegnato con il di tpnnto era aee.iduto pr.’- 

tocca al pov»*rno pronunciarsi. niim»*ro 2tt di via (i»*lle Canipa- gandola di avvertir»* :1 Commis- 

«•d e aiiRunibile che I»> faccia in niilc- Lo seono.semto. alla vista sanato di l'.S. Venti minuti do- 
m»»(l0 »*hi,aro e senza p<»ssibi- del vigile, ha avuto un .attimo p»» ella faceva ritorno aec»)iii- 

Ltà di ripensamenti. D'altro di e.sitaziiiu*. p<»i si è .avvici- pagn.at.» da alcuni agenti In 

canto .id .nlimentare le preoecu- nat<» ad un.» .aiitomol)iIe in so- breve è stato po.ssil»ile stil»;li- 
pazion: (non solt.anto nostr»*) sta poco lontani» con i fari re eli»* i nitoli di stotl.i che si 
<■ la detenninazione del min:- spenti. La su.» titubanza ha troviv.iiii» nell'.autnmobFm era- 
stero (iella Difesa di trattenere mes.«o in .sospetto il vigile, il no stati rubiti dal negozio d**! 
a stia disposizKine un quarto quale si è iliretto verso di lii;. signor Pietro Sacchetti, nel 
delFam <35 mila metri qua- Improvvisamente U» scono.sciii- quale il Ladro cr.» entrato do- 
dratD senza nritur.ilmontc spie- to ha stare.it»» Li fiig.a imlioe- i»,» aver lorzato rmfern.ita d*’l- 


qiiale si. H.i dato un'occhiata ali ati- U naR«*nte del Commisiaria- 
agenti tomoliile. ed ha scorto sui sa*- to d: C»*iil<)cell»*. Cataldi» Amo- 
Cento- dili posteriori numerosi rotoli rese, di iti anni, nel tentativo 
di tela. l’oi »• entrato dal can- di ricostruire il eammino com- 
v»'rs(» (piale era uscito ,1 jmito dal I.idro. si è ferit(» ..d 


le ■.* 11 .ito cau.sato dalia 
lUtomobile alihandonata umidità che avi'Va r«*.so seivo- 

1' n:iR«*iit(* del Commis lari.»- l>»s.» .-clcaito, impedcnilogh 
(1: C»*iit<)eell»*. Cataldi» Amo- d: e«»ntrollar«' la p<»teiite niae- 
so. di iti anni, nel tentativo china. La Stradale ha iniziato 
ricostruire il eammino con»- gl; accertament; del caso. 


stabile, 

pistola. 


svegliata dai colpi 


era uscita ii»*I cortile. Rairnt. 


n- di ricostruire il eammino coni¬ 
li (liuto dal I.idro. si è ferito ..d 
I*.*. una mano .'on un frammento 
dì di v«tro dell» finestrella. AI- 
t.i. r»»s|ied.«le di'l San Giov.iiinì. 
1 ,, dove »• st'ito medieat»». é .stalo 
rii giudieat»» R'.ririliile in qu itiro 


Se; persone -olio nma.ste i«*- un'avitoniobile al eliiloni»*- 
Mte .Il un (».iur.».so incidente av- 15..Ì00 della v:a Casiiin.» ed 


ria l.liisa Oliva di 24 anni at»:- 
tante in via della Lungara 4t>. 
Kit;» N:irdt di G anni al».t;in:e 
in v;a Xcmoreiiàe ‘.'l R.tf- 
faeh* Russo dì 1” anni al»:t'mte 

.n v.a Chersi) t'2 

• » • 

Cn.i bimb., »• stat;^ travoit;, 
da un'avitoniobile al eliiloni»*- 


veniito in vi., ii»*l Cor.'»». 


stata rici)v»‘r.ìta in gravi e»>ii- 


ezza dell.» Chiesa d; S <'iaeo-1 :iJl'osp»'d;ilv S Giovan- 


lm<>. .I»>v» 


motocicl 


viiiRRiavano l'ima in seni»» e»»n- (;{ ;q( d; 


rae»*va ritorno aee»)iii- 
da alcuni agenti In 
stato po.s.sibile stabili- 
r»>toli di stoll.i che si 
1 » nell'automobile era- 
nibiti dal negozio (1<*1 
Pietri» Sacchetti, nel 
ladr»» cr.» entrato do- 


gar.ie la destinazione. 


‘cando la vicina via dei Gerani. Ila tlnestr»*lla del cortile 


Oggi in assise Tomicida di Acilia 


Oggi conip.ar»* dinanzi la 
Corte di AsJise il giovane 
Maurizio Zeno, chiamato a 
r.spondere dell'assassinio del 
suocero. Il delitto fu compiu¬ 
to dallo Zeno il 10 agosto 1950 
ad Acilia. vittima l'ex mare¬ 
sciallo de; car»ab.n.eri B..ag;o , 
Lombardi. 1 

L'assassinio ro.stittiì il tragi- . 
co epilogo di una torbida i 
vicenda che, secondo lo Ze- j 
no. ebbe a protagonisti la 'il- j 
lima c ìa figlia di quest; I,a i 
donna era da qualche anno j 
sposata con 1»» Zeno, ma. a 
detta del marito, p.irc che e'.- | 
la continuasse a intr.ittenere j 
torb.d; thppotL col proprio 
genitore. D; qui l'odio prò- j 
fondo dello Zeno per l'ex j 
maresciallo Lombanli: il 10 , 
agosto dell'anno scorso, lo • 
Zeno usci di casa armato d; ' 
un coltellaccio d.i cucina. Sul- 1 
la piazza dei Sicani. affol- . 
lata di persone, attese 11 pas¬ 
saggio (3el suocero che si re- j 
cava al lavoro. Quando il i 
ì.ombardi giunse sulla piaz- | 
za. Io Zéno lo affrontò n- } 
soiutanricnto e Io colpi piò 
voite in modo mortale. li I 
fcT.to spirò al S Giovanni, 
merPr»' r.'iisissino fu arresta¬ 
to .'.li otre •.'.ntava di far per¬ 
dere le sue tracce. 

Sella Jota: Primo interroga- 
torlo di .Mouririo Zeno nella 
sede del cofnmissartaio d» Ostia. 




Per sfuggire 
agli agenti 
cade in un fossato 

Ad uii g.uv.i.ij* '»ir|'r«'.i<> .'» 

t)ordo (lì un'automobile rullati», 
e tOi’eiit.i rallr.» notte una b.'ut- 
t.i avventura, che (».»t«''a eo- 
.«targli molto c.ira, net van»» 
teiitaliv»» di sfuggir»* ..d una 
(i.illugli.i deila |»<iI:Zi.i Vers»» le 
H,;<5 i.i •• Hot'- rulj.ila ;-l »i»>tt»)r 
Fi..rie.) P«-lLzz ir; »'> s'at.» fer-[ 
:ii ;•.» «Lillà polizi.i km Ht 
.^l•l;.l vi.i S.iL.r:,, .\ l»or»io \i 

iT., Eli.» De C.ir»*!:*' d: 21 
.ibit.mie in via Spinetti 2»i ii 
liliale. ali' :iitim.'./.«ine degl: 

,«genti, ha .ii'iiit»» l'aecelerator»* j 
Cn'-aif.»- e partii.» all'in-egu;- 
meiit») eh»- SI »• profat?»» (»er 
quattri) chilometri Visi.» l'im- 
pviss-.l’i'.itf» d; sennn.ir»* - gii 
;n''egi;i'or;. i'. De Ci.ro'.is h.i j 
abb.in.ion.i!»'» Li m.ieehin.i e.4 éj 
fuggii»» p»*r *. eampi. aa.lando » 
I '. finir»' ;ii un (•'ss.ito ' 

j V: s.irebhe an.iieg.ito ?e i p«v | 
j Lziotti n»m FavesifTO tr.,tt.» ;;i I 
s.il'i' ! 


pe 

rsoiif. s. 

y»in», scoutr 

»I»' l'Ol, 

VII 

lenza tln 

(•;i.l«, sul m.i 

rc;a|).i - 

fit' 

e tT.ivo’, 

geii.lo nell.» 

ca.iu*.» 

:vv 

p.lSS.lIlt. 

•A b«)r«i») .le 

Ile m»i- 

UK' 

.elette v 

iT.,n»> su 

una l»i 

Olt‘ 

ttricist.i 

•An'.inio l.auret.uii 

a 

20 ami 

abmtante 

in v;a 

Saturnia 2. 

,'.i Enrico 

Micht'U 

d; 

IH anni 

(lutante in v 

;a G«tì- 

ha 

13. Sub 

.iltra Franco 

Poni:- 

li 

d: IH .(III)., .(bit.inte 

lU V..I 

.le 

F»iiit.,n 

le .Arrnat»» 

:ls Al 

:'»> 

spx’.l.ili- S 

G. i(-iim,». dove so- 


L'ine.ile»ite »' .avvenuto .ili»- i 
(» (i; eri La p eeola. Orf»*.ij 
e. stava .«ttravers.in.d»» al 
li !., strad.l qu.iiido »’ -o-j 
praggiiiiu.t ia v»'?tur,( che ih.i| 
invest.t.i. gii..d;»t.i dui .-.gnor, 


Xuineru.s»* gutirdie Riur.ite ieH'Istitiito 
di vigilanza privata dell'l'rbe ci icrivono: 
* Caro cronista, da tre anni ci battiamo in¬ 
vano contro il regolamento normatico, 
rennumteo e disciplinare, che prevede per 
i vigili notturni .soltanto moltissimi do¬ 
veri e pochi diritti: e quc.slo mentre gli 
abbonati .sono pas.sati da S mila a 33 mila. 
l'I.stiiutn ha triplicato i suoi guadagni r 
noi in cambio, abbiamo avtto il .superla¬ 
voro Per di più. ci é .viato .ri.stcmafii-a- 
ìii’-nte negato anche il premio Olinipiadi. 


ch‘’ è .stato già conce.s.so. o lo sarà tra 
brei-e. uyli aiitoferrotramvieri. ai ferro¬ 
vieri ai netturbini, ai dipendenti della 
Provincia, agli agenti di PS, ai carabinieri 
ree : naturalmente, però, durante i Giochi 
noi abbiamo dovuto prc.s'urc particolari 
servizi di vigilanza nei magazzini, nei de- 
po.iiti. in tutti i complessi sportivi e per¬ 
sino nella sede del Comitato olimpico . 
Quando dunque, ci :.i deciderà a ricono¬ 
scere i nostri .sacrosanti diritti'.’ 


Gli assegni familiari e il costo della vita 


la stessa .i;it»»mob:'.e nve;t;-i 
triee ia biimlnna e stata tra-i 
S|»ortat.» .ilFospecia/e 

Madre e figlia ! 
intossicale dal gas ' 


tu pili.^ 1,1 \ u .lOi'omp.tgnaTì. i mcrt;oi IVr ìiovr :ritO'5;i'.47.onf'. 

i.i • UOO ■ rul).ita i l doUoi j; h..:ui(i jjiud r.*!; da; d; gas. raus.it.i d.t u:i guasiitj 

fi.iTuM l rii;//*r: r Irr-lj ì.» s.gnor.i] 

ni ;•.» «l.iUa^ polizi.i .,l kiii fi) j nivi'st;;-. s>»no st.,ti i V.o'..:nte B.trbt'ri'se »i. 41 .,:i:;| 

.li'li.i vi.i S.il.ir:,, .A l»»ir»lo ''• ] .nyh'e.-s; nie.t.c.»ti ..li'iispedaie i »» l.i figi a Vit*>ir; » Burat'.» <1;| 
l’r., Eli.» De t'.ir»»!:*' d: 21 ,i:;ii; K tLa.-onu» S. tratta d; Lii.g-ltl. .d’i'a’;*; nva (1raz;.-> <_'»»-' 


C. ro vTonista. rieli.» se.iiita ideL'H otto'nr»- 
sciirso. li Consiglio d»-; m;:!istri ha a;)- 
prov.it.» un provve.iiriiento con ;1 ((uale 
viene ciincess.» una m.iggiorazione d: m.ile 
lire Hiig'.i assegni familiari per ogni p**:- 
Siina a cinco dei idipendenti dello Stato. 
: eu: stipendi e ;e eiii pensioni iord»* 
mensili tion superino. en-'Iiisi gl: aumenti 
per.o.iici. le 50 mila I.re 

II provvedimento, che apporta solo un 
lieve benefici»» .agli interessati a me. non 


sembra s.a impronti,to a seni principi di 
giuHtiz.a disiributiv.i ;n (pianto, se e vero 
eh," e.-so viene g.iistificato c»)!i raumen- 
tato costo della vita. deve ritenere cho 
il beneficio ste.sso .avrebbe dovuto essere 
«'Steso a tutto :1 personale ;n rcrvizio * 
;n quiescenza, che ovviamente risente la 
egiial misuri il disagio delle maggior; 
spese ios'enute per vivere 

Luciano (iiordani 
Via Pigafrtta 25 


Ancora sui collegamenti tra Casalbertone e il Centro 


Durante Roma-Juventus 

Dodici sportivi feriti 
per la ressa allo stadio 





PiceolaTViz ^ 


I Dodic. sportivi son«> rimas: : .n via S.»nta M.aiira 61. fer.*»',' 
Iter t' Iti V ,,r. -iicident; dentro) .»’/»' min da un vetro (T g i»r- 
luor; S'ad o Olimp.c»» a. ni; ;I e>>mmcre;nn'»' R;,-.';irdo. 
e.tusa delia ressa verificatasi| Tnpot; d; !;* ann. ..bitante in. 
n «iccas-one i-ieBa partila Ro-jv:a Ciaidim 13. caii.ito da due, 
nia-.?;iv.-ntiis Otto sono stati.nietr. per un.» sp.nt., »2»' g.»ir- 


C .ro »'r,»n..-'.». .'.'orno suii'i.nn.vs.» pr»- 
li/tTu 1 ni» 7.-. d. 'r.ispiirto e ,i. coile- 
g .ni.•■:•,» tr.i C'..r'.iitert.»ne e il cen'r.» .-i'ù- 
; . »'.••., ,'t. in.»» >erv.*i ,i.-. un.» line.-,. 

»-,»n e ro .inn. f, i'. 40.*. che d.» P.ir':. 

F ir;»., ..'T.»’. er,' » Li M.irr.ir.eiì.i e F.A.'- 

»j B...rr.-.r, fino .»'. p,..zzr.:e d. 
i'ortjn..cc:o I.'.i.T.obiis ;n gener»* arriv.» 
l'.v. -.e-’zo (jii.ir'.er, t.iinie.nt,' »'.ir..-i» .i: 

VI »ggi,,'».»r-.. che e un.» v .nc.'i ai lo”o 
r.use.re ad imb.ircj.'s: 

F>'cr.f ter:'.. ..'e »' < .,mo li i'ap.»i;r.ei d; 
i'.*rtona.-c.»> D: li. -i.iova I.-.'t.» p«*r p.itir 
saiire sui tr.im ii *,' o 1 11; oppure cors.i 
»,-.» (er 300 metri e.rea pi’r pren- 


tl.<TU » ZV.i-ZZ. 

g.ni.•■:•,» tr.i C'..;-.. 
i. »',••.. ,''.in..» >0 
c,»:i e i’O --.nn. !, 
r.iTZ'.i »'r 

»j B.ii;.- ; 

i'OrtJDaCClO I,',»,i 

n»-. -..«-To ((:;..r* 
V I »ggi,,'».»ru che 
r.use.re ad mib.i: 


IL GIORNO ! 

— Oggi, lunedì 2S nnvrinhre |9£« ; 


■ T »-i(,»>rt 1 .i.iiìe .nitoleTt.ghe 

» *11,1 CRI .i'. S Giacomo e 5»»n»»' 


r .'cr.f ter:'.. ..'e < .,mo i- cap.i.ir.ei . 1 ; 

i'.*rtona.-c..> D: li. -i.iova Ic.'t.» p«*r p.itir 
saiire sui tr.im ii *,' o 1 11; oppure cors.i 
»,-.» (er 300 metri e.rea pcf pfen- 
d. re -- s,.! ; :.,7Z ,ie ila/'..; st.iz..i:.e T.inir- 
t Ila — i a.i’obus delia i.ne., n. 8 opp. ire 
.i. qu.’il-, iel 66 quiASfu/tim.l linea e di- 
vent..t.i ui... spec.e ;..voii per 



, »»rt.cultore Ren.ito Re.il; li; 36 .Alunni 
,nn; ah,:..n-e ;n via de: Gon-1 r.Ac»iu, 


n . h.» r.p.irta'»» i.i fr,»"i, 
perone» e li b.»rh;ore 


.A C.'iS.iibi'rtone s.an.») d per.it; p#r 
quest:» situazione; p..r*:ro'. irniente ci pr*- 
o n'up.ino «■iis.ig;.,',* c.indiz.om in eul 
ri xvoige 1.1 vit.i de; nostr: figii. che ogrd 
mattin., drbh»»no ree.irsi al centro P*~ 
frequentare le lez.on; in quegli istituti 
che no: nivtri (piar:.eri ('erifer.c; mar.ca- 
no dei tutto. 

T; pr»*gh..imo. perc.ò. caro cronista, di 
segn i': «re inc.ir.» iin,i voit.i al! -AT.AC la 
r.ch os'.» che C.is.ilberton.e «i.i tempo h,i 
.IV anzi,to. senza purtroppo avere avuto 
.'»»d,»;sf.i 2 ..»ne; f-.a pro'.ung.iti ii linea del 
66 tino a P. izza S M,r;.» Consolatrice o 
fino a P azzale Tommas»» De Cristofarl* 
■eh»' «• p.u liberi*; in rief.n.'.va s: trat¬ 
terebbe d; r.iiung.ire il percorso di 4 
m.niiti. 

f'-anceseo K .oto/o 
Via C Mezzacavo 4‘ 


-»b t.int-' 


Il 5 .,te «..rge all.' ore 7.40 e tr.«- ah,:..n-e ;n via de: Gon- r.Ac»iued.»tto P.u»’..» 73. fer '■»* 

ni<»nta alio 16.42 Luna piena il 3 zaga 67. p.g.a'o fra li foll.i »6 mentre scaV.i'.civ., un.a inf-'r- 
BOLLETTINI .giorni d; guarigione'; ro|>er.i;»i ria:.» (6 giorni) 

- MeteoroInKien -- La tempera-1 ^2 ann, abi^- A! S Camill»» si è presen-.Vo 

tur.* (Il ieri' II 1 U 1 IITU 7. .H \ ,3 Pj^trjilRTiì 13». \ ^'ipp.ìlt.'iTor'O I-oo".i» 

I ni.i 17 :»'rito.s; mentre sc.ivalcava tina .abitante .*1 Ponte Lungo 4 sci- 

'CIRCOLO DEL CINEMA mfenata (10 giorni); il vetraio voLito nelFinterno dello st.id.o 
* — Il circolo di Cultura Cinem-i- Francesco Bonsignore abit.inte «3 giorni', mentre al S Sp.-' 
1 togriiic.» « Charlie Chaplin )» nel .n via del Porgviìato 22. caduto rito sono stati medicati Fuse.e-' 


Metodi discriminatori al « collocamento » 


I BOLLETTINI 
I— Meleorologleo -- I.a temi 
Uiri. (Il ieri; minima 7. n 
! :;i.i 17 

iCIRCOLO DEL CINEMA 


»»ua<lro (Ielle pr,ne*l»’nl de « 


da una ringhien (8 giorni); loire Francesco Di Felice d; 41 [ 


Marino' 


29 anni ab.tante in via Casale! Lnzi.ile 52. c-ipitomboLit»"» d.illi. 


ned, (lei Rialto» pTi-senteri al studente Adriano Cherubini di anni ahit.inte in via Marino 
rinem'i Rt.iite. vl.i IV Novembre ag anni ab.tante in via Casale Lnzi.ile 52. c-ipitomboLit»"» d.illi 

lV..i>; tù»'Hos”'lUn*e^^^ '’k r"" tr b'ina laterale (20 giorni per 

1 semienti fllm: Oggi 28 « Ro- della Tribuna Tevere (a g:or- la frattura del caic.igno) e il 

ma città aperi.i » civn Anna Ma- ni); il falegname Tullio Sper- commerciante Nazzareno Son- 


I seguenti Olmi Oggi 28' « R»»- 
ma città aperl.i » con Anna Ma- 


martedt 


commerciante Nazzareno Son- 


c Germania dmI di 19 anni abitante in via ticol: feritosi con un filo alla 


.inno zero ». me^ot^l .30: « Fran. (;,-,ribaldi 32. caduto mentre mano sinistra (3 giorni). 

Fahrizr e gmv^di L ’die?mhrr‘? *<-*'»'*aIcare un can- .M P»»licl.n,co finito p 

«Viaggio In Italia» con Ingiid cello ( 10 g.orni); il fornaio Lgo giorni .1 Sicnnc Bnmo R» 


« Viaggio 
Hergman. 


Colasuonno di 14 anni abitantel( Vi.i Cesena'. 


I per 25 
Robe ni 


l'riiu.sta. s..,m»» du»* op»':.». «t.^*».-. 
c.ip»'.. »' t; scr.viamo pv: segna.,:;: . 
nu'to.i; .l'.l'uffic.o di collocarne:.to 

Da qu.i-'.d»» siamo rimasti ser.z.i ’..,voro, 
,' CIO,' d.i oltre quira-.ta guirr.i. ci s..im»» 
rec.,t. niatTin.i per m.ittma .lU'uff. c o per 
soliecitare una nuova iiccup.izione I..i r:- 
spost.i ,' stati sempre la ste.ssa; « Tornate 
»iom.,n. Quando, estenuati da q.iesto 
ritiirnello. abbiam»» u'.sititito. il m.irescinl- 
lo d; PS in servizio c; ha d,'tt»i - .Adess.» 
non c'e richiesta d.i parte delio aziende 
Vedrem»» in seguito, con reiezione del 
nuovo Sindaco . 

Ma casa c'entra il «indaco? E' forse lui 
ohe ci paga? 


F. r»»n è ‘utto Negli ;il;..-n; z.on.: .nfatti 
.»bD..,n o .':vuto f.naime.n*»' un, lettera i-i; 
.v.'SU''.z.one d.» parte del moiiro Pant.i- 
rt'ii »; s. tr..:t., però d ass.inz or.,’ per po- 
ch.ssimo tempo: 8 e 30 giorni/ .Al trm* 
lino .ibb amo invece appreso che l'azienda 
1VCV.1 f.ìTTo r.chiesT.i di ni.ìr.o d'opera da 
tempo In h.ise .i quile criterio c; avevano 
detto che la rich.esta non c er.ii’ 

Evidentemente c’erano prc.-.s; pr,‘g;(H 
diZi ne: nostr. confronti Ma e d.ivvero in¬ 
tollerabile che i'uff.c;o di collocamento 
dc’ab.^ essere diretto con i pcggior, meto- 
d. klcila d.scriminaz.one poiiz.esca 

Lettera /fmi«ta 




























Lunedì 28 novembre 1960 • Pif. 9 


Nella partita dell’Olimpico che ha battùto ogni record di affluenza e di incasso 
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Quando il « Pepe » ha dato la ca|‘ica 
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Solo nella ripresa 
la «vera» Roma 

Liberatasi dal nervosismo e meglio impostata da Foni la squadra 
si è scatenata • Lojacono, Naniredini e Cervato (rigore) i marcatori 






Jl X'I'NTl’S: \'avas'iiirl. Iliir- 
Kiilrh. Sarti, Caroli. Ci-rialo. 
Coloiiilio. M o r a. Honi|irrli. 
Cliarlrs. NIrole. ra-irrlll. 

Ittl.MA: Ciidlt'liil. Konluiia. 

Cor-.lnl, l‘fMriii. I.osl, Ciiariiar- 
t'i. (Irlatulo. I.oiariiiio. Maiilrr- 
(lllli. Srlilatlliio. Si'liiiosNoii. 

AKIirritO; lilKalo <11 .tli-.tn*. 

KKTI: nella ri|ir<‘>a al l.i' 
(.ojacono. al .M.iiilrfcllnl. al 
JJ* C<‘r\iilo (ri<;ori*t. 

NtlTi;: sprilalori HO mila <lr- 
t'a pt-r ini Incasso <11 71 milio¬ 
ni elido l'opi-rlo ma lerri'iio 
In liiiiiin- l'onill/lonl. I.oiarono 
<■ nsi-ilo a y <lalla line ilei pri¬ 
mo tempo per una eontni-loni- 
alla seapola sinistra e<l e rien¬ 
trato poi In e.impo nell.i ri¬ 
presa eon II hraeelo al eolio e 
alllneamlosi all'ala ni e n I r e 
Seiniosson passata Interno. 


Hutiiìo liofiitt) I riittfiit' rr il 1 

//(Un flint . nllc tiìtiii:ii.<iiiir 
fdxi ili ijiiiio illi altri' 90 mi.'ii 
•t/irriiifori nc'i'or.<i d/J'O/impi- 
<•<1 piT In 1 fiarliti.i.iiiiiit - trii 
Huiiia (’ Jiirriitit.f: huiinn'ila- 
riita attriidi'r,' i! /i.si-ltio fi¬ 
ntile perché It! Jurciitiis non 
si è lutti lirre.sd r si <• seiii- 
pre battuta con piiritiplio r 
{icnerosità, ma alla fine han¬ 
no potato dare sfopo a tatto 
Il loro entusiasmo e nllii loro 
passione, hanno potato dare 
cita e corpo alla t raili;ionale 
fiaccolata in onore della 
lioma srnea che nessun dub¬ 
bio o nessuna remora li trat- 
tene.<sc più o incrinasse la 
’ lófo (jioia. ' ‘ 

Benché siplato da un pen- 
I tepfjio di .stretta misura in- 
] fatti il successo tiei raparci 
tli Foni é dpjxjr.io <iuanto 
mal fiiusto r meritato: é ap¬ 
parso come l'attesa eonsa- 
erarione delle ambiritini 
ilella squadra e conte la mi- 
tillore conferma dedr spe¬ 
rante niifite dal tifosi, spe¬ 
rante che per Iddi' dddi so¬ 
rto state deluse sul più bel- 
lo e che stacolta ■.'■•'ece sem- 
• brano de'-t'natr a t'asfor- 
i marsi in bella rea’tn 
1 Tanto "ale la ri'torir, del- 
j la lloii’i: ne <ono ’utri con- 
, lidi dirlaenti a. aioca- 

tflr:. d!""Jrt»no tilosn ,’,<i <d- I 



UOM.\-J t'VKNTl S 3-1 — Il kiiuI ili .M.WFIIKDINI I finiti iinailro) elle rlsiillerii poi ileelsivo per II siiefi'.ssi» ilei Klallorossl 


Nuova sfortunata prova dei romani (2-1) 


Xa JLauip in dieti battuta a Padova 
d a un goal i r reyelw r e a 5' dalla fine 

11 goal decisivo per i patavini è stato segnato in netto fuorigioco • In precedenza Eufemi era stato espulso per un fallo veniale - Barbolini, Ferrario e Rosa i marcatori 


oci'd'if» anche prima di en- j 31 


I..\ZIO: l•e//llllo. M<illno. i;ii- 
feml. K'arosI, •lanleli. Fiimai;al- 
11, Carrailorl. Kraiirini. Itor/oni. 
lerrario, i■o//an. 

l'.XUltV-A; l’Iii. Illason. ter¬ 
salo. Cello. A//ini. Seaitnel- 
l.sto, Crippa. Kosa. Milani. Itar- 
liollnl, Harrl. 

.\UlllTllO: slK. Keliiilto <11 

Milano 

MAICC.XT.: al C liarliollnl: 
nella ripresa, al H'. Kerr.arlo. 


0 RO>IA-Jl'VEXTl'S 2-1 — I.OJACONti sorenrso In rampo ' 
dopo riiiridriilc nel gitale ha riportalo ima forte* rontuxhine 1 


alla scapola sinistra che lo ha rostretto 
tempo con il liraerio immobilizzato 

fasriatiira 


a cioeare il srroiido 
da una sommaria 


fnire campo ’ ivo'atori 

'.'iallnross' r;i erano tanto 
romp’csi della impo'tanta 
dell'arreniniento che sono 
apparsi e-identi 'oro rirr- 
rosiamo e la loro reio'ione 
Sernbrarc.na scu'ci alle pri¬ 
me armi, scolar: al'e .irese 
con un *amoso e .-rrero niae- 
stro. scolar; chiaruati itll'e-a- 
me deci tiro pe- la loro rar- 
'lere e! il loro faturti ed • 
per 'l'iesro che hanno sten¬ 
tato molte cii inaraanre la 

KORrnTi» rnii.si 

1 Continua In iiac. I rol.i 


'dfon NOTI;: ziornala liepirla e ter- | 

ICdfo reno |e;;,;ermenle allentato: If j 

rdrl^i.' mila spetlalori; ammoniti: Mo- j 

sono lino, i'ran/ini e -laiiirh:' espul- 

rirr- t-"leml al 7 B' ilella ripresa 

■ione 
' pri- ! 

.irese '(Dal nostro inviato speciale) 

-due- * i 

l'r-a- . !’.M)(lV.-\, JV Si ritn:in<' | 

rar- jrrj)l‘.'>:. ii-'l!''i 

ed . :,ice'jli? ire (Hie.-';:i p:ir’it 1 K' ! 

I !iKÌ'il5h:(i. '.nfitt:. olle li:i v:n- ' 

re la :<i ! i .'■■(l'.i i ir.i iiiioliici-, l.i piu 

>11^1 i :i (orini. Il più oruiniAZ ili, | 
: !i p.ii ori; l'iii 1 •• rol>’ist:i 
rol.» * M i ! !.i/: d: limilo l'omiuo-- 1 


Roma-Juve vista da GIANNI PUCCINI 


Carne a Testaecio 

II pubblico era un po’ disincantato e freddo: ma il pianto di Pestrin 
e il coraggio di Lojacono hanno ricordato i bei tempi della Roma antica 


Ora (anta sente qn.mta 
forse nemmeno i:i qiie.Ia 
Siomata-record che fu anche 


te in piedi e vedere la par- 
lit.i lo! collo tirato ciime qm-i- 
io d ìin iKjilo .-X que.'to pro- 


la pri.rn.» deii'Olmipico nii 1 po.-ito: vorre. propr.o sapete 
riferisco airltalia-L'ncheri.i di j con quale cr.ter.o e :tato co- 


.'•ci .inni f.i. con ’.a qu-alc -.i 
boihssinio st.idio fu iiiaiimir.i- 
to. Bcliis.iimo. ma orm.d in.*- 
dpguato anche lui: qii.mdo .•=; 
:ntas:i conie ieri, m.isiiiiia d: 
Tit.irdat.iri restano fuori e 
altri, molti d, più, .«ono co¬ 
sinoli a .'trtte dis.H.at,.rre:i- 


■la scheda VINCENia 

-Belogna-.Xlalanla 

I 

iBter-Sampdoria 

1 

1 .a ne r**ss 1 -1. ecco 

1 

. Napoli-Milan 

•T 

Padova-l-azlo 

? 

Rcnia-Ju\ enlos 

I 

. Spal-Catania 

. 1 

Tarino- Fiore ni ina 

X 

Ldinesr-Bari 

\ 

Brescia-Palermo 

X 

(jenoa- No\ ara 

I 

X ari se- f'asair 

1 

D.n. .\scoIi-l.nrrhrve x 

Il montepremi è di l-re 

339.à5«.3S«. .Ai • 13 • 

spri- 

’ tano !.. 131.(tAO; ai 

- 13 - 

L. 7.3gK. 


ItTOTIF^ VINCENTE J 

1 . C'ORS.%: I-x: 3. 

COR- 

SA: »-l; 3. COBS.X 

1-3: 

4. CORS.%: x-%: y CORSA: 

t-l; 6. CORSA; 1-8. 


LE QUOTE: Al 

. 13 • 

L. 3S2.774: agli • Il 

• li- 

re 13.333; al • IO • L. 

I.Mfi. 

j MttBteprcmi: I-. 20.156.005. 


stru.lo :i Fi.i.m.nio. --osi ifr..- j 
z;o.-o e runzi.e.a'e -e sor^i-.-se ; 
.a Cremona o .1 Br.nu:*.. d : 1 - . 
1-, . i.-it).,iT.. {.cifet-a -0.0 eh»' ; 
ce ne mjinc.i .. doppio, ii.-o ; 
Pinti e t.o tt criid.n.itf che i 
lev indo.-: ,.1 c »•.>> potr*'f'h'*ro | 
contener»' ;* jHJbblico drl-.a 
■ Boni a 1?»Ì0 ! 

: Ancor:. I. aen»e non c: ere- , 

de. alia Rom.i l.»'.i. m.alitrado j 
I riempia qii.asi lOl.mpico j 
quando arriva un'.Xt.'oar.t.a | 
qualsiasi e Io faccia straboc- ^ 
care in ur.'oecastone comi* 
qiioihi di ieri I-a ver.tà e che 
non impunemente .<i supcr,.- 
no lustri di deiiisiopi. aiiora 
un.a si tiene sulle sue. .aspet¬ 
ta sempre', teme che arrivi 
.anche quest'anno, come tutti 
■II; altri ann.. i'-ora deli.a 
! venta - Che per quan'o n- 
i zu.arda ha Poma, è stata 5om- 
j pre un'orri itram.'.. d; re.^a ! 
j alle ambizioni e alle sp^ran- ' 
ze. Ieri non c'è stato intor.no ' 
alla squadra clrimore inge¬ 
nuo e ;n.d:scrimir.ato di tipo, 
per intenderci, nap<iIet-'ino: i 
.-alvo l.a fi.accoìata tinaie c , 
I certe isole di -tifo- btiffo- 
ne-co e i.att.ante. o quel lan- | 
i CIO di palloncini prim.a del- 
j l'inizio Ne ve'femrro tre tilt- ' 
t. insietre. eollea-ati. che si ( 
port.aaano su verso il cielo 
iin.a calza enorme volevano ( 
Simboleditiare il - piedone - 
di Manfred.ni e le sue tau- ' 
maturffiche capaciti di se- | 
ijnare tre goal a ertila . 

Ieri li «rande Pedro ne ha ( 
seznato uno solo; un £oal di 1 
sinistro, pieno d’effetto e di 
violenza, un po’ del «enere l 


d»»; pr.nu) realizzato ron’ro 1 cor;., :r 
.1 f’adiiv.. Epi lite, nori f»-;.-i- ( che 
.;t:ito pe.- .'emoziona o n...- J d; - l’.i-. 
it-iri ,-o.tanto i.it li r.i.-o 1 t.i. vf-iti 
momcntan.'imcnti- co:iti:.r:*i. I c,i!):1:i;*t 
maiii'o .a - trip.i t' i - r< r iiiu- 'i • co.-nii 
1.metri <• int;n:t»-s.:::e frazi.i- :i:i r 

ni d; « 1-4ind i f| i.mdo * 141-1 do, 4 p, 

me. r.cord in4» cefo n.'.- J -t'C i»- c 
damelile tutl ; q4je.4. ciu c<t.»- j ''he :i .;4 
no \ 1. quci'o - br .t*o - c.'iiu- | c:;in4> ri 
pione cne sezna 1 zoai prò : coi.ett.v 
bell .di'l nnm.io. non ha certo | 
più h.-ozno d; conferme: l.t | • l.a vf“t 

.-uà - prc.-enz.i - -o't.» iHirta. j st.-.c-io 
an.'hr iiuandit non ‘r-.^forma }o;-i. 
tutte le o.'C.i-i.on. et.e ci. c,.- j m.-, nei 
p.tano li che .-^'.nv e.,t.rt 'con ; v e.-f d; 
la ciiiiabor.'vZ.one .-empre er- | ceurriva 
c»‘Z:onale di Sch..'.ffino »• d. cuore a 
Selmosson*. tt*st.. un.» cicile era un> 
emoz.oni più grandi che un Ui.vtri 
centrav.int. ci abbia m:.i da- i’.'tbhi.-.m 
:.i Eccii. ({uando M.nfredin: quando 

s'invoir. con quel suo don- 
l'I'iiare scmiiherrito che a nij. 
cii a poco .i'.'.rmonizza in una trontini 


1 cor;., irre.i,spillile, ailor . -i 
i l’Iìi’ .ai'nte >i si'ii.ii.i I piiS’-i 

' d; - l‘.l•.il)Il•■ - viTmi .,1 poi- 

j V.i, \volli» iriiii.iiri- 

’i ’ r:*o ^orio:.» «'Ci.t.in 

j '*■ un j.oio-t» -;r;:io fl'f'v x ix't. 
i dov* .i. 

’ ^' 1 * I*’ ori •“ **x*o»ì.<^» #'i'i*fili» - 

^ rhc 'ii jnorio:.- 

I t**.>nt» .n in i >» «ì < ■ *•»■» 

! coi.ett-v:. 

I m 0 b 

l.a vf“cchi, le^zenda d. Te- 
, sf.ac'io con la sua re'orica 
la»;-1. •rc-C.i. .i:ce i he Ho 
I m.-, net momen*. d-.ffii'il; i:.- 
j \ e.’f d; jic'.'d' rsi d'.initti.) .i< - 
I cei.er.iva : b.<t!;t. del sui 

I cuore .'in’.c.i .Xn.'hi- questa 
era un'en oz .irif per lut.i fi.< 
1 Ui.vtri ieri, effettivaniente. 
l'.abhi.amo nprov.it.. con.e 
quan.io .11 c.inrir.» C'erano 
(iiANM pirriM 


so per il l.iro ùnpeiftio. per 
l'imt). tu e ('••r li eoranKio con 
il qu.'il" liatino iilfroutafo 
(|tiell:i eli- euistiuneiite si po¬ 
teva e diiv-'v.i rili'tiere unii 
.iiipiiri loft 1 

j Siili si su-.., l■llns^<ie^at| liat- 
tut:. mai liiiiti: indomalnli. 
eriitio. K s! elle stillo inirtiti 
eon un p'"-:inte - li;iii(iiciip •• 
da supi’r ari- un «oal Sllliito a 
freddo, inpi'ii.i mos.s.i la p.il- 
1 1:. dal .'eiiiro caliipti. 

I Non e'.4 st.ito neppure il 
tempo di .'•tildi.ire la po.s.sibile 
i.'tipo-itaz'iiii.» t.Ittici;; e nep- 
pur*' li t-iiipti ili prendete 
po‘ÌZ:<ine. f ili- tpielli jiià av»’ 
vano m*‘-S'.4» la pi.Ila nel .sae 
I eo. eiimplici' tino .'Varione ilei 
[ pieeol'i p'.riaT'* azzurro, vis.- 
inlniente •‘iiiozionatii e confu 
I s'.'. II p; l'i-i .strategico accu 
I r;tt:iiii»”ite -tiiiiiato da Bei- 
I ii.iidini. .cid.’iva ipnntli < 
I uainiie l-v 4't* e ne deriv.iv i. 
(il eon.'^emii :iz:é. iina compren 
sibile •'teli i-ion<'. un <lisi> 
r;enl;im- ii'.4 che non Ita e.iu 
s.ito tr.4-4 '1 •• proprio |)er .1 
forte r.ira'tiTi- che ipn'.sf i 
stpi.idra. f .'fi d: ras-izzi. li i 
s iputo i.iii ’.sfr ire 

Krano s'c.-s; in campo «'un 
I 1 treni ir.-r i Si. c'i rano sfa 
te lielli' pi’.ile <• iricit.mieli". 
(il pir"e >i»4l -triumviro • 
iliCelli. de- ha arconipacnat.i 
1.1 .'iipiaiir 4 in.i la sito i/ioio- 
d'-If.i eonq a- 'f" <• dell.i s<i- 
|■.•';.a •• (pie.i.t che e. ed <• p.u 
-ili' 4 i\ v ;.i 4 h»* il tutto SI ri- 

n»'tt 1 ile iraiiiInuTit»- s u I 
morale di-i u.oc.ator. I «piai., 
rti.'iiiintpf. ivevario prona";- 

50 e innno saputo ni'mt» roT- 

51 sono st.a*i ’iittiiti. ma so¬ 
no Il •<•;;; a f»-.;l;< alt.a da ipiel 
•erreno ni;».alo eh»" »• I'- A|>- 
|i .ini - . fio" *• la ‘ola » :or»*n- 
• na ha s i it»i salv.ars; »• <lo- 


Ktunta sost-'iiiiti dn un pub 
lilìco a|ipassiiinaiissimo e 
sempre più inferucito eoiilro 
1 laziali per la loro cocciul i 
e aecaiiil’t le.si.stenza. ebe lo 
i»'neva ciistant.-meiit»- in ap- 
pr»"iisiiine .1.1 ■»>;m .iznuie d: 
eon! ropied<4 

l’.is.sato il primo alt imo di 
amai I iiiK-nto. «li ii/./.urri Inni 
n>» ,str»4Uo )»• llle. -I sono nm • 
K.iniz/at: e. Sia pur»" disunii 
nalanient*’. Ii.iiiiei le.sistitii il 
eiintinU'i niailell.iie deUli :iv- 
ver.a.ari. -l•llIlll -udoh .i voi 
t»- enei'rii’amenle •• lalviilt i 
biu-c;imen!e, lino a che liali- 
no lo.’i",.;.» .! i-.elo Cittì itti il.to. 


I .’iififiuntii 1.1 |i:iritii. 

-Xvrebliero potiilu aiicur.a 
.fi.si.stere’’ .Sembrava inumano 
•M.incavano dieci muniti alla 
line della eon1e.<:i. Dieci mi 
liuti iii'einnn ibili. l'n.i eter- 
iuta Bermiritim freniev;i siil- 
l.i p.'‘ni’hm i K poco lontano, 
ma con ben allr;t r.inione, 
puri" Iblee,I. che incitava i 
•• .-tiiii lr:»t>"lli ”. 

I.. 1 Z 10 1 micc.it.i in are.i e 

. 1 1 1 eailiaitr’io p idiiv.ano ipie 
s'ii la sit'iiiZione de^li ullimi 
minuti Meno 1*. H. 7. ti. .'> . •* 
iliiiiqiie possibile il miracolo" 
Hcco un.rurio.;ii aliaceli del 
l’idov.t .Si può due che 1 


min hanno enntrastato razio¬ 
ne di Ibisa. in attesa del fi¬ 
schio dell'.irhitro Inutili". II 11 - 
s;i appriiOtta ileiroccasnme e 
fulmina P.‘Z./.ullii. Prliino i 
lazi.ili. strepilimo con l’arlii- 
tro. fermano l'i p.irlita 

.'\ l’Iie serve’.’ .Si riprende 
eon 1,1 palla al centro. Maii- 
c.ilio b minili!, l'n fem|)o esi- 
ijuo per sorprendere ancora 
l.i ferrea tlifesii hiaiu-o-s<"u- 
dat.i FI (Hii era troppo iin 
i;oaI a freddo. re.splllsMine di 
un «loc itore a 17 minuti <lal- 
l:i Ime e tpniidi, raifi’illnto <1 
p.irei;i>iii. convalidata ui..i re¬ 
te :n finir! •bilico avvers.irio 


"i* 



V’ • ' 




h if:r. I I"’ 

•e-» 1 

j N» la 1 • iii.'i; p .<• »to ‘ii 

<p.i4- "■! ir- a i. pi-rch*' .,vr» Il 
! te- .1 i\ r.i : u.-'cir«- proprio l i 
Kaz.o in ip.e.sta impres.» de- 
.s.-mbr I ri.f-issiFiilr |i»*r tutti'’ 
F.pp’ire <pn -ti volenterosi r.a- 
«a/zi tioa ‘1 sono abbattuti. 
I nrin SI "-.i*; » .tTr*'S* <11 .1 •-vi- 
1 rieiT'- -.Ufr»T:or.!a desi: a".- 
vers.,ri. re- .t: colpi dell * >»' »- 
l.»s<irte Hanno stretto i den- 
"i » lio" l'o le unghie. »"d 

hanri.i .luto ntie.'ito pegii spii- 
c!ia"o; I l 'remarell.a Poi e'»" 
stato i! r*».:! del P.adova, al 
pr nio minuto Si sarebiie 
detto eh»- Ila pallottoher'- non 
hastav.a p. r la conta delle re¬ 
ti d»i pedroni di cas.». i>»'r 


■1 M.lan 1 


eh.nar»" 








*• 


(rontinim In i. p»f. 


I’.%I)D\ .>-l..%ZI(l 3-1 — Il gonidi RflS.\ (rnperlo dz f'umzczilil ehr mndzrina la l-azin ad 


•ina immrriiala «iiiintta 

Ilo re»- iin.f furb.i pun.z.o;ie che 
F'err.irio h i ‘apulo trasform.'»- 
je rolli re’i- del pareggio 
Serrdir iva imfxnsibile II pub- 
b! 4'4» p«iiv.ir'.i •T.i irif'Toci- 
To »• I il, irico-scod.it 1 SI si'ii- 
t.v.iiio to'JT iT., per 4-oiitro i 
la/i.i!i cen’.upli.'.t'-'.ino le for- 
le. St.ivan'i g.'X'indo in die¬ 
ci uoiii.ru li li iii' deliii tipre- 
s.i p»’r l'espulsione del terzi¬ 
no Flufi-ni. reo d: un<J Sg.am- 
b«"t;4i ai d inni d; Rosa, espul- 
s.one chu’.sta più d.il pubbli¬ 
co che voluf.a dall'arbitro, e 
in qm-ste condizioni avevano 


gioc.iton .s. ino tutti r.iggruii- 
pati in un f.izzoletto di terra, 
davanti .alla porta d; Pezzul¬ 
lo Celi.a ha la palla sulla 
-sini.strii e c.'tPr.i apo l'ii 
grupfKi di gioe.af.iri si alza 
da terra ma ne.s.siit.o .ti'er- 
ceit.i C»" Kos.i. jH ro. p'ico 
pu'i av.an*-* V/ solo e indi-tiir- 
! i .» poehi pissi dalla re- 
! K",;or; goico ’ I laziali giu¬ 

rano di SI e cosi era p.irso 
anche a noi. E la dimostra¬ 
zione che I romani i-r ino n 
buon .1 fede e da'.a dal f.itto 
che .sono nm.isti imm'ibii.. 


IT ••i'-foto 1 

S .reliloT'» croll iti 1 n -rvi di 
chiiirupie I" l i 1,1/io, p’ir c.in 
tiitt I la SII t bn.in 1 Viilont.'i e 
lino «pir.t.a di band.era con.- 
inov.-ri"»-. non jxi -v ;• fare d; 
pili di (pi itit.i ha f itf.i E' 
st.tt.» l’nc'inii.ibile c nnT.t.iv 1 
m.iggior f'irtuii.i Merita. 
ipi.iiPo men.i. ’jn.a priiv.i d'ap- 
pi-llo. che 1 SUOI sostenitori le 
d.ivr.intM conce-lere I.e par¬ 
tite ti-rr.bili che il c.tlcni.»- 
r.o le .aveva .(.ssegnato soriii 
ter.min.»!»" vmn liggi Sarà do- 
menic.i la Viilt.i buona"’ 

D.illo srhierimento .azzurro 


LojacoBO 

yrc.nc'sco Romon Loj-ico- 
no. che I SUOI cotnpct rioti. 
ipnorcnifone l'orioine rfllflbre- 
$e. ch-.amr.no -Loa ccòtio- fti. 
cosi proriuTiciano quelle jtl- 
Iflbe a Buenos Aires), non ho 
Oiocoto mepbo depli altri suoi 
compagni, ieri: e per ima r«i- 
ptone molto ralida: che in 
uno scontro con Boniperti. 
alla metà del primo tempo, si 
fece male a una spalla, anti 
*1 temeva 1 - la fosse frattura¬ 
ta: quando rientrò in campo, 
nella ripresa, era monco d’nn 
braccio e sulle prime parve 
fosse destinato a un ruolo /or- 


ro !0 di comparsa 

Ma l.ojnconn. che ha un ca¬ 
rattere difficile, soffre f'inri- 
die da fico e pare ami certe 
burrascose arrrnturc extra- 
sportire. é un iiomo pieno di 
punf!(jIio e di furia Sa Vin¬ 
cere il dolore, stnnpere i den¬ 
ti; ed è anche capace di com¬ 
piere incredibili prodezze pro¬ 
prio nel momento in cui uno 
di nov dico una persona nor¬ 
male e sedentaria, pnadagne- 
rebbe il letto più in fretta 
che pii fosse possibile. 

La partita di Lojacono » 
tutta qui: nella tua rabbiosa 
reazione alla malasorte e nel 
suo goal formidabile, davve-. 



ro incredibile per uno costret¬ 
to a destreggiarsi fra gente sa¬ 
nissima e malintènzionafa con 
quel braccìno anchilosato sot¬ 
to una fasciatura di gesso, e 


resto, non era stato assente 
come accade sempre agli in¬ 
fortunati che magari rimedia¬ 
no. favoriti dalla noncuranza 
avversaria, il tipico 'goal 


ch'rpli, amabilmente gigione, dello zoppo -, ma per- il re¬ 


mostrava come un trofeo, una 
tcttimontonzo d'eroismo 
Prima e dopo il goal, del 


sto stanno a guardare, maga¬ 
ri mordendosi i gomiti per la 
delusione. Lojacono j’era but- 


tiito dentro la mm hi.: p.'i 
volle: al principio del secondo 
tempo. Varrete riaro anche in 
TV, non si peritò di farsi 
' contrarr - rudemente: andò 
a gambe levate, il pubblico 
fischiò commosso e indigna¬ 
to. .Mora e Sicolé pii cor,sero 
accanto a scusarsi non più co¬ 
me nemici come bran com¬ 
pagni. Non si fece mente, e 
tiio com'era contento di esi¬ 
bire la sua menomazione e di 
la.tciarsi compatire da tutti 
tl suo viso largo e bello 
do • indio •, che magari è 
soltanto cosi per via d'una 
misteriosa discendenza sara¬ 
cena in .Magna Grecia, non era 


più approttato come le ulti¬ 
me volte, quando 1 proiiipi 
ifi Manfredini lo lasciavano 
un fioco in ombra r alloro lui. 
per distinguersi, si metteva 
a dribirtre troppo e follemen¬ 
te. pareva avesse perduto 
la furente lucidità dei suoi 
giorni più felici Ieri raggia¬ 
va d'una soddisfazione auto- 
lesionistica e cruccata: forse 
in questo stato d'animo tutto 
partilorae, da per.tonaggio 
straordinario, va ricercata la 
chiave di quel goal fragoroso 
come un grido di selvaggia e 
fanciullesca gioia, di liberazio¬ 
ne e di rivincita. 

ri'CK 


SI capisce l’intento di Bernar¬ 
dini: uno zero a Zero è il 
suo oliiettiv.i F'orse poteva 
riuscire; la dife.s.i ha rotto 
bene l'iirbi dei ■' panzer - p i- 
(ioviini. .Ma :>l pruno ecco la 
doccia fredd 1 ; c.ilcui d'ango¬ 
lo p."r il P.idiiv.i c.ilcia Ro- 

s. i dalla biindieriii.i .1 para¬ 
bola. Esct" Il vaiolo Pezzullii 
c B.irbiilini .0 irovii In pall.i 
.iddosso a non piò <ti due me¬ 
tri li.illa rei»- iM'.-ustiidita. I.o 
interini biiiiicii-sciidiilo ehe 
non SI lispett.iva il prezlos.i 
regnili ha nn .itfiiiio d: *»sit.i- 
/loiii". ma poi non può fare .1 
menu di mettere nel siuvo I I 
.sfer.i (piasi spiin’enilolii con 
il »'orpo. 

Sull<> .all d.'irentusi.a.siiiii 
Volano gli uomini di Rocco 
e sping'ino ine.sor ibiliiu'nti" 
nella loro ire.i i I.i/:.:li. In 
tutto rincontro collezi.ineran- 
I no la bell.a .n-ri." d; H calci 
I ({'.ingoiti 

Erm‘"ii.".i è l.a difesi roma- 
I n i e I p.idovam semlirnn.i 
prendere alla legger i l'incon¬ 
tro Tutto ri-sce hiro facile 
dallii lor.i ari'.i sino al centro 
c iinpo I.' co-' Virimi un po' 
pi'ggiii ili prossuTiif.'i dell ( 
rete laz;al*’" Ma non sembra 
ne pre.lec'ip liti rnolt.a. B.at- 
ti e ribitli M'iiibra si die i- 
no finir inno eoo il cedere. 

Kd'ttiv.imen'e le nziom 
dei p.idiiv.ini b-ii (•.iiuiiifte e 
.irche.str.iU- .1.1 un Ro.s.a tni- 
perlativ.i s,alili pericol.isissi- 
me M.a la cernieri azztirra 
ipp.ir." soli la Ff pii: l’ezzul- 
l<i sa au'or." ir; iiiiente risca'- 

t. ire lo sb.iiid imento iriizia- 
1." e si priiiluce in al.-uni 
prodigiosi Titervent: F qiii.n- 

I (III non »'* lui pronto o .se e 
superato, ecc.a sostituirlo Ca- 
riisi. o Ffufemi o Molino ."1: 
festa, in riiv(*se;,i»a o con l 
corpo in iltrett.inti salv.at.ag- 
g: sulla lin-,i I.u porta seni- 
lira strcg.t.i II P.idova ac- 
c imsce 'empr»" p.fi e Milani 
SI ptese.nta p.ii volte d.av.an'i 
al piccolo i’.-zzullo sbigl.an- 
dii p»Tfi il coljvi finale o es.- 
’.in.Ii) (pi«l tant'i eh." bas'.i a 
Ctinsi.-n"Ip" all'-str»’nio d.fen- 
s.iri- d. sb irr irgli il p.iss.i. 
(ju int- le pir.iTe .di P.^zzullo 
.su Mil iHi? Innumcrv'voli. 

Pn-nie il P.id.iv.* e la Lazio 
non r.esgi» ad uscire d.al gu¬ 
scio E quaiid.a ci prov.v no.a 
ha gli Uiimim ad.atti .al com¬ 
pito par’iiMl.ir-,'. Hozziini è 
, I pr iticament.' .sol-a e Franzini 
app.ire SDO.mp.(t4> in un pe¬ 
sante lavoro di spiil.i, come 
gli .litri, d'iltrond'". L.anc: e 
p.iss.iggi sono impreci.si e 
troppo spiiiso .avventurosi E 
con l.i tdi'es.i .di c.is.a non è 
(piesto il modo migl.ore per 
.sfonda.-e, 

L.i ripri'.s.i è uno specch o 
t's.àtto del primo tempo. .\1 
secondo angolo fi'r il P.ado- 
va e pall.i ancora a B.irbo- 
lini che calcia a rete. Que- 
st.a volta pi'rò Pezzullo è at¬ 
tento e blocca il tiro ravvi¬ 
cinato. 

.M 6" la Lazio sflora il pa¬ 
reggio. Contropiede eon p.al- 
la lunghis-slma di Fumagalli 
.a Rozzoni. Brera corsa e ti> 
ró diagonale eh» Pln rlesc# 
a deviare di ua soflto con la 
punta delle dita. L.a palla 
STEFANO POOCir 


(Cantlaaa 






























L’UNITA* DEL LUNEDI’ 


Lunedì 28 novembre 1960 . P.|. 4 


Solo le milanesi inseguono la Roma 


L’attacco nerazzurro ha ripreso a segnare 


LTnter infligge allo Snmp 
la prima sconfitta (3-0) 


Primo tempo rossonero e ripresa azzurra 


Ghez^ para anche rimpossibile 
e il Milan vince a Napoli (2 -l| 

Le reti sono state realizzate da Vernazza, Aìtafini e Tacchi - Alterno gioco di Liedhoìm 


Francobollato Brighenti (Tunico pericoloso dei blucerchiati)< non è stato difficile ai 
neroazzurri avere la meglio sulla compagine di Monzeglio - Una grande rete di Bicicli 


INTER: Buffon; Picchi, Fon- | sempre e soltanto estroso, un 


garo; uolchl, Guarncrl, attacco in cui arnentini, sud- 

ri; Bicicli, Flrnianl. Angcilllo, africani, svedesi e Italiani 

LIndskog, Corso. parlino calcisticamente la 

SAMPDORIA: Rorsin; Vlncrn- atessa lingua 

l'ultro. In questo 

ocwTrk' BrlSintl: RcUino.* attacco due clementi hanno 

Cucchlaronl suscitato piu dissensi che ap- 

ARBITIIO*: JonnI di Mncc- prouaiioni: alludiotno a Lind- 

juta, sko{f, pasttccione oltre oyni 

MARCATORI; nel 1. tempo al Itnmapinazionc, e a Corso 

38' Flrraanl; nella ripresa al che st concede troppo spesso 

29* Bicicli, al 31' AnBcllllo. lunphe. inammissibili pause. 

NOTE: tempo piovoso; terre- Lo ste.sso Anpelillo non con¬ 
no leggermente allentato. Spet- vince appieno: buono nelle 

tutori 50.000 circa. fasi di raccordo, Vnlcntini 

, „ —:- . pretende anche di farla da 

(Dalla nostra redazione) «■mattatore» e ciò gli procn~ 

i,«Tt AXTn “otT Al 2S' »■« spesso amare delusioni. 

MILANO. 27. Al ^ ‘j-argeritlno si è rifatto 

delia ripresa Alaurmo Bicicli un goal rabbioso Per 

la biondissima quanto riguarda Firmani la 

destra deir/nfer. i„ inesco a n/Hare un 

senno li pool P* * , goal agli ex compagni in- 

smante della sua dubbinmenfe lo ha galvanlz- 

rlcra, un goal da zato Per riassumere la gara 

assoluto che ha di Bicicli basta il goal: di re- 

di San Siro n una j,, 

bolgia di evviva. Sentite. Bi- „,p„,orin. 

cicli SI impndrontPa QU“^} 

metà campo di una palla fai- ■ . —.. 

llfa da Cucchiaronl. •taglia- ^ 

va. la sfera in mezzo a due FreZlOSO pUntO p 

sampdorlanl per riprenderla - ---- 

di scatto alle loro spalle, riu¬ 
sciva a controllarla in corsa mm 

nonostante l'entrota di Vicini, 
scartava l'irrompente Maroc- 

chi, spostandosi fulminea- ^ 

mente a destra, lasciava al 
suolo l’annaspante Rosln _ 

uscito alla disperata c da po- 

sizione difficilissima metteva mm mu 

0 bcrsaplio il più /anf ostico Km 

dei goal, nonostante che sul- - 

la linea fossero retrocessi i . • t e • 

Bernasconi e Vincenzi. Iter- tspulso nlontuon - Intorta 
rerOt da Qwcl * dritto* che è, 
scattava dalla panchina a 

stringere la mano al sorprcn- TORINO: VIcrI, Scesa, 

dente «bicicletta» mentre t Rnzzuccheru; Bearzot, Lun- 

clamorl entusiasti della folla fionl. Invernlzzl; Ilanova, 
raggiungevano la ionosfera. ^.•errinl. Truspedlnl. Cella. 

Era la rete del 2-0 che Crlpnu. 
metteva la parola ‘fine, alle FIORENTINA; Sarti. Ro- 
rcsidite speranze della Samp- imiti, Custelletll; IMIchell, 

doria di conquistare il parcg- Orzati. Murelie.sl: llainrln, 

flio c di poter mantenere un- Montuori. Ila Co.sin. Milan, 

corn In sua lusinghiera lm- Pdrls. 

bntfibilifà. Tre minuti piu ARBITRO: Roveral di Bo- 
tardi onnl dubbio in propo- fogna. 

.sito veniva cancellato dn una - 

altra rete, (Dal noitro inviato speciale) 

Itilo con un tiro prepotente. _ 

L'Intcr si trovava cosi n vin- TORINO, 27. — Per tutti i 
cere per 3-0 un Incontro che, qq. ^ p„bblieo to- 

fiiio alla prodezza di Bicicli, rjnesc ha atteso inraiio il 

era parso ancora tn disctis- ^ piof-a - che era (aìme- 
sionc. jfiir quanto riguarda la 

La gara, .salvo t primi die- Fiorentina) nelle precisioni 

ri minuti che aveunno visto della vipilin. H » bel picco • 

l’Inter scatenarsi nell’area cioè i perfetti pa.s.saggi da 

blticerchtafa. era corsa via uomo a uomo, i lanci in prò- 

senza molte emozioni. La fot- fondità che tagliano l'intera 

tlca adottata da flcrrera (Bai- difesa avversaria, ecc. è man¬ 
ieri arretralo nei pressi di calo soprattutto per gli schle- 

Guarnieri) se, da una parte. rumenti piuttosto catenaccia- 

si rivelava e//lcacisslma (Bri- attuati dalle squittire. Oiicl- 
ghenti, infatti, nc risultavo jg che invece si ò visto — e 

neutralizzato), dall'altra crea- 
Va le premesse per un domi- 

nio. sita pure sterile, dei pe- D—^ 
novesl a metà campo. Nella A FOntU TiprCSa. G 

fascia centrale, Octwirfc. libo- . -■ 

TO come l’aria, poteva dare 

il la a tutta una serie di ■■ ■ 

azioni tecnicamente pregevo- ■■ 

li ancorché tremendamente ■mUAlflIUCI 

lente. 

Cosi, ad occhio nudo, bai- VP# ■ ■ 

zavano chiaro i difetti prin- WÈ 

cipali della Samprioria: la all ■■YaiaW 

prollissità della manovra, il lAAA ■■AlAGlmm 

ritmo blando di quasi tulli, _ _ 

la ricerco esasperante di Oe- 

wirk, quasi i piedi del vicn- noi.OGNA: Sanlarrlll; Ca- 
nese nascondessero una co- pavlnato: Fiirlanis. Biirrl- 

lamità. E’ questo il difetto n, Tumlninis: Peranl. nulga- 

chc affliggeva il Milan del- rrlll, Vinicio, Campana, Crrvel- 

l'iiltimo Liedhom. Sta Oc- lati. 

toirk che LIedholm sono — ATLANTA: Cornetti: Griffih. 
- ancoro .Ic. J",;™;'- 

grandi giocatori, sia pure a. N„va. Favini. Grillili. 

rallentatore: il guaio ^.jhej ARBITRO: Grnel di Trieste. 

ipichTTpr^ di imitarè p..^'^^JiTorTi. 

pii an-iani in ciò che e buo j^. vj^lclo. al 16’ Campana, 

no (precisione, accortezza. ,| 2 $’ peranl. 

calma nelle silitozioni scabro- - 

se), sembra si facciano »n (Dalla nostra redazione) 

dovere di prenderli ad csem- —- 

pio soltanto nella lentezza. BOLOGNA. 27. Il primo 
La •Samp. in definitiva, tempo si è chiuso con il tri- 

deve proprio' a questa grave plice succoii.so del Bologna e. 

taro l'incapacità a contrasta- soltanto nella ripresa 1 Ala¬ 
re con successo l’Inter. Lo lanta. un po’ sganciatasi da 

unico fra i bificerchinti che compiti di mora assistenza dl- 

non .copia. Ocirirk- è Bri- fensiva. si è distesa armoni- 

phenti. ieri francobollato scn- c,amente. Il Bologna dimi- 

za pietà: un altro erg -Mora, niiiva sensibilmente il suo 

ma ora Mora non Ce più e r.tmo di gmeo e tuttavia Vi¬ 
ni suo posto vaga come un nicio e Campana giungevano 

fantasma il disarticolato Lo- piii volle .sul punto di violare 

jodice la rete prc-sidiata d.a Cornetti. 

L’Intcr, insamma, non ha Pertanto. .-XlLisio .nvev.T lilie- 

dopulo fare molta /altea a rato Burelli da compiti ,spe- 

controllare le velleità offen- nfiei e il vicentino si ripren¬ 
sive della Sampdoria Ogni deva piuttosto bene, mcol- 

tentativo blucerchiato era laudo furl.anis su Nova (eoa 

destinato a fallire contro il apprczz.ayilc rsullaio) e r.- 

baluardo difensivo dell’lntcr, chi.amando Tumbunis su Fa¬ 

ottimo in ogni suo componen- vmi. 

te e soprntliitlo nel trio me- L'Atalanl.a insisteva aU’at- 
diano. Certo che l’ineccepi- tacco impiegando sistemati- 

bile comportamento della rc- camente i stioi più provveduti 

troguardia interista è stato «cecchini-, ma i contropiede 

facilitato gI massimo dei pas- del Bologna (sovente centm- 

saggi .telefonati, di Hecc- ti sti Perani) offrivano an- 

gno, dal nullismo di Lojodi- cora qualche e.sempio di ver- 

ce e dal • dribblinp » in più tigine. E il ri.vultato re.st.ava 

dell’incorreggibile Cucchia- fisso sulla espressione della 
reni. prima fase di gioco. 

Dove r/nfer invece ha ^ ^ cronaca si apre con uno 
stentato ancora ad ingranare spunto di Gentili che profit- 
f sfato oli nonost n^ sapiente imbecca- 

i tre irresistibili goal realu- ^ sp.ara da po- 

^ rhi metri proprio tra le brac- 

aceettabilf in /(*^^ *” ‘ eia deiriiscente Santarelli. 

duale, non fanno ancora - -, ^ nerazzurri vanno in 

parto, mostrano di no - v.antaggìo: Pelagalli allunga 

noicerst ancora: e questo do- ^ Longoni. Pavinato si prò- 

Pp due campionati giocati as- soltanto la 

sterne. Le ® „ sfera. I.ongoni dali’estrema 

escono do manovre It converge al centro, si sposta 

da sprazzi di . inro- siiU’uscita del guardi.ano av- 

alcuni. Herrera versario. mentre Burelli e 

rare in questa Pavinato retrocedono: l.ongo- 

’L oiA /affo "i saetta di sinistro. P.avina- 

^ dato all’Fnter^Una *'* rimanda in spaccata e la 

huì!^ ditefn^e hn Tìsvealiato rimpalla sull’accorrcn- 

buorw di/eso e ha risreoliD o Santarelli e rotola in rete. 

dliin intffl°fA^*^r/fo di%an- Qualche attimo di sbanda- 

vi può essere grande squa- tuazioi^ n raddnz». 
dra. Oro deve dare un volto AI 12* Campana traversa a 
tmjyp ad attacco ancora, Vinicio, sul quale, chissà per- 


Prezioso punto per i viola (0*0) 


TORINO: VIcrI, Scesa, 

Riizzueelicru; Bearzat, I.un- 
elonl, Invernlzzl; Ilnnovn, 
Ferrini, Truspedlnl, Cella, 
Crlpnii. 

FIORENTINA: Sani. Ro- 
liultl, Cuslelleltl: Micheli, 
Orzali. Murelie.si; Iliimrlii, 
Moiiliiori, Da (’ti.sln, Milan, 
l'etris. 

ARBITRO: Roveral di Bo¬ 
logna. 


_ pilo a uno .stinco l'attitccan 

(Dal nostro inviato speciale) 


TORINO, 27. — Per lutti I 
00’ di aioco il pubblico to¬ 
rinese ha atteso inviino il 
» bel gioco - che era (alme¬ 
no par quanto riguarda la 
Fiorentina) nelle previsioni 
della vipilin. li » bei pioco • 
cioè i perfetti passaggi da 
nonio a uomo. 1 lanci in pro¬ 
fondità che tagliano l'intera 
difesa avversaria, ecc. è man¬ 
calo soprattutto per gli schie¬ 
ramenti piuttosto catcnaccia- 
ri aftiiiiti dalle squadre. Quel¬ 
lo che invece si é visto — e 


L’Inter, come dicevamo, ha 
avuto una partenza-razzo che 
le ha fruttalo ben tre cor- 
ners in due minuti. Al G' An- 
gelillo, lanciato da Corso sul¬ 
la sinistra, si vedeva il tiro 
respinto da Rosin In corner. 
Al 10' l’Inter segnava con 
Lindskop (deviazione su tiro 
di Corso) ma donni (arbi¬ 
traggio perfetto quello del 
maceratese) annullava per 
fuori gioco. 

A questo punto il ritmo del 
nerazzurri calava e in catte¬ 
dra saliva Ocivlrk. I suoi mi¬ 
surati allunghi, i suoi illu¬ 
minali suggerimenti non ba¬ 
stavano a dare tono al disar¬ 
monico attacco sampdoriario, 
pericoloso solo nel controlla- 
tissimo Brighenti. 

La prevalenza ligure resta¬ 
va perciò sterile ed era anzi 
l'Inter a segnare al 38': Fir- 
rnanl dava a Bicicli che gli 
restituiva prontamente in 
avanti: scatto di Eddie e fu¬ 
cilata rasoterra che batteva 


Rosin. Alla fine del tempo, 
Lojodice falliva un’occasione 
che ancora grida vendetta: li¬ 
berato da Brighenti sulla de¬ 
stra, l'ex juventino falliva il 
facile arresto e Buffon gli 
bloccava il pallone sui piedi. 

Nella ripresa solilo • tran- 
tran • blucerchiato, sinché 
Bicicli esplodeva con il gran 
goal già descritto. Tre minuti 
dopo Un » cross » di Corso 
pescava Angclillo smarcato in 
area: stop a mezz’aria e fion¬ 
dala di sinistro che scuoteva 
violcnlemente la rete Per la 
Sampdoria era il K. O, 

RODOLFO PAGNINI 

Vitto ria di L ongo 

RF.SATE, 27 — A noRate, una 
gara di ciclocampestre è stata 
vinta da Renato Longo, che hn 
preceduto di 20“ Amerigo .Seve- 
rinl; 3) Buratti a 3'30"; -1) Co¬ 
letto a 5) Ferri a 5’.70“, 

Longo ha compiuto II percor¬ 
so di 21 km. in S3“. 


MILAN: Ghrzzl, Maldinl, 
Trebhl, Usvld, galvadore. Tra- 
pattonl, Vernazza. LIedholm, 
Allaflnl, RIvera, Itonzon. 

NAPOLI: lingaiti. Greco. Ml- 
«lone. Posto, MIalIch, GIrarrio, 
Ul Giacomo, Bertiicco, Plva- 
lelll. Bel Vecchio. Tacchi. 

ARBITRO; Bonetto di To¬ 
rino. 

MARCAT.: al IP Vernazza; 
at 26* Aliafinl; nella ripresa, al 
•14*, Tacchi. ) 

(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI.* 27. — La partita 
che era andi'.t.i av.'ittli per 
oltre venti minuti senza sus- 
-sulti c senza aiiibizioui jier il 
tono guardingo con il qu.tlc 
entrambe ic stpiadre l’ave¬ 
vano aifroiiatn e che mal¬ 
grado una notevole dittcren- 
za nella Impo.lazionc del 
gioco, si era nviiitenuta sul 
filo dell’equilibrio, ha trovato 
il suo punto di rottura ’tii- 
provvisameiite. nello spazio 
di appena due minuti. L’imo 
duo del Milan. <’• stato come 
un colpo in test.i [ter i gioca¬ 
tori del Napoli. Correvano e 
si affannavano senza una idea, 
senza hicldltfi. confu.^i e tut¬ 


tavia consapevoli che biso¬ 
gnava reagire per non ce¬ 
dere denriitivamente il do¬ 
minio della partita all’avver¬ 
sario. 

E' stato questo il momonlo 
più bello del Milan. 

11 tutto illuminato da certo 
finezze di LIedholm che men¬ 
davano in sollucchero i buon¬ 
gustai del calcio e mandavano 
in bestia i difensori del Na¬ 
poli che ormai avevano smesso 
ogni prudenza e si battevano 
rincorrendo l’avversarlo o la 
palla senza più nc.ssun ordine 
e senza badare ad altro che r, 
contenere lo strapotere dei 
rossoneri. Se Rivera o -di al¬ 
tri attaccanti avc.ssero gioca¬ 
to sul metro dello loro alle 
possibilit.'i. st? X’ernazza vd Al- 
triflnl .avessero avuto .-naggio- 
re accortezza in certe con¬ 
clusioni. il Napoli -are'.ibt' 
rientrato negli spogliatoi, 
dopo li prinio tempo, con un 
pas.sivo almeno doppio. E 
forse è «t.ata proprio qiie.sta 
prodigalit.X (o. come vogl-a- 
mo chiamarla. sprecoTieria) 
del Milan a consentire che 
nella ripre.sa 11 Napoli .»! rav¬ 
vivasse sino ad nggred'rlo c a 


la Fiorontìna ridotta in novo 
to rna imbattuta dn Tori no 

Espulso Montuori - Infortunato Micheli -1 granata hanno attaccato di più ma ambuedue le squadre hanno avuto le stesse occasioni di segnare 


che forse pochi avevano pre¬ 
ventivalo — è .stato tilt pio. 
co veloce, poco ortodos.so, 
rna carico di uitalitd e vi¬ 
gore; UH giaco che ha entu¬ 
siasmato i :tn000 prt’.senti al 
vecchio .stadio di via Fila¬ 
delfia. 

Il bello di questo Incontro 
é venuto nella ripresa, quan¬ 
do l'arbitro ha espulso Mon¬ 
tuori (Idi campo per auer col¬ 


10 dopo — Micheli, nei rag¬ 
giungere ua pallone sulla 
destra del campo, si é acca¬ 
scialo al suolo vittima di 
uno strappo al qnttdricipide 
dtdlii gamba destra che io ha 
costretto ad abbandonare de¬ 
finitivamente il campo. Era 

11 H' e la Fiorentina era co¬ 
si ridotta in 9 nomini. 

Rimasti nnmcricnmenfe su¬ 
periori i granala hanno subi¬ 
to aumentalo il ritmo del gio¬ 
co costringendo qiiti.si tutti I 
(tiocutori ulolii in dl/e.sn. tiin 
non riuscendo a infrangere il 


Pronta ripresa dei « felsinei » 

Il Bologna si impone 
airAialanla (3-1) 


BOLOGNA: ttanlarrlll; Cii- 
pra. pavinato: Fiirlanis. Biirrl- 
II. Tumliiinis: Prranl. Biilga- 
rrlll, Vinicio. Campana, Crrvrl- 
latl. 

ATLANTA: Comrtll: Grifflh. 
Roncoli. Catlozzo. Gustavsson. 
Gaspcrl; Longoni. Pelagalli, 
Nova. Favini. Grillili. 

ARBITRO: Cenci di Trieste. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 7’ Santarelli (autorete), 
al 12* Vinicio, al 16' Campana, 
al 28’ Peranl. 

(Dalla nostra redazione) 

BOLOGNA. 27. — Il primo 
tempo si è chiuso con il tri¬ 
plice succes.so del Bologna e. 
solt.anto nella ripresa l'Ata- 
lantn. un po' sganciatasi da 
compiti di mera assistenza di¬ 
fensiva. si è distesa armonl- 
Mniente. Il Bologna dimi¬ 
nuiva sensibilmente il suo 
r.tmo di gioco e tuttavia Vi¬ 
nicio e Campana giungevano 
più volle siti punto di violare 
la rete prc-sidiata d.a Cornetti. 
Pertanto, .-XlLi.sio .nvev.T libe¬ 
rato Burelli da compiti .spe¬ 
cifici e il vicentino .«ì ripren¬ 
deva piuttosto bene, incol¬ 
lando rurl.anis su Nova (con 
apprezzabile risullaio' e ri¬ 
chiamando Tumbunis su Fa¬ 
vini. 

L'Atalant.a insisteva aU’at- 
tacco impieg.ando sistemati¬ 
camente i stioi più provveduti 
- cecchini -. ma i contropiede 
del Bologna (sovente centra¬ 
ti su Perani) offrivano an¬ 
cora qualche esempio di ver¬ 
tigine. E il ri.sultato rest.ava 
fi.sso sulla espressione della 
prima fase di gioco. 

La cronaca si apre con uno 
' spunto di Gentili che profit- 
t.a di una s.apiente imbecca¬ 
ta d; Gasperi o spara da po¬ 
chi metri proprio tra le brac¬ 
cia deiriiscente Santarelli. 
Al 7’ i nerazzurri vanno in 
v.antaggìo: Pelagalli allunga 
a Longoni. Pavinato si pro¬ 
tende ma sfiora soltanto la 
sfora. I.ongoni daH’cstrema 
converge al centro, si sposta 
siiU’uscita del guardiano av¬ 
versario. mentre Burelli c 
Pavinato retrocedono: l.ongo- 
ni saetta di sinistro. Pavina¬ 
to rimanda in spaccata e la 
sfera rimpalla suR’accorrcn- 
te Santarelli e rotola in rete. 
Qualche attimo di sbanda¬ 
mento nel Bologna, poi la si¬ 
tuazione si raddrizza. 

AI 12* Campana traversa a 
Vinicio, sul quale, chissà per¬ 


chè non interviene Griffith; 
Vinicio, lanciato, anticipa Co¬ 
rnetti in uscita. Tre minuti do¬ 
po Cornetti compie ima pro¬ 
digiosa parata deviando in 
angolo un diabolico colpo di 
testa di X^inicio. 

Non trascorre nemmeno un 
minuto e il Bologna rad¬ 
doppia: è Peranl che allim- 
ga al centro a C.tmp;tna. Cat- 
tozzo è cinticipato e Cornetti, 
nulla può faro. Al 29’ I felsi¬ 
nei triplicano il v.antaggìo; 
Cervellati serve X'inicio: il 
brasiliano si smarca autore¬ 
volmente e fionda al centro 
dell’area. Pelagalli e Cam¬ 
pana si ostacolano e Perani 
ne profitta per infilare d’au¬ 
torità a pochi passi da Co¬ 
rnetti. 

Nella ripres.a. da segn.al.ire 
l’.annull.amento di iin.a rete 
del Bologna (per evidente 
fuori gioco di Campan.s». un 
bnici.tnte tiro di Gentili al- 
lont,anato da Santarelli 

GIORGIO .ASTORRI 


» muro » viola davanti a Sar¬ 
ti 

Ma non solo Sarti ha sal¬ 
valo la Fiorentina. Anche i 
due terzini ed Orzati infatti 
sono stati bravis.sinit c cosi i 
mediani tra i quali ha fallo 
spicco soprallullo Marchesi 

All'attacco tutti hanno reso 
il massimo, ad accezione ili 
Da Costa anche oggi tardo di 
riflessi e poco mobile: ma il 
più pericoloso e il più bravo 
è stalo llamrin. Lo svedese 
anzi é stato addirittura il mi¬ 
gliore in campo 

Ed ecco la cronaca: 

La i>rinia azione era di 
marca torinese c Traspe¬ 
di ni spartiva con lentezza 
verso la rete di Sarti. Al 9' 
i firanala accerchiavano l'a¬ 
rea l’Iola e Ferrini dalla si- 
ni.tlru sparava a rete ma Or¬ 
zati saltava con un rnagistra- 
le colpo di reni c di testa re¬ 
spingeva la minaccia. 

Dopo un tiro dì Da Costa 
parato da Virri erano anco¬ 
ra i granata ad attaccare e 
all'II' su passaggio di Tra- 
I spedinì. Grippa centrava la 
rete di Sarti il quale con un 
bel volo attanagliava il pal¬ 
lone. 

Sulla ritve.ssa del portiere 
fiorenlitio partii’,, llamrin che 
dopo essersi » bevuto - Bitz- 
zacchera attendeva V uscita 
di Vieri c firaro nello porta 
sguarnita: il pallone attra¬ 
versava lo specchio della re¬ 
te e finiva in fallo di fondo. 
Poteva essere rete. 

Per trovare un'azione di 
rilievo bisogna arrivare a! 
21’ quando Grippa, messo a 
ferra da Robotti con una dia¬ 
bolica finta, impegnava Sar¬ 
ti in una parata 

Al 41’ altro pericolo per i 
pranala: Milan serviva Ham- 
rìn spostalo al centro e lo 
svedese pur avendo le spal¬ 
le rifolle alla porta ed In- 
rernizzi a ridosso tentava la 
ria <lel yoal con ima mecca 
rore.sfiata. mandando però il 
pallone sopra la traversa 

Nella ripresa il gioco non 
canibiara aspetto. I viola ri¬ 
manevano nella loro rana e 
così facevano in parte an¬ 
che i torinesi che però, al 5’ 
SI mettevano in lare con Fer¬ 
rini il quale, dalla destra 
sparava verso la rete di Sar¬ 
ti. Il pallone. - svirgolato - 
da .Micheli .veniva bloccato 
da Sarti in una difficile pa¬ 
rata. 

Al 9' si registra il - (allac¬ 
cio » di .Montuori su Ferrini 
con conseguente espulsione di 
» Miguel - 

AI 74 .Miche si infortuna¬ 
va: su un lancio di Milan il 


I rìt«Itati 

Bologna-.%talanla 

Inier-Sampdorla 

I... R, Vieenza-I.erro 

MiIan-*Napoli 

Padora-laizio 

Roma-Jnventns 

Spal-Catanla 

Torino-Fiorentina 

Vdlnese-Bari 

La classifica 


I rìsaltati 

Brrsria-Palermo b-O 

ralancaro-.AIrssandria 2-1 

t'omu-Parma 1-0 

GrniM-Novara I-O 

.Xlrssini-Foggia l-Q 

O. Xlanto\a-Venezia 1-0 

Pratn-Manotto 1-0 

Pro rjlria-Samhrnedelt. 2-1 
Rcgg'ana-X’erona 1-0 

S. àlenia-Triesllna 1-0 

La claiiifica 
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mediano scattava per rag¬ 
giungere il ptilioiic ma a me¬ 
tà strada cadeva e rimaneva 
a terra fino a quando il wius- 
saggiatore FarabuUini non lo 


meglio riuscendo a manda¬ 
re il pallone in calrio tl’nn- 
golo. 

zX| 41' Traspedini ricevuta 
la palla da Cella con una fin- 


sollerava e lo portava negli i ta si fa il vuoto e tini limite 


spogliatoi. Micheli si è pro¬ 
dotto uno strappo al qua- 


lascia partire una vera can¬ 
nonata: Sarti, con un gran 


driclpidc della gamba destra. ,.0/0 rle.-tce a bloccare II pub 

Al ?r Milan. dall’area di blico lo applaude. Al 43' il 

rigore, si lmpos.sessa di un momento piu pericoloso ilei- 

paltone e lo spedisce nella la Fiorentina. Tutti i tori- 

rnetò campo del Torino. Pe- ncsi si portano nell'area d> 

tris scatta, la raggiunge e pur rigore della Fiorentina, il 

pre.ssato «la I.ancioni « In- pallone arriva u Cella il qua- 

rcrnizzì tira in corsa man- le da una decina di metri 

dando il cuoio fra le braccia calcia verso la rete di Sar¬ 
di Vieri. ti. Il portiere noia, prc.so d; 

.‘M 29' altro goal mancato controfiicde riesce a respiu- 

per i viola, llamrin, sposta- gcre «li piede. Il cuoio cade 

tosi a sinistra, con una fin- net pressi di Danova che con 

ta si libera di Scesa, si por- una mezza piroetta, tira nuo¬ 
ta sul fondo Jet campo e miniente in porta ma Robot- 

ccntra rasoterra: Vieri sì tuf- ti con una mezza spaccata ne- 

fa in ritardo e con la mano sce a deviare hi .sfera in 

destra devia il pallone. Nel- calcio d'angolo. La fine tro¬ 
ia stesso istante, sul palio- ra il Torino proteso «tirar¬ 
ne si gettano Buzzacchera e tacco. 

Du Co.sfa c il tcrcino ha la LORIS CIUI.LIM 


costringerlo a giocare sempre 
nella sua metà campo e molto 
anche nella sua area. Una ri¬ 
presa di netta marca azzurra. 
-Se non avesse avuto quei di¬ 
fensori che ha. il Milan, e 
soprattutto .se non avesse 
avuto un Ghezzi in forma 
smagliante, al quale non di 
rado si è anche aggiunta la 
fortuna, sarebbe certamente 
uscito stritolato da questo 
-forcing- del Napoli, disor¬ 
dinato ed avventuroso fin che 
si vuole, ma tremendo per 
continuità e per forza d’urto. 

Questo. In sintesi 11 «luadro 
della part'ta. Gli elementi de¬ 
terminanti di un cosi diverso 
comportamento delle scpiadrc 
nei due tempi, consistono in- 
imnzitntto nella notevoli’ dif¬ 
ferenza tecnica e tati e.i e.si- 
Eteiitf’ tra le due squadre Kii- 
t.'amlte hanno iniziato con 
prudenza. entr,Tmbe con un 
uomo Ubero Entrambe, per¬ 
tanto. speravano nella felice 
concliLsione di qualche mano¬ 
vra fli contropiede. 

Ne è scaturito, per tanto, 
che gli uomini più veloci del 
Napoli, diffieilniento in que¬ 
sta prima fase hanno saputo 
insicl.are Giiezzi. mentre gli 
attaccanti del Milan più le:iti. 
ma più preparati e classici, 
sono pervenuti due volte alla 
marcatura. E difatti, dopo diu' 
tentativi di Pivatclli e di 
Tacchi, l’uno fr«)iiteggiato con 
facilitii da Ghezzi. l’altro ron- 
cliisost con un tiro alto, i 
ro.ssoneri cominciimo a me.nar 
In danza. 

David e Trapattoni non .ave¬ 
vano rivali a metà ■•a:npo. 
I.ieriholm addirittuni infa.tti- 
diva gli avversari ed aveva 
ormai già concluso vittorio.sa- 
mente. in poche battute, il 
suo duello con Bertticco. Sal- 
vndore. non solo non perdeva 
una battuta, ma impr<?S-sio- 
nnva per la calma e la disin¬ 
voltura della sua azione Cosi 
ben so.steniito il Milan. p.ar- 
tiva con decisione ed una 
prima preoccupazione per il 
Napoli avveniva al 12*. .alltir- 
ch«' David costringeva Bu- 
‘gatti a salvarsi a mani aperte 
Quindi, .al 24’ la printa rete: 
fallo di Greco su Rivera, pu¬ 
nizione battuta dallo stesso 
ed uscita impetuosa di Bu¬ 
gatti. il quale riusciva .solo a 
deviare la palla, con M palmo 
della ma:)o verso la sua si¬ 
nistra Immediato colpo di 
Trebbi verso Vernazz.*; e fro 
deciso di qtiesf’iiltìmo" !a pri¬ 
ma rete era fatta. 

Il Napoli reagiva a Ic.-itiT 
b:).s.sa. ma si scoprivr, c gii 
arrivava stilla punta «lei 
mento il colpo che lo .•^‘ordi¬ 
va. Era un colpo d’'iicontrn: 
su rilancio di un dif«-:tsor«’. 
partivano iti tre : Altiifin;. 
X^ernazza e Ronzoii. Le f'trze 
erano quasi pari giaceiu’ la 
difesa del Napoli era sguar¬ 


nita: Aìtafini avanza'.a, ac¬ 
cennava a passare, poi si fer¬ 
mava e sembrava quasi in¬ 
certo .disorientando cosi astu¬ 
tamente Mialich. che si la¬ 
sciava ingenuamente supe¬ 
rare. Il conseguente tiro del 
centravanti non perdonava. 

AH’inizio della ripresa .-em- 
brava che il Milan volesse 
veramente mettere in ginoc¬ 
chio il Napoli con azioni pre¬ 
potenti. Rivera lanciava Al- 
taflni con uno dei pochi spun¬ 
ti di alta classe che ha avuti. 
Il ecntravapti sparava deciso 
In corsa e la palla picchi.ava 
sotto la traversa e tornava in 
campo Un minuto dopo, an¬ 
cora • Aìtafini di scena, ma 
sciupava malamente su Bu¬ 
gatti. Poi cominciava a venir 
fuori il .Napoli che gr.idual- 
mente irrobustiva la sua azio¬ 
ne fino ad aggredire !etter:*l- 
mentc il Milan. Occasioni per 
segnare no aveva parecchie, 
frutto di palloni avventurosa¬ 
mente giocati ma ugualme-'ite 
pericolosi. 

Il Milan si era omiai fer¬ 
mato. Licdholm acctissava la 
fatica e il poso degli anni. 


anche i mediani accusavano 
qualche battuta a vuoto sotto 
quella poderosa spinta. In- 
somina il Milan poteva capi¬ 
tolare da un momento all’al¬ 
tro; aveva difatti degli sban¬ 
damenti ma non si disorien¬ 
tava e non si lasciava tra¬ 
volgere. L’arbitro gli aveva 
anche dato una mano ne- 
gandof un calcio di rigore 
per fallo di Salvadore su 
Tacchi che era il più insi¬ 
dioso della linea attaccante 
del Napoli. Su una sua ma¬ 
gnifica serpentina e conse¬ 
guente tiro difatti Ghezzi do¬ 
veva sfoderare al 32’ .'a sua 
più bell,! parata. Al .39’ tra 
Girardi a tentare la sorte ed 
anche questa volta, con Ghezzi 
pure in causa, era pronto Sal- 
vadore a respingere di testa 
dalla linea. Al 42’ altra ma¬ 
gnifica re.spinta di Ghezzi su 
un prodigioso colpo di te.«ta 
di Tacchi La piccola ala del 
Napoli tentava e ritentava e 
veramente meritava di otte¬ 
nere una soddisfazione. L’ot¬ 
teneva dìfatti a! 44’ Infilando 
la rete dello stupefatto Ghezzi 
MICHELE MURO 


Grazie a un’accorta difesa 

11 Bari pareggia 
al «Moretti»: 0-0 


1 friulani hanno dominato ma non sono riusciti a passare 


UDINESE; Ulnrlll; Garbuglia, 
Del Bene; Sassi. Tagliavini. Se¬ 
gato; Fentrelli. Catirlli, BrttinI, 
Giacotnlnl. Merrghetti. 

BARI: Mezzi; Baeenrl. Roma¬ 
no; Tagnin. Brancaleonl. 8e- 
ghedonl; De Roliertis, Conti. 
Erba. Mazzoni. Cicogna. 

ARBITRO: GrIgnanI «B Mi¬ 
lano. 

NOTE: calci «l’angolo 3-1 per 
l'Udinese; spettatori 10 mila 
circa. 

(Dai nostro corrispondente) 

UDINE. 27. — Nella sua pri¬ 
ma settimana di permanenza 
a Udine. Bonlzzonl ha cercato 
di mettere un po' di ordine 
nella sconclusionata forma¬ 
zione friulana, sottoponendo 
gli atleti ad iin estenuante 
«tour de force», lotnani da 
occhi indiscreti dei tifosi, 
chiudendo a tutti l’acces.so 
allo stadio durante gli alle¬ 
namenti settimanali. Non .sap¬ 
piamo se sia tutta oper.a sua, 
ma oggi la squadra friulana 
ha giostrato con notevole 
fiato durante tittti i novanta 
minuti dì gioco benché an- 


Bloccata a Ferrara la marcia degli etnei 

Con due reti negli ultimi minuti 
la Spai piega il Catania (2-0) 


I biriliaiii, iiiinicrilataiiitMite scotifilti, liaiini» (li>nHi)ato per Iiiiijio peritidti senza perù cnneliidere 

SPAI.: Maieiil. K«»ia. Boz- | d,-! Catania. Sta svolgendo un | qii.anto orm.ii ìnatte.so ~ uno- esordio in bianco izzurro rie 
’• buon lavoro La sua .«quadra due-, 1 sicili.ini ruzzolavano I .«ce a Euadacnare l.a uifTii-ien 


za». Riva. Catalani. Carpanesl. 
N«»vrlll. ('«irelll. Taccola. Mas- 
sei. Azzall. 

CAT.XNIA: Gasparl. .Mlchr- 
luttl, Giavara. C»rtl. ttranl. 
Ferretti. Castellazzi. Blaglni. 
Calvnnrse. Prenna. Mi*relli. 

AKIIITRO: Ite .Marchi di P»r- 
denunr. 

MARC.XT.: 2. tempo: Taeeola 
at 40' e Massrl al 44*. 

NOTE: spriiatori II.000 circa. 

(Dal nostro corrispondente) 

FERRAR.A. 27 — li risiil- 
f;ito è socco e perentorio, ni t 
può trarre in inganno II C.i- 
tania. «iifattl. non mai st.ato 
in b.ili.a dell.) Spil e solt.an*o 
negli ultimissim: momenti 
della veloi’e «-d interess.i’ite 
partita i ferr;tresi so’.io riusci¬ 
ti a sfoderare -gli .-irtigli per 
catturare la vittoria, dopo che 
per lunghi periodi l;i simpa¬ 
tica ed intr.apreiidenle squ.i- 
dra isolana aveva c-ainandato 
la danza Di Bella, il train'T 


buon Lavoro La s'ja «quadra 
ha un volto consi.stente. di¬ 
sinvolto e sicuro !1 G.at.ania 
«lifetta però negli episodi ri¬ 
solutivi: «piasi mai Morelli .si 
è svincolato dalla dcH'i,-;a 
guardia di Rota. Castellazzi 
h.i incocci.ato in un Bozz.ao in 
netta ripresa, inoltre il suo 
gioco ha perso nitore una 
\olta in area b'aneoazzurr;:. 
mentre Caivanese — pur lot¬ 
tali,io genero-,unente — ha 
P*ituto rar.aniente d-ar scacco 
matto al tandem Riva-C.at.ala- 
ni. 

Più concreto era il Catania 
dopo il riposo e in un paio 
di ivc.ision, il gu irdi ino spal¬ 
lino doveva rimedi.ire con 
applaudita Vir.ivura. ma so¬ 
stanzialmente era ancora li 
Spai, ora più rinfr.incata e 
convincente, a f.ir trillare il 
campanello d'ali.irme nei pi- 
raggi dell.i rete a\"versar,a 
finché, colpiti .1 1 un preciso 


quanto ormai inatteso ~ uno- 
due -. ! sicili.ani ruzzolavano 
al tappeto 

Meritata, allora. la vittoria 
della Spai’’ E' torse più esat¬ 
to riconoscere immeritata la 
sconfitta de: loro rivali Mj 
Lasci.imo parlar ia cronaca 

-Avvio del CaMnii che si 
presenta con un gioco arioso 
e spiccio, c per un quarto di 
ora la Spai esce ruranicnte 
dal gu«cio La .«ns’anza della 
pressione rossoblu, però, è 
tutta in un pallone «•he l’ex 
sp.illino Prenna eOipisce di 
testa, mandandolo a «fiorare 
Li traversa Tocca ai ferrare¬ 
si. ora. farsi «otto, incitati d.i! 
jmbblico ad ,abbi.ttlon.ire l'ec- 
ce«siva pnidenza .Ambedue le 
squadre attuano il mezzo si¬ 
stema. ma la Spai vi si man¬ 
tiene più riporosamente an- 
rornta mentre i catane.«i ope¬ 
rano con più el liticit.à e di- 
«in\ oMura 

.Al IT’ .Azz.a!i — che al mo 


DOMENICA 


1 rìtahalì 

CiroBc A 

Blclle-Savona 3-2 . Bolza- 
no-Sprcia I-I . Cremonese- 
Trevi»» 0-0 - Enleila-Mestri- 
na 2-t - Modena-Pro Verrel- 
11 3-0 - Plarenta-Fanfnila 

0-0 . Sanremese-Pordenone 

2-1 - Saronno-I.egnano 1-1 - 
X'arese-Casale 2-0. 

GiroBe B 

Anconitana - Peragia 4-1 - 
n. D. .A»eoII-l.neehe»e 0-0 - 
F«rl)-PI»tole»e I-l - V. pp»a- 
ro-.Arezzo 2-1 - Pisa-Cesena 
1-0 . Rimini-Ravenna 2-1 - 
Siena-Cagllari 0-0 . Vlarep- 
gio-Torres l-I - Tevere Ro- 
ma-l.i%orno l-l idisputat.a sa¬ 
bato) 

Giro>« C 

Akragas-Siraensa 0-0 - Tra- 
pani-*Barletta 1-0 - Blsee- 
glle-l.ecce 5-1 - Co»en»a-Cro- 
lone 3-2 . àlarsala-Chleti 0-0 
Peteam-Avellln* 4-1 - Beg- 
glna-Cirlo 2-0 - Sanvlto-Sa* 
lemitana 0-0 - Taranta-L'A- 
galla S-I. 


Le classifiche 
GIRONE A 

Casale e Savona p. 13; Biel- 
le»r. Bolzano. Fanlnlla e Mo¬ 
dena II; Cremonese. Piaren- 
za e Sanremese 10; Mrstrina. 
Saranno e Varese 9; Spezia g; 
Entrila. Pro Vercelli e Tre- 
» Iso fi; Pordenone 5; Le¬ 
gnano 4. 

GIRONE B 

Lnrehese p. 13; Cesena 12: 
.Anconitana e Cagliari II; 1.1- 
s'orno. Pesaro. Siena e Torre» 
10; Arezzo. P.D. .\sroli. Pisa. 
Pistoia. Te\ere Roma. Via¬ 
reggio 9; Perugia 8; Rimini 5; 
Forll e Ravenna 4. 

GIRONE C 

Cosenza p. 14; Sirarnsa e 
Trapani 12; .•kkragas. Bar¬ 
letta. Taranto II; Aquila e 
Pearara IO; Lecce 9: Cirio, 
Marsala. Sanvito e Reggina 
9; Crotone e Salernitana 7; 
Bisceglie 6; .Avellino e 
Chleti 5. 


Serie A 

R4rl-Padn\a: Bologna-Inter; 
Calania-Roma; Florcnf Ina-U- 
dlnese; 4uvenln»-l_R. X'Icenzz; 
I.azlo-Spal; l.ereo-Napoli; Ml- 
lan-Torino; Sampdorta-.Malan- 
ta. 

Serie B 

Rrescia-Catan/arn; Fogsi.i- 
romo; Marzollo-Pro Patri.»: 
Messina .Xlrssandrl.»; Novara- 
Parma; Mantova-S. Monra; 
Recciana-Genoa; Samitcnrdri- 
Irse-Palcrmo; Trirslina-Prato; 
Veneri a-Verona 

■ Serie C 

GIRONE .\ — rasale-Saron- 
no; FanfiiBa-Eniella: Mestrt- 
na-Biellese; Modena-Savona: 
Piaeenra-Sanremesc; Pordeno- 
ne-Cremonese: Tre» iso-Va rese; 
Pro Vercelli-Bolrann; Spezia- 
l.egnano. 

GIRONE R — Crsena-I.ivor- 
no; Del Dura-Perugla; Eorll- 
Rimini: I.ncrhese-.Xnronltana; 
Pisa-.Xrezfo; Pisioiese-Tevere: 
Sirna-Torres; X'Iareggio-Caglia- 
ri; Ravenna-Pesaro. 

GIRONE C — Avelllno-Rarlet- 
la; Chieil-.Xkragas; Cltio-San 
Vito; Cosrnza-Manala; L’A- 
qalla-Rlfcrglie; Leree-Peseara; 
Salemitana-Crotone; Slracasa- 
Tarano; Trapani-Reggina. 


esordio in bianro izzurro rie¬ 
sce a guadagnare la mflìcien- 
z.a — »'a via «wlla de.«tra la¬ 
vorando un bel pallone da in- 
dirizz.are al centro verso Tac¬ 
cola II centro i.ttacco ha un 
attimo di incer’e'/a e fìni-«ee 
poi per .spedire a Lito Di 
nuovo Taccola, poco dopo, 
viaggia in area rosso blu con 
un pericoloso pallone incol¬ 
lato al piede- glielo stacc-a 
Ferretti che riprende a orche- 
.strare egregiamcn'e. con 
Prenna c Biagini. lotTensiva 
eatanese Carpmesi. Corelli e 
Mas«ei cercano di puntellare 
il gioco spallino sulla met.i 
campo; m.i in quesl.i zona 
situ.iZ'pne è commilita d.igli 
©.Spiti 

Nessuna burrise.) tuttavia 
nei pre.ss; di Maietti. nono¬ 
stante i molti calci d’angolo 
per il C.atania ed •' proprio La 
! retroguardia rossoblu ad a’- 
I traversare i nioni-nti più pe- 
j r!co!c«i -AI .31* Novell: man* 
* d.> a lato di un p-ilnio da f.a- 

W •• .««.k v.r’, *24 i »3t • 

cola fugge su un -buco - di 
Grani ed invia La palLa a 
st.imp.'ir«i su! mont.irte Si ri- 
pr«'Senta la Spai con intenzio¬ 
ni bellissime, .ma il Catan a 
non tarda a • "iepondere si¬ 
curezza e temcest’ività n 
pubblico appiaude i siciliani 
.a scen.a aperta e ►■.atte le ma¬ 
ni a Maietti lu'ore d; un 
paio di brillant; interventi. 

Le minacce .«cu-itono la 
Spai che finalmente si de-'i- 
de ad attaccare e.an convin¬ 
zione; pr.m.i Ri’va costringe 
ad alzare in corner una paìl.i 
insidiosa, poi Carp.a.aesi eog'ie 
il palo Si per.s.i s.'mpre p;ù 
a un nulla d: fatto quando 
improwisimente la Sp.ai pas- 
,sa :n vantaggio. T.accola Lan¬ 
cia Novell; che sfugge suli.a 
destra restitu.'ndozli poi Li 
sfera; tenta di intervenire 
Grani naa :1 centro atr-cco è 
più lesto e Ga.-.piri è oattu'o 

E' il 40' e la Spai che qua¬ 
si non crede di trovarsi al 
comando, cerca .li perdere 
tempo 1.0 fa per quattro mi¬ 
nuti, poi realizza nuovamen¬ 
te l'n fallo di Michelotti su 
Novelli è punito ia C.arpanesi: 
parabola perfetta »-crso Ma.s- 
sci che di testa insacca Impa¬ 
rabilmente. 

GIORD.4NO M.4RZOLA 


cora una volta U difetto base 
dei bianconeri sia saltato 
evidente agli occhi del pub¬ 
blico, La difesa tiene bene, e 
da questo lato non ci sono 
eccessive preoccupazioni, 
mentre l'intera mediana, 
dando il meglio di se stessa, 
ha mostrato di poter fron¬ 
teggiare formazioni ben più 
forti di quelle dei galletti 
baresi. 

Quello che è mancato alla 
squadra bianconera e l'intero 
reparto di attacco. Bettini. 
Pentrelli e. questa volta, an¬ 
che Canella. hanno compieta- 
mente mancato all'aspettati¬ 
va esaurendosi in fase con¬ 
clusiva. quando tacile facile si 
presentava loro la via della 
rote. Segato. Sassi e Taglia¬ 
vini hanno dato il meglio 
delle loro possibilità, ma 11 
loro sforzo è stato reso nullo 
di fronte all'apatia dcH'-nte- 
ro reparto di attacco che. pur 
contro una difesa non certo 
irresistibile, non ha saputo 
sfruttare i numerosi lanci 
do.sati de! proprif compagni 
per arrivare a rete. In tutto 
l'incontro i bianconeri pos¬ 
sono vantare solo due tiri fi¬ 
niti contro la traversa ed un 
indiscusso predominio terri¬ 
toriale senza c ip. peraltro, gli 
avanti bianconeri siano riu¬ 
sciti a mettere a segno la loro 
stoccata. 

Dai pochi cenni di cronaca 
i possiamo notare, al 10*. un bel 
tiro di Giacomini che batte 
sulla traversa: una parata di 
mezzi su tiro di Tagliavini e 
palla che sibila a fll di mon¬ 
tante su calcio di Se.gato. 
Tutto questo nel primo 
tempo. 

Noil.ì ripre.«n si registra un 
tiro di Pentrelli che Br.in- 
calconi devia forttinosame:ite 
e. .al 13’ uno scatto deciso 
di Del Bene con puntata • 
rete, ma la palla viene toc¬ 
cai.! dal portiere barese e 
finisce sulla traversa e quindi 
in campo. Una buona respinta 
di pugno di Dinelli tal ’23’> 
precede una serie di mischio 
;n area dei biancoross:. ma 
nessuno dei friulani e in gra¬ 
do d; sfruttare la sitiiaz one. 

RINO M.ADD.ALOZZO 


Vicenza 

Lecco 


X'irF.NZ.A — Bazzoni. Oarzr- 
na. ZoppclIrtI». Bonifacio. 
Panzanato. l.c Marchi. Conti. 
Menti. Pinti. Pnia. SavotnI. 

LECCO — Braschini. Pacca. 
Cardonl. Gotti. Cardarrlli. Dn- 
zioni. Savtnni. .Xhhadir. Bo- 
nacchl. .Xrlrnll, Gltanlonl. 

.ARBITRO — Carfani di Ro¬ 
ma. 

MARCATORI — AI r Tacca 
(anlorctc). 

VICF-.NZA. 27. — n Vicen¬ 
za h.a regolato di stretta mi¬ 
sura il ì.eoco al termine di 
un.! partila assolutamente 
pr;v.! d: nhevo tecnico e spet- 
t.acol.are. Tan’o i padroni di 
c.is.i qii.anto gl: ospiti hanno 
r-.vei.'ito ima desolante caren¬ 
za di -.dee ed una articoia- 
z.one di m.ano\Ta assolul.»- 
niente elemeniare, priva di 
f.-tnl.a.«;a e per di più eseguita 
in modo sommano. 

So 1 viceni'.ni hanno potu¬ 
to conquistare la posta. c:ò 
è stato mercè la coUaboraz.o- 
r.e de: lecches. che (^on Fic¬ 
ca h.inno determin.ato im’au- 
torete. nonché per l'aiuto del¬ 
l'arbitro che al 42’ del pr.mo 
tempo ha negato ai lombardi 
un rigore per .atterramento 
in area di Gilardoni ad ope¬ 
ra del portiere vicentino. 

La rete biancorossa è v^ 
nula .'J seconda minuto di gio¬ 
co su azione condotta da Men¬ 
ti sul cui tiro Facca. pressa¬ 
to da Pinti, ha operato una 
deviazione mettendo fkiori 
causa BruaclliBL 
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Quattro fas' salienti dell’incontro dell’Olimpico. In allo: le scene di entusiasmo dei tifosi gialloroisi durante e dopo la partita, /n basso a sinistra: la rete realizzata da Boniperti calciando direttamente in 
porta su punizione e giustamente annullata dall’arbitro perchè si trattava di una punizione di «seconda». Nelle due foto a destra si vedono Tinutiit tuffo di CUDICINl sul ringore trasformato da Cer- 
vato (sopra) t la splendida occasione sciupata dalla Juventus allorché MORA ha calciato proprio sulle spalle del compagno di squadra NICOLE’ (sotto). Si noti come CUDICINl sia ancora fuori dalla 

porta. Gli juventini si disperano mentre LOSI e GUARNACCI rincorrono la palla respinta dalla schiena di NICOLE’ (finito in rete) 


NEGLI SPOGLIATOI 
DELL'« OLIMPICO » 


Elogi a Manfredini 
da Parola e Cervato 


PtìruU rHccuiUA nrgll ipoglUtol chr I tecnici Juvniilnl hanno 
preferito maniUre In campo Caroli Infere di >fa//l 4 tn’r la sua 
maggiore adallablUtA al marcamento di Manfredini. l/argentlno 
romanista racconta a Qtieito proposito di aver trovato In ( .iroU 
non %o|o un difensore efdcaee. ma anche corretto, i.a bella pro- 
\a di Caroli e 11 metro di paragone dal quale tutti parit»no. an¬ 
che coltiro che non lo avevano visto In preceden/a. per giudicare 
Manfrediiil. raitaccante numero uno di questi^ campion.uo. e 

...li., iliiviikii iic'IKi vittori.! con¬ 
tro In Jiivc 

Parola ilice ili Maiifrrdinl: < Un gran giocatori' Kr.i lu-n m.ir- 
cato c st puO illrc cito alihiaino iniìiiirato la t.ittica ilclla iqii.ulra 
in funzione ilei suo controllo. C'iononosinntc. Manfrcilinl non si lo 
ila scgn.ito il sccoiiilo goal, nucllo che ha messo .il sicuro la vlt- 
tori.i ilclla Koina. m.i si t' Irov.ito tre volte gelo ilavanti ,il por¬ 
tiere Que.ste eo.se rieseiino solo al granili gioe.iteri l'eeealo - 
ilice iMrola a proposito ilei risultato per lui ilcliiilciitc — che la 
.'uve ahhla mancato un palo Ul occnsieni ila rete nel primo tempo. 
Fi's.slmo iinilatl In vantaggio per primi, avremmo potute .mche 
viueeii' » 

l’arnia spiega II goal ili I.ojacono non solo con In hravura ilei 
Kioi-atiirc (a\vc//o a tiri astuti come iiuello ili Ieri), ma anche 
con il romprriisUillc Umore ilei ilKciisorl ilei ilovcr osiaciil.irc 
riiileiiii'iitr un giocatore clic aveva un bracrio Immohlltrz.ilo. 

.1 Ko^.sc gt.ilo In comllrlonl normali, forge un.i c.iric.i n. n s.irebbe 
m iiieata nel momento ilei Uro. e l.i Juve non aviebbe svibno g.-.d >. 

rervulo ilice parole esallc sul conto ili .Mniirrcilliii. < H i due 
•irmi formulabili: una granile mobilili c una iiupressionmie ve- 
leeitA gnil.i ji.illa il.i goal » Il forte lUfensorc Juventino loda an¬ 
che la prova ili .Scimosson e I.ojacono. c dice anche lui che la 
.Ulve Ila siluralo la vittoria nel primo lrni|)o, i|uanito la . dlfcaa 
prolcita . fiiii/lonas a bene e l'atlacco • gir.iva * a puntino. 

Il Icm.i del gindi/.l Juventini i' scm|ire ipiello: il tiro .1 porti 
vuota scaKlIalii da .Mora e parato da... Nicola, trovatosi siilta li¬ 
nea ilcllii porla, liiiraiilc II primo tempo. Ilice i|ursla cosa t'har- 
li's. sorriilciiilii c acrcitaiido sportivaitirnle II risultato che dà 
sciiiilllla la Jiive. K la ripete lioiilperU. commcntamlo; a Hoha tl.i 
dar forfait, !• loriì.iiscnc a cag.i guhito ». 

Mn lioiilperli deve gplegare uiraltra cosa: la sua brutta lite 
con Schlainno nel primo li-iiipo. l’oco h maurato che i due • cer¬ 
velli . ilcllii parlila si preiiilesscro a ceffoni, k’ lUUlcllc capire il 
pcrcll^ della lite. Hrhlaffltio siisUcitr che tlonlpertl ha li illtetio di 
entrare con il piede sul gturatorr avversarlo, poco prcorciipan- 
ilosl di calciare solo II pallone. Ma lionipertl. che ha l’aria can¬ 
dita. giura di aver fallii Ir cose nel modo più regolare. Non sa 
spiegarsi la minaccia pronunciata da Hchlafnno durame II match, 
t Non eaplaeo — ilice — perchè mi abbia detto minaccioso; qui 
Hlamtt a itoma. Unni, non u Torinol >. 

Una folla vera e propria di giornalisti, di amici del giorna¬ 
listi. di glocaliirl. di dirigenti e amici de dirigenti soffoca gli spn- 
gllalnl della Roma. Va bene II camplonain, iiurst’anno, e va bene 
la moneta sociale (Ieri olire 71 milioni d'incasso). 81 passa sopra 
anche al dolori, anche alla ciuituslonc (forse non grave) lU I.oja- 
coiio alla scapola sinistra. 

I.ii parola è a Foni: « Ilo avuto rimproaslone che .tlfarbitro 
pl.'iee.s.se molto un pareggio, ma per fortuna anctw questa è fatta 
La Homa ha giocato bene. L’ecccHaivo "risparmio” di Sclilaf- 
llno nel primo tempo stava per costarci caro. Ho avvertilo elie I.i 
squadra serlerhlolava al centro del campo, e dalla line del pri¬ 
mo temili) tio mandato Fontana ni centro su Nlcolè. Questa pre¬ 
cauzione ha InvcrUto t rapt>orti di forza al centro del campo 
Hisognnva contenere le reazioni della Juve .al centro e partire di 
contrattacco. Cosi è slato » 

K Manfredini? Manfredini loda mollo la bella prova di Ca¬ 
roli. s un bravo ragazzo, rorretto, mol cattivo. Si è persino scu¬ 
sato — dice II Pedro — che la tattica della Juve lo costringesse 
a giocare solo su di me. MI ha detto che fare II eatenucclo non 
gli place, ma cosa poteva fare di diverso? ». Comuni|uc. Man- 
frcdlnl giudica i|tirllo della Juve «un bel eatenncclo. senza cat¬ 
tiverie ». Del suol avversari dice: ■ Molto bene Nicole, bene anche 
Charles, ma non molto pericoloso, tutto sommato ». 

K Inlliie. un parere del professor • Pepe » Schlafllnu. « Forte 
la Juve del primo tempo, forte al centro del cantpo e In difesa. 
La gran folla ni rentro non cl ha permesso di giocare, cl slamo 
confusi e abbiamo manovrato male. Nel primo tempo. Insomma. 
la Juve ha giocato nteglio di noi. Cl slamo rifatti nella ripresa, 
abbiamo giocato meglio e abbiamo vinto bene, non vi pare? ». 

. DINO BEVENTI 


La Lazio ha accettato Stivanello 


Negli vpiigllatol della Juventus sono stati notali dopo la par¬ 
tila nnebe Hcvllarqiia r Janniircl. Il ■ triumviro • lilauriiazzurrn 
lui dello ili essersi liiciinlralo con II vlcc-prcslilcnlc blaiicourro 
tìloriLiiielll I- III aver arcritalo II prestito gratuito ili Stlva- 
iiello alla Lu/lo. nnrhr per Ir assicurazioni (atte ila Parola sulle 
riinill/loiil ilei cloraliirr. Hllvanrllo sarA a Itoma domani. Ilrvl- 
lari|ua Inollre ha ilirbiaralo clic sono In fase avanzata Ir trat¬ 
tative per gli aniulstl di t'hlapprila e llaillcr. Ita Padova Invece 
si e appreso che l'altro • triumviro • illgrill liu fallito ogni ten¬ 
tativo ilirrtio all asilciirarr alla l.ailo Maschio c itoiuoii perche 
I due gloralori sono stali dichiarati Intrasferibili ilalt'AlaLsiil.t 
r dal Mtlaii (tirr Maschio la I.azln aveva o(Terlii ailillrltliira 
150 milliinl). lilgrill comunque ha confermalo che slciiraiiicnte 
la rommlsslonr di reggenza si presenterà nirassemblea ili do¬ 
mani con iiiiairtir rinforzo nrr la sqiiailra ni ha rlliailltn la 
sua |)lrna Ihliicla In lirriianllnl nonostante la nuova scimnila 
•Il Padova. 


La grande vittoria dei giallorossi sulla Juventus 
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marcia giusta. Per il loro 
nerrosismo sopranitio (mai 
Pestrin e Cuaruacci erano 
apparsi talmente frastorna¬ 
ti e incapaci a troeare la po- 
.sizionc giusta) ed anche per 
l’accorta disposizione tatti¬ 
ca degli nomini di Honiperti 

Come già in pane si pre- 1 
vedrra infatti all'Olimpico si j 
è rista una nuora edizione j 
della squadra bianconeri!: ; 
una edizione piu praticij. piu 
moderna c piu temibile, cor 
la difesa rafforzata da un 
uomo in pili (il debuttante 
Caroli posto a guardia di 
Manfredini in prima battu¬ 
ta) e con rattacco giostrante 
in con! ropiedr. mai più di 
due o tre uomini per rolla 
Era difficile dunque fror.:- 
re un carco libero per .'lan- 
fredinl e compagni: tamo 
più difficile in quanto il • re- 
pista ' .'ìrhiaffino era da par- ; 
te sua impegnato in un se~- J 
refo dialogo con Foninerti j 
che pii impedirà di dedir,:-- 
si alla consueta costruzione 
del gioco. 

Ed era difficile anche II 
compito dei difensori giallo- 
rossi darcnti alle rapidissime 
frecciate portate alla rete di 
Cudicini da More, Sicolc e 
dallo stesso Charles che pure 
non mancare di curc~e .'j di¬ 
stribuzione dei gioco facen- 


I CANNONIERI 


f 

15 goal; Manfredini (Roma) ! 
g > Milani (Padova) 

7 > Campana (Bologna). 

Angriitto (Intrmaz.). 
Altaflnl (Milan) 

• > Fimianl (imemaz.). 

Vcmazza (M I I a n). 
Brlghrnll (Sampd.) 

5 • M o r c 1 I I (Catania). 

Itamrin (Florcmlna). 

N I c o I è (JuvcnlnS). 
lotjacono (Roma) 

4 > Gentili (.Alai I. Pc- 

ranl (Bologna). Ml- 
lan (Florcni.). Char¬ 
les (Jovcntoi). Con¬ 
ti (l.anero»sl). Tor¬ 
ini (Pallosa). Orlan¬ 
do (Roma), Taccola 
(Spali 

5 > Virgili. Erba (Bari). 

Vintelo (Bot.). IJnd- 
skog (intcr.). Da Co- 
sta (Fiorentina). Bo- 
naechl (Lecco). Silve¬ 
ra (Mllan), Del Vec- 
cislo. Di Giacomo, 
TaccRI (Napoli) 


do anche la parte di Doni- 
perti. 

Cosi non c'è da stupirsi se 
nel primo tempo 5i è regi¬ 
strata una superiorità obbn- 
stanza sensibile della squa¬ 
dra bianconrra e se proprio 
la Juventus ha creato le mag¬ 
giori occasioni da gol. sciu¬ 
pandone due facilissime, una 
quando Charles non ha sa¬ 
puto approfittare di un - bu¬ 
co - di Cuarnacci e la se¬ 
conda allorché un tiro di Mora 
da distanza rarricmala ha 
battuto sulla schiena di .Vi¬ 
role a portiere ormai fuori 
causa 

Ma nella ripresa la situa¬ 
zione c Cambiata di punto 
in bianco grazie anche ad un 
intelligente e prnrridenziale 
intervento di Foni: spostando 
Fontana su .Virole e pe'fin 
5)1 Mora l'allenctOTe gtcllo- 
rosso ha ottenuto infat’i il 
duplice intento di irrobusti¬ 
re la difesa e di rafforzare 
il centro campo Sei frat'erì,- 
pn anche Schiaffino iìirno- 
.sfrava di aver compreso le 
necessità di sganna's; da 
Boniperti per riprendere le 
Sue funzioni di regista: e 
rontemporaneamenie t»n po' 
luftt i gialloro.ssi si liberava¬ 
no dei loro compirsi: muo- 
cendos! con la solita auto¬ 
rità e franchezza 

Si e compreso fìrj dulie pri¬ 
me battute del secondo round 
che la Roma stava progres- 
siramenie ntrorcndo se stes¬ 
sa: e si è ncorninciato a spe¬ 
rare. nonostante la menoma¬ 
zione subita da I.ojacono con 
la contusione alla scapola £' 
stato proprio Lojacono anzi 
che ha siglato la pnmo rete 
gtal'orossa con una delle sue 
imprendibili cannonate da 
lontano Si capisce poi che 
aperto il carco e costretta 
la J’irentìit a coni roattaccare, 
t gialloroisi sono potuti an¬ 
dare a rete più facilmente, 
tanto da raddoppiare con una 
prodezza di .Man‘redini dopo 
appena II minuti. A questo 
punto sembrava stesse profi¬ 
landosi un clamoroso succes¬ 
so della Roma, ma invece 
Rigato ha coluto rimettere 
in discussione il riiultofo 
assegncnio alla Juventus U 
rigore che Cercato ha tra¬ 
sformato alla sua maniera. 

Un rigore sacrosanto, in- 
tendiamori. perchè Pestrin 
acero platealmente falciato 
.Mora nella propria area: ma 
la decisione di Rigato è ap¬ 


paga disriitibile in quanto t 
già in precedenza e poi un- | 
che in .seu'iito cren; i;,i:ior.i- j 
fo altri falli commessi ai don- i 
ni dei giaUnross! Come che | 
.sia il riporr non ha influito J 
sul risultato anche perche j 
invece di rianimare la Ju- ; 
renfiis è servito salo a gal- 1 
vanizzare la Roma dandole 1 
nuora forza e nuova rabbia 1 
da gettare nella mi.schia Co- ! 
si anche se la Juventus non j 
I .st è data mai per vinta, e 1 
stata la Roma ad avere nel | 
finale altre occasioni da rete. ) 
e .si è arrivati al punto da ; 
vedere C.iroli t rnttenrre .\fan- 
fredini per Io tnaplia anche j 
quando Pedro era .srnro P-I- I 
la e si muorera m ramvo j 
: cercando di srr.u rra '.si E' sta- , 
1 (o questo l’episodio che prò- | 
! bobilrrenfe ha costituito il j 
simbolo più rridente del Ira- | 
rollo juventino- rosi come il I 
gran pianto di Pe^fin dopo ! 
i! rigore e il ro’-anio e la j 
I disperate volontà drl'.'infor- | 
I lunato I.ojacono. i! .suo rom- j 

! moeenfe prodigarsi con ;l 


bra.-no al rollo, hanno rodi- 
t’.ifo il richiamo più imnir- 
diiito e M’ii.sibile ai vecchi 
'empi ili Testurcio V'iile la i 
iienu li sottolinearli questi ' 
il.ipei:-. perche il ' carattere - \ 
e lo ^orza di reazione della j 
Roni ; insieme all'abtiiti) di 
Fon' e alla stupenda regia di , 
Schiaffino, sono stati insieme j 

10 miti: più po.iiti -ij fornitij j 
dalla .squadra: in un inronfro j 
l'he uon poterà attingere le 1 
più o.'fe vette dello spettacolo I 
siali) l'importanza della pò I 
.sia in palio e per l'accarumcu ■ 
to delle due ronfendenti. in . 
un ini'on'ro ehe .solo a spraz¬ 
zi é stato tecnu amente pre- i 
);e’-o’e. Io Rama •’ nusnta an- ; 
che ad entu siasma re per qur- ; 
.sfe sue - vecchie-nuore - doti, j 

11 cui ritrovamento rosrifui- j 
.sre un'altra garanzia per tl 1 
rendi mento .Iella squadra nei j 
prositmi impejnalici eimen- j 
t: ta rom.nriare da domrni- ! 
ec c Cafanin per continua-e | 
alla ripresa del eiimpiou.;fo j 
dopo iToIio-.Ius’no con la ; 
nuora partitissima rcsah’i- ■ 


ua contro il .Mllan) Che alt 
'iominl ri -oisero. che 1 fei-- 
iiiri .-li fiubbliio 

.ill'alts’z.- : iella situi:zit"ic in- 
fai'i 7Ìà ' <’r« rafuto: O'ii -i 

e v’stn eli, la Roma possie¬ 
de ari'he le caratteristich.- 
oropr;e , 1 .’! e - grandi - sijuc.- 
sire Ce n. .• abbasror/r<; /le' 
giusti fil a re l'esiillanzii dei 
tifosi 

m 9 • 

Quando Rigato dà il 'e,mil¬ 
le dl'ii.'o lo stadio pr.-sen- 
(a un ro'-K) l'occhin luipouen- 
fe. affollai.) come • in opu: 
ordine ili costi, torsi' tlnio'-; 
i)iu a'fo'i ’o che nel giorno 
lefl'mang.i'azione per Iru’ia- 
'n.lfierij Ondejinaiio riel- 
larii goi-i'CiOli ih paFo’icint 
TOSSI con sartrlli inriegjiauti 
alla Ronii; snentre la J iccn 
tu' batte .1 primo ia!(i»> e 
subito .\iColè .SI libera sle'.’.i; 
guarii ii: liell'i r rirono.sribi’e 

pesi’i-i l-er rhiamOre C udi- 
rini od un j pnmc parala a 
terra I i; itoTua replica eon 
un'orione .SeIfn«»no)i-.Si h: af- 
f'no romli a da 'tn cross rhe 


(Jrlausio raccoglie di ti'.sta a 
/li di luco 

l st Roma l'iM.itc per un po' 
all'i-.ltacco e l’ai'os.sori siete 
j prtiiia iisii'i- a ridiiutiii sui 
; l>ÌrJl .Il O'Iu'ldo e poi rii-'f-'U- 
I der.s: tn tuffo per deviare m 
; lOrne' Ulta .fucilata di l.ojii- 
j cono. 

i l.a rep.'irn slella Juve non 
, tarda fu rò ad arrivare: luit- 

I tono 'lue calci d'angolo con- 

.sccutfi i biiirmoneri sul al 
Poniperli calriii dire'fo- 
I tnenfe lu fonilo al sacro s'i 
1 punirioue .'la rarfiifro an- 
1 nullil pcrrhc sì frillfifil di 
I unu p'inicioue ili seconda 
' P.’r un po’ le due squadre 
i 'i sr.idiano e 5Ì fni'urii'io a 
’ r.-niro rampo: ma al -0' la 
, J'iienfus il eiibi.iie in un 
I -affondo - che potrebbe co- 
I sfar,- il gol alla Roma Croistt 
' Fa'cr'ti. fc’iarnarci - buru - 
I e Chirln liberissimo tira 
I foppo fireripito'iirnrnte man- 
i dando a lato Aniora Charles 
' (rr.j a fi! di palo a! 2T ed al 
I 2C un i-dIijO di feM.l di King 
John ilra'na Cudirini a una 


Come a Testa€€Ìo 


~ Fulvio - e - .VUiho -, M.il- 
grsdo i premi d: pr.rt:!.i e ;l 
resto che fanno dei!: epigoni 
di Berr.-.rdin; e Ferraris dei 

m.lionari d.s.ncania’... len ia 
squadr.i. oiime g.à contro il 
P.'idov.'i. h., nios:r.'i*.o un * 1:0 
vo.fo v’.nie e d'-iro che non 
;r con >?cev.'imo nè ai tempi 
di Bronce ne a q'ueni d; Za- 
C.it Non e mancato quel piz¬ 
zico d: deam:c:<:ar.o 

che rtanto a; frequen¬ 
tatori dei campeito d; legno 
color-.to in g;.!'.l.o e rosso fi.o- 
ve .n ur.a - stor.ca - giorna¬ 
ta. proprio la Juventus per¬ 
dette per 5-0 

Fu dopo che Pestrin. col 
suo sgambetto a Mora, ebbe 
pro.o-'.'.’o li rigore che r;- 
rr.ettev.a in dubbio il r:sul- 
t.vto Appena Cervato segno, 
li bravo ragazzo st mise a 
piangere come un bambino, 
p t vecchi tifosi dai capelìi 
bi.inrhi. guardandolo, ebbero 
gli occhi luridi pure loro 
Guamacci, il degno capitano 
della Roma I960, gii corse 
vicino, se lo prese tra le brac¬ 
cia e gh fece posare la te¬ 
sta suUa sua spalla; come 
avrebbe fatto una madre. Per 


coij--o:ar;o. gli avr.'i d'tt.i. 
irrur. ig.no. che t; jaretzbe viri¬ 
lo !o stesso 

• * • 

I ziorri't'.i avevsno pre.sen- 
tato Romn-Jijvent'zs come un 
ducilo d. cervelii' quello di 
-Pepe- Schiaffino con’ro 
quello d; - Marisa - Bon;- 
perti Nel primo tempio, i due 
presero tanto sul ser.o la fac- 
I ci n La. che non solo finirono 
; per annuliarsi o (piasi t'un 
; {'altro 'in quest.a prima fase. 
I fu B.imperti che vinse la sin- 

I gol.'«r tenzone), ma si odiaro¬ 
no e ri fu qualche scambio 
1 di brutti ca.ci. specie per il 
vero da parte di * Mansa -. 
e d; tembil; insulti che non 
;; poterono sentire. 

Nel sero.ndo tempo, dopo 
averci riflettuto con tutto I.» 
impegno delle preziose me- 

n.ngi loro. : due - assi - te^ 
cero finta di non vedersi Si 
1 - snobbarono - anche un po- 
I co, a vicenda Fu un’idea 
I buona soprattutto da parte 
I di Schiaffino, che. come si 
fosse levato un gran peso 
dallo stomaco, apparve tra¬ 
sformato e diresse con i suol 
piedi di velluto. la sua stra¬ 
tegia infallibile e anche il suo 
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v.t’.i::a della Roma fu 
gius’.i. s.. non altro p» r.'Uè 
due goal di laijiicor. > e 
! M.a:jfred;:i:. due per.e ;n una 
1 gngi.i co..PZ:one di scontri 
! ,'imi;«r.. d: paure reciproche e 
I di d.'!l)igh. troppo spes.MV 
j terro’Ti .d-vìlansia, valgono 
i a.<s,; di p.u del goal su r;- 
{ gore d: Cervato Fu ..mptir- 
J tante, p.erchè una volta t.aii- 
; to la squadra non perse la 
«e.-ta dav.int! airimpegno di 
1 un.* partita-.rhiave; il che 
j vuol dire, .«nche se ha g;o- 
, rato nicglio in altre occ.ts.o- 
! ni. che e una squadra da 
sciKdetto. Lo è. creduamo. 
propr.o dopo la f-tticosa vit- 
tona sulla Juventus. Che lo 
conquisti o no. imiiorta 
meno 

La Juventus ha cambiato 
faccia, dopo che le idee tat¬ 
tiche di Boniperti hanno 
vinto sul capriccioso e ge¬ 


rì. il.' divisriio di Sivor; tche 
propr.o P*'!' (jues'o niarca 

c. >'i -pes'-o ■ visi’.i' N'in e 
! una f.icc .'i t.iuto bell 1 . n il;- 

re .1 vero -So’ S'Tcì.iroii. 
no c.imp.jon; d’It.i!;.t roni- 
n-.ev.'.C’ «.ntet.Cninetite un Ti- 

f. i.;.> .lopni p.'irt.ta D.iVv»-- 
to s.i.'. )) il terribile Ch.'tries 
Te-t.» d; P.etr.. e Boti .;.e ; 

I C*r..-.io Maligno. len !.■ .lu- 
1 entus « r.ì p.arecvh.o rozz.i e 

I SCI-liba 

i'er ..t pr.m., volt.i ne.iri 
sili «tona, forse, g.ocò col 
battitore libero; ch'era un 
fai’ Cervato e un po' il r-i- 

g. fZzo Caro!:, uno dell-, co- 
lebn- «cuoia juvent.n.'*. sco¬ 
perto d.'i Puppo insienie cm 

j Stacchini. Rossano e altri 
j ni(n'» famosi Qu.ando. per 
1 trattenere Manfredini. lo 
prese verso la fine delJ’in- 
c*>r.tro per la maglia, con un 
gesto as.sol.:tamentc inedito 

d. -* parte d’un figlioletto della 
Vecchia Signor.a. fu proprio 
chiaro che l’incontro era 
perduto Era un gesto nega¬ 
tivo. in qualche modo sim¬ 
bolico deH'attuale decadenza 
bianronera. come squadra c 
come scuola 


slii'isilr parlili! 

.s’iifuio dopo si rcrjjii'a 'in 
liiiriibei i <1 irsi HoiifpiTfi e 
•S'i fi ìi;fliii(t. i Dn iiiti'm'iifo <(i 
I.i>).!iuno a difesa ilei Peiu-: 
.sedale le ire .ti riprende 
con i hiancour ri .oii/ire al- 
l'iirfiiii'o Para m due tempi 
al -’fs' Calili ini sa an colpo 
ili le.sta ih Charles ed uu mi¬ 
nuto ifo/io sembra che la 
/lorta ilrihi Roma deliba ra- 
l>irolare: Charles ili h sta irii- 
herra bene .Mora. Cuchrini 
esce a ruoto. .Mora spara a 
rete mi; •nciiccia ftroprio la 
schiena ih .Vicoli' clic (ru- 
sportfìto ilaiio slancio era 
finirò s'illa traiettoria del 
tiro 

Fa Rotila dal canto tno *1 
nfi) fii'ii cerio la mezz'ora 
qiiundo un jirccttf) lancio iM 
I.ojacono ainiite a .Miinfre- 
thni che fierò .\i alli)n!;a f'op- 
j)o I.i ftiilla <■ SI fa preceiìeie 
dall'Il srita '!• Jiicil.- si. \'a- 
l'i.-tsori Fino alla fine ilei 
fernpo c’è da registrare solo 
nn'alfra «.'ione pericolota 
f tiumzionr iti I.ojaenno rhr 
Vantssori respinge u mani 
oprrfe costringendo .^arti a 
sairare fn corner su Selmos- 
soni r l'inforfin.n a l.ojnco- 
no che esCé- prima dello seg- 
ih're del q’ia ranfacinq-ue mi¬ 
nuti 

I.ojacono però r entra nel¬ 
la ripresa (sebbene con il 
braccio al collo) C .-'i schiera 
all'ala 

I primi minuti sembrano fa¬ 
vorevoli alla Juv)' che sfio¬ 
ra il gol con un t:ro di Sico- 
lè a fu di palo, con ’Dia frec¬ 
ciata alta di .Mora e con 'ina 
incursione di Xicnlc sventa- 
la da un prorvi.leazizle in- 
terrentn di l.ofaconn Mn P’nn 
piano la Roma esce fuori- 
già all'.S’ Pedro potrebbe se¬ 
gnare. ma il tentatir.ì di sca- 
raleare Vavas'ori cori itn pnf- 
Innetro non rieste per l'abi- 
lif(') del portiere hi incorerò 
Il gol viene com’in.pie al li': 
Pestrin fermo bene Chtirles 
e porge in aranti a I.ojacono 
che fa due p.tsst. una giravol¬ 
ta poi studia il p-azzamento 
dei compagni. Quando si 
pensa che stia per pas.sare la 
palla sferra inrece iin tiro 
trnprorviso e fortis.simo che 
si insacca all'incrocio dei 
pali. Im stadio esplode per 
l'ent)i.siasmo: c battimani, 

mortaretti, incitamenti man¬ 
tengono la Roma all'attacco 
Para Vavassori su Selmosson 
al 17', riesce ancora Vacas- 
sori ad anticipare di piede 
una spettacolare incursione 
di .Manfredini, ma al 25" il 
gioco è fatto: dopo un fallo 


laterale Foitluna si porta 
verso il centra dell'area al¬ 
la ricerca di un compagno li¬ 
bero, .sopraggiunge alle sue 
spalle Miinfredini che gli le¬ 
va lu polla, supera Cervulo e 
lascia partire una .staffilata 
rasoterra che manda il pal¬ 
lone Il gonfiare la rete all’an- 
gidrtto basso olla destra di 
l'ara s.io ri. 

Quando .sembra che stia 
per i/ellneur.si uri .(uree.t.so 
rianioroso della Homa. Ri¬ 
gato rimette tutto in forse 
con il ri (IO re che Cervato non 
"lani'u di realizzare Ma la 
Roma non si lascia abbattere 
e sfiora ancora il successo al 
IS' con uu tiro di Selmosson 
che traversa tutta la luce del¬ 
la porta fierdeudosl sul fon¬ 
do ed al -II' quando .Manfre- 
ilini spinge fiacco proprio 
fra le braccia di Varassori un 
prezioso pallone sco.lellalogli 
sui piedi da Selmosson. l.a 
Juventus nel frnffempo ha 
continuato a combattere da 
sua pari e ro.sl é stato ne. 
vrs.sario attendere il fischio fi¬ 
nale per acerc la sicurezza 
del trionfo giallorosso. .Ma è 
un trionfo che vale triplo: 
perche rafforza il primato 
ifelìa Homa. perchè è stata 
ottenuto a spese sii una rt- 
rcle ili retta e perche ha for¬ 
nito le attese conferme sul¬ 
le possibilità dei giallorossi 

La^nfitta 
della Lazio 

lambisce 11:1 montante. Il pe- 
ricolo scamp.ito suggerisce .al 
padovani d; non abbandon.are 
troppo la propri,! are.!. Ma 
l’attacco intanto continua a 
dett.ire legge e batte e li- 
bvtte contro il muro lazia¬ 
le I.’.arbitro fischia come una 
locomotiva, spezzettando il 
g.oco ogni qualvolt.-) si ven- 
flc.i un contatta, poi quando 
Eiifemi sg.ambetta Rosa in 
prossimità dell’area <28’) 
Reliuffo lo caco.a negl- spo¬ 
gliatoi. 

l.a Lazio gioca in dieci Uo¬ 
mini e purtutt.avia perviene 
al pareggio tJ5’), Fallo di 
Azzini su Forr.trio proprio 
sul limite dcH’area: Io stes¬ 
so Femrio C3lci.i la puni¬ 
zione; un bel tiro a parabola 
che supera la barriera e va 
a insaccarsi sulla destra di 
Fin. inutilmente proteso in 
tuffo. Ksultano i laziali, ma 
la gioia è di breve durata: 
cinque minuti, quanto basta 


ai padroni di ca.-i.» p.T nst.i- 
liilire le dist.iiizi' con la rete 
di Rosa, che .ihbianio gi.a d*'- 
.seritfo. Kr.i la line delle spe¬ 
ranze lazi.ili .Anche ipiestR è 
andata male. 

Kecriiiiinazioni’’ N’ o n ci 
sett’-bra ve ne si,ino da fari' 


GATE • Magliana 3 • 1 

GATK; Traiiranelll; Urrtazzeli. 
Ilorgla; Natali. Munza. (’rnrlonli 
Fritrll, Giiriiza. Vallr. Strano, DI 
Mambro. 

MAGLIANA: llUcunit'. (.'unii. 
Ite Santi»; Firrantonrllt. Ghlnd- 
II. I.iicarinl: Tunetti. Kotonill. (’a- 
■rrlnl. Atlrgriiii. Norrlt»!. 

ARillTRU: tls- DI Tanna iti 
Roma. 

MAKCATftRI: nrl p.t. al M' Di 
Mambro. Nrlla riprr^a al 17' To- 
nettl: al JO' Fritrtl. al SI’ Iti 
.Mambro. 

« « • 

• Vate) — Anibeibie !e «qai.tre 
ti.iiin» cilspulato una tni -na i .it¬ 
tita. anet)*- M’ Il n. rv■'"i-ni ' b i 
pre.**' Li mano noli.» «« .-.•nU ■ p;.r- 
to licita dt.»piit.i L.i GATK fia 
inrotninrlato «ubilo a premorì-, 
anrlie se al I2‘ del p t ha subito 
un rigore parato magistralmente 
da Traneanelli. La pnma rei.- e 
venut.a al 30' con Di Mambro in 
seguito ad un passaggio di Guep- 
za encomiabile per volontà e .-pi- 
rito «porllvo 

Nrlla ripresa il Magliana si fa 
sotto e ronie premiti realizza il 
punto del pareggili ad op»-ra di 
Topitli. ma il parvgzi-' «-.ibit.- 
seu-ile I rosai loe.ali ohi- Intrec¬ 
ciano una vet.'ce ai.one c.in 
Giienza. smistamento a Valle. 
Ì«-cco a Feiteli che realizza cor» 
un »»-\-co tiro all'ar-.ffolo sinistro 
di liiseonti II Magliana tenta di 
nparrggiare le soni ma è la 
GATE al 42* che va di nuovo 
in vantaggio. azi-''ne quelita che 
stava per degenerare in un.v som¬ 
mossa Infatti Feiiell xrevatosl in 
fuori gioco viene rimiis^-i in 
gioco dal portiere avversano il 
quale non trattenendo La palla La 
pass.i involontariamente all'ala 
sinistra che smista subito a Di 
Mambro e quest’ultimo rK-n ha 
difficoltà a lanciarla In rete 


Il campionato 
dì rugby 

Ecco i raiuSiati del’.a settima 
cd ultima giornata del girone di 
and-tta del campionato italiano 
di rugby; 

GIRONE .A' .Amatori-Milano 
II-S; Livorno CUS Genova n- 6 ; 
Diavoh R.N. e Giudici Rho 3-3. 
Brescia-Parma 6-3 

GIRONE B; Igni* Treviso « 
Rovigo 5-5. Fiamme Oro-Setn» 
pione 3-3; Fulmine Ptacenaa- 
Vcnezla 3-0. 

GIRONE C: Aquila-.Admira] 
Roma $-3; Parteoope e FO. Fi¬ 
renze 3-3: Ollmpic-lAzla 5-6; 
C.S I. FraecaU • taMVito 

3 a 3 
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L'UNITA* DEL LUNEDI' 







Lunedì Zd novcabre IdbU - Ftf. b 


Intervuta con Morandi «lill’odierno Consiglio nazionale del CONI 



■ Oggi il CONI tiene ' la JC-VIII sessione del suo 
Consiglio Nazionale. l 'tentativi di alcuni deputati e 
senatori d.c, ' appoggiati in un' primo -tempo (dopo 
sono sfati costretti a fare .morcià indiètro) da alcuni 
uomini di, governo per far-rinviare la riunione del 
C.N. mettendone in discussione, la validità sono noti, 
come è noto il rifiuto :del CONI a rinviare i lavori 
dopo averne sostenuta la piena validità e dopo aver 
neutralizzata l’azione del tfoverno ricorrendo ancora 
una volta alla via del compromessi al vertice. Allo 
scopo di fornire ai nostri lettori maggiori elementi di 
giudizio sulla attuale situazione, abbiamo chiesto ad 
Arrigo Morandi, presidente delVUlSP. di rispondere 
ad alcuni quesiti. Ecco le domande che abbiamo posto 
al Presidente dell'UISP e le sue risposte: i 


— Quale atteggiamento dovrebbe assumere il CONI in 
questo preciso momento" 

— Il CONI si trova di fronte a un bivio. O scefille 1 <t 
via dell’eternamonto delia politica de) • compronicEso con la 
consoguonza di mantenere aperto e rinfocolare il conflitto 
di potere tra Sport c Governo continuando ad esporsi, ad 
ogni sorta di « assalto alla diligenza ». oppure, con coraggio 
e fermezza, sia da un punto di vista programmatico che isti¬ 
tuzionale. comincia ad agire per giungere alla precisa deter¬ 
minazione degli, impegni e del compiti che competono allo 
Stato c di c|UelH che, invece, competono alla organizzazione 
sportiva. 

— Come può essere difesa l'autonomia del massimo Unte 

sportivo? . f*' ' ; . - . 1 ' 

. -- Non si pub invocare o pretendere di-difendere l'au¬ 
tonomia come se si trattasse di un dono extraterreno: la for¬ 
mula “ attaccano il CONI: facciamo quadrato e difendiamo 
il CONI! » si è logorata. R nemmeno si può più considerare 
la possibilità di resistere sulle posizioni di autonomia e di 
indipendenza — in verità sempre più labili per i continui 
cedimenti dei massimo Ente sportivo — continuando a di¬ 
menarsi nella palude delle equivoche operazioni di vertice. 


senza apportare alcuna sostanziale riforma nella organizza¬ 
zione sportiva. 

Se il CONI infisterà nella politica del compromessi ine¬ 
vitabilmente si isolerà dalla base dello sport poiché, con le 
sue stesse mani, avrà contribuito a rendere assai più diffi¬ 
cile 1 1 partecipazione delle forze di base alla vita demo¬ 
cratica deirOrganismo sportivo con il risultrdo di diminuire 
la sua capacità effettiva. 

— Quali sono gli elementi principali che caratterizzano 
l'attuale attacco alla autonomia del CONl? 

— Bisogna che il CONI e tutto il mondo sportivo si ren¬ 
dano confo, pienamente, che l'attacco portato al massimo 
Ente dello sport, in questo periodo post-aìimpìqo. non si it- 
mlta a salottieri « exploits » di qualche deputato governativo 
c di qualche ambizioso desideroso di mettere le mani sulla 
» greppia ••• 

Lo sport à stato scoperto dalle forzo governative con la 
XVII Olimpiade. In esse si è rafforzato il convincimento 
che l'ambiente sportivo po.ssa divenire una facile -colonia 
elettorale "Tale scoperta non ha attratto soltanto uomini 
di governo c parlamentari di maggioranza In modo aperto, 
senza alcuna mascheratura, è il Partito della Democrazia 
Cristiana che oggi è sceso in campo Sintomatiche a questo 
riguardo sono le vicende che hanno caratterizzato le polemi¬ 
che aperto tra ministri, le -operazioni elettorali- perpe¬ 
trate sulla Roma e il tentativo politico che tocca la Lazio 
a qualche altra grande società sportiva, - , 

Se si mettono insieme tutti i pezzi di (piesto mosaico, 
fatto di intrallazzi, manovre, armeggiamenti, si pub giun¬ 
gere alla conclusione che ci si trova di fronte ad un periodo 
nel quale molte forze, pure muovendosi diver.^amente. hanno 
per comune olibiettivo la subordinazione dello sport alla 
politica governative e del partito di maggioranza. 

Po' or.i (pieste forze sono divl.sc' è in corso una lotta 
senza esclusione di colpi tra le correnti della D.C le quali 
si battono por a,«sicurare alla loro parte la direzione del 
massimo Ente sportivo. Quanto durerà ciò"' 

Non ci sarà da meravigliarsi se. alla fine, queste correnti 
si metteranno d'accordo: allora rattacco diverrà ancora più 


consistente e pericoloso. . > • 

— L’UiSP, in un suo documento, ha sostenuto che non 
bastano alcune misure e provvidenze per risolvere i pro¬ 
blemi dello sport. Quale è la tua opinione sul preannunciali 
programmi del CONI e del Governo? 

— Per Ora non è possibile dare un giudizio definitivo Ciò 
faremo quando tali programmi saranno precisati Per ora 
posso dire che le còse effettivamente buone te apprezze¬ 
remo come tali e le appoggeremo 

Abbiamo però rimprcssione che ancora una volta, sia 
pure por ragioni diverse, tanto il governo, quanto il CONI, 
giungeranno a -.oluzioni parziali che evaderanno il fondo 
della questione 

Questo è il punto. Se non si comprende ciò non si capirà 
nemmeno come io stesse provvidenze del CONI e del governo 
finiranno per agire come semi cosparsi disordinatamente 
sopra un terreno permanentemente sconvolto dai conflitti 
di potere, snervato dalia burocrazia c quindi tale da non 
permettere aicim raccolto veramente apprezzabile 
— Quale è la via per uscire da questa situazione? 

— Oggi la battaglia è quella della democrazia nello sport: 
delle ;rifòrmo per dare assetto alla organizzazioiio sportiv i 
liberandola dal prevaricare del professionismo: per struttu¬ 
rarla In modo che divenga effettivamente capillare, più ac¬ 
costata e sensibile ni prolilemi delle società: per configurarla 
con le caratlerifliche di eoHettlvit.’i sociale, chi* non si ponga 
.soltanto problemi di natura agonistica, ma soprattutto sia 
capace di garaptlre alla gioventù e al cittadini l.a loro li¬ 
bertà di organiz/azione. raiitonoma .scelt.i per condurre una 
battaglia per uno sport più moderno 

Il CONI {• Invece .su posizioni troppo chiuse e sembra vo¬ 
lere respingere ogni richiesta tesa a riordinare per il meglio 
la vita sportlv;. l’n momento favorevole come questo — 
dopo I successi dell'Olimpiade — ben diffìcilmente si ri- 
presenlerà. 

Ecco perché è di estrema importanza-che dove non ìcni- 
bra voglia arrivare il CONI giungano gli .sportivi e i loro or¬ 
ganismi. che. uniti, dovranno liattersi per indirizzare lo sport 
sulla giusta strada 


Nella riunione di A4 ilano 


La grande prova di ieri alle Capannelle 


Messina batte Altig 



Vittoria di Gioviano in fotografia 
nel milionario «Premio Umbria» 

i 

Conte Valperga al secondo posto - Completa debacle dei due anni che non figurano tra ì primi 5 classificati 


MILANO — Nella gara di Inicgulmenlo au| S Km. In pro¬ 
gramma ieri al Palazzo dello Sport. Guido Messina ha hatliito 
Il campione del mondo Altlg. Messina ha roprrio la distanza 
In 6*15” alla media di Km. 48,000; Altlg ha impiegato sulla 
distanza 0'l8'*l/3 correndo alla media di Km. 47.89t. Nelle 
altre gare, Maspes ha battuto Moreltlnl nella velocità e 
Domenicali, nel mezzofondo, ha auperato neirordine Plzzall, 
Gandinl, Poiana e .Musone - (Nella foto; Messina* 


Completa debacle dei due 
anni nel Premio Umbria (li¬ 
re .“i milioni metri 1400) nel 
loro ultimo confronto .stagio¬ 
nale con i tre anni e gli an¬ 
ziani; ancor più grave ove si 
consideri che tra i due an¬ 
ni figurava il quarto arrivato 
del € Chiusura •. Scoiattolo, 
finito In quella prova a 3/4 
di lunghezza daU'apprczzata 
Modigliana, il quale non è 
mal stato Ieri In corsa c che 
nessun puledro figura tra l 
primi cinque arrivati! 

Ha vinto Gioviano dopo li¬ 
na entusiasmante lotta to¬ 
sta n testa con Conto Valper¬ 
ga e per un -solo muso. 

Al betting favorito era Sco¬ 
iattolo offerto all/2 contro 
l 2 di Conte Valperga, l 4 di 
Gioviano e Partinlco. I tre 
di Floi-ian c Gali Light. i 6 di 
Doride e Top Top o gli otto 
di Sol Speranza, ingiustamen¬ 
te trascurata. 

Dopo una attesa ai nastri 
provocata da Gali Light. al 
via valido erano subito in 
testa Parentintin od il com¬ 
pagno di scuderia Conte Vnl- 
perga, seguiti da Peveron. 
Scointetolo, Gali Light, Par¬ 


lili risultato, in definitiva, equo (1-1) 


Le FF.OO. costrette al pareggio 
dal «catenaccio» della Ternana 

Ottima prova di Bellini — Reti di Vastola e Andreani 


TERNANA: Brlllnl; Bossi. 

Bravritl; Albrrant, Bigi. Lori; 
Bandoli. Andrranl. Cavalli. 
Bandinl. Marchesanl. 

FIAMME ORO: Morrlll; 
Grottolm. Nardnni: Gaslaldl, 
Giuli, Giacobho: Vccclilalo. Co- 
lagiovanni, Vaslola, Vomirro, 
Moiita|>na. 

ARBITRO: sig. Giuliano di 
Bcnrvrnto.' 

MARCATORI: al !•’ Vaslola, 
Andrranl al 29’ drl secondo 
tempo. . _____ 

Divisione dei punti allo sta¬ 
dio « Stella Polare ». tra Fiam¬ 
me Oro e Ternana. 

Le Fiamme Oro sono state 
imbrigliate nella Atta rete lesa 
dai difensori ternani, scesi ad 
Ostia col proposito di guada¬ 
gnare un punto. I ternani han- 


prtYiiKiale 
« cijcjtJIISP 

SENIORES 


GIRONE A . 

I risultati 

Collina VoIpl-»Prt» l.nclnia 2-f 
Nuova Rapida • Morlupo -l-S 
Slarranrtla-*Travrrtlno S-S 

Gianicoirnsr-Appla 3-1 

LA CLASSIFICA 
Gianicoirnse e collina %'olpl 
punti 4; Marranrila. Appla r 
Nuova Rapida 2; Pro Lacinia. 
Travertino e Morlupo 9. 
GIRONE B 
I RISULTATI 

Torre Maura-*Cna| Focaccia 5-3 
Rin. Aurora - Bar GaRlce S-S 
Armenia-sTorpIgnaltara !-• 
Casnina - Villa Certosa . 2-1 
Celio - Spartak Acilia 4-1 

LA CLASSIFICA 
RlR. Aurora I; Cello, Torre 
Maura. Caslllna. Villa Certosa 
e Armenia 2; Enal Focaccia, 
AcUla. Bar Gallico • Torpi- 
anattara 6. 

GIRONE C 

1 risultati 

Cave - Genaxzano 5-1 

San VIto - Olevano n.p. 

Vaimontane • 3Cagarolo rinviata 
LA CLASSIFICA 
Cave punti 2; Olevano. Vai- 
montone. S. Vito. Zagarolo r 
Genazzano 9. 

JUNIORES 

Tomeo « Coppa d'Antnnno • 

I risultati 

Finale per il primo c se¬ 
condo posto: 

Stella Rossa-RIn. Toscolanò 1-S 
Finale per il terzo e quarto 
posto: 

Campllelli - Forte Aurelio I-S 

AUIEVI 

Campionato Provinciale 

I risultati 

Glanleolense - Colomeum 9^9 
Donna oliiBRia-*Caaiplt«lir Z-1 
Riposa Torre Maura 

LA CLASSIFICA 
Glaalcalense e Donna Ollni- 

a p. 2; Torre Maura, Campi- 
• CRia me um 9. 


no adottato un rigido i-.-itenac- 
eio, lasrlundo la manovra olTeii- 
siva a due u qualche volta tre 
giocatori 

I ragazzi di Bnncliriil con una 
gara piu accorta, (piu gl .co sul¬ 
le all. per aprire il raienacclo) 
potevano conquistare In quarto 
vittoria consecutiva, ma la bra¬ 
vura di Bellini e la sfortuna 
per alcuni tiri dei suni atiac- 
eniiti. lo hanno impedito. 

Fin dal fiscldo iniziale le 
Fiamme Oro si sono protese al¬ 
l'attacco. mentre afTnmuisa C 
apparsa la difesa dei ternani 

Al 7* Vnmicro calcia dal li¬ 
mite ma spedisce fuori Al 13' 
la Ternana si aflaccia all'area 
del errmisi con un tiro di l.orl 
netlamcntc fuori. 

Al 25' e al 27* si registrano 
due difAclli interventi del por¬ 
tiere temano Bellini. Ancora al 
41' Bellini si produce in un 
intervento in due tempi su un 
tiro di Vomicro. 

Nella ripresa, le Fiamme Oro 
partono di scatto eerrando di 


Sorprendere In ferrea dlfe.«a 
ternana, al r>’ Colagiovanni tira 
in eorsu ma Bellini devia in 
angolo. 

Al 16' la rete dei eremisi; 
passaggio di Vomiero versi» V.n- 
stola, elle butte Bellini ron un 
tiro sotto !- traversa 

La rete del pareggio ilella 
Tern.in.i scaturisce al 2 <i': azio¬ 
ne in contropiede di Cavalli rbi' 
Iniirin lungo verso Aniire.’ini. 
iiseitn di 5Ioretti. ma Andreani 
lo precede con un colia» di 
testa Le Fiamme Oro ripartono 
all'attacco alla ricerca tiella vit¬ 
toria. ma In difesa ternana non 
si lascia sorprendere 

Al 34' viene amm<»niio Caval¬ 
li per proteste Al 39' Vastol.i 
in una mischi.') rimane inf«»r- 
tiinnln. esce dal campo c viene 
Ir.-iS|H»nnto negli siK»gliatoi dal 
suo massaggiatore. 

Fino alla Ano si registra una 
serie di altacrbi dei cremisi, 
sempre contenuti dalla difesa 
Icman.i 

SERGIO MANCORl 


tinico ed il gruppo in fila in¬ 
diana. Dopo duecento metri 
di corsa passuv;» a condurre 
Peveron, seguito dal duo del¬ 
la scuderia Richard, Partini- 
co. Scoiattolo. Gioviano, Top 
Top c gli altri. Nulla di mu¬ 
tato lungo la curva; sempre 
primo in dirittura Peveron 
mentre ai suoi fianchi era già 
Conte Valperga e gli altri c- 
rano aperti a ventaglio in 
mezzo alla pista con Giovia¬ 
no in posizione di punta men¬ 
tre lungo lo steccato cercava 
un passeggio Partinlco. 

Alla intcrcsezione delle pi¬ 
ste Conte Valperga. forse 
troppo in anticipo, si portava 
al comando mentre al largo 
restavano in lotta Gioviano. 
Sol Speranza, Florian che a- 
veva tien rimontato dalle uUt- 
mc posizioni, c Top Top. Alle 
tribune la lotta era chiara¬ 
mente ristretta n Conte Val- 
pergn c Gioviano; questi ave¬ 
va In meglio un po* prima dei 
pe.so ma Conto Valperga tor¬ 
nava fortissimo nel pressi del 
palo ma non riusciva a riap- 
pnrigliarc l’avversario. Il re¬ 
sponso della fotografia asse¬ 
gnava Li vittoria a Gioviano. 

Il dellRglìo tecRÌco 

La corsa: 1) Come de Truinsp 
2) Iride Tot. V. 19 P. 13-15 Aec . 
37. — 2.a corsa: Il Achcroiilc: 

2) Kabul. Tot. V. 25 P. I9-I4 
Acc. 39 — 4.a corsa: I) Karl- 
ni«, 2) Egir. Tot. V. 51 P. 24-lS 

3) Vclllrrniiin. Tot. V. 32 P 
22-17 Are. 107 — 5.a cors*: I) 
Holntcn. 2) Tr«ikrr. Tot. V. 93 
P. 20-25. Acc. 7fi — corsa: 
I) Gioviano. 2* Conte Valper¬ 
ga, 3) Noi Npemiira. Tot. V, 95 
P. 26-18.51 Acc. 108 — 7.* con*: 
1) Dlndor*. 21 Squero. 3) I.an- 
r* Tiidor. Toi. V 36 P. 13-12-14 
Acc. 31 — a* corsa; 1* Sombre¬ 
ro. 2) p. 18-27 Acc. 60. 




A San Siro 


Trionfo di Nievo 
nel G. P. delle Nazioni 



MILANO. 27. — NIrvn si è aggiudicalo Irlonlalmenle il 
Gran Premio delle Nazioni, davanti ad Erro e Tornrse. 
mentre Crr\-alcorr. sfiancato dallo sforzo iniziale, i- sialo 
rastrello al ritiro al seicento metri finali. Tornesr r Crrval- 
core haiini» Iniziato velocissimi, stacraiub» tutti gli altri 
concorrenti, crevaicnre. arroccato alla corda, ha illleso sire- 
niiamentr la posizione da un Tomese scatenato, che ha 
avuto, pero, partila vinta sul morello ai seicento finali. 
Crevàlcore. sfiancalo, si ritirato e Toriirsr 0 balzato al 
romando, mentre si avvicinavano Erro e Nlevn. IiUprrata- 
meitle Tornesr ha cercato di sfuggire airass,slto del suol 
Inseguitori; ma nel finale NIrvo li» ha superato magiiinca- ^ 
mente. Il primato di Tornese (ri8"7) e crollalo; NIrvo ha i 
Infatti •itlenulo l’IS' l . (NoII.t foto Mevo) 


1. Pesarolaiio Higas ÓS-SS 

LANCO PESARO: Bcrtint 
(17). Angelini (tt). Cozzi (21. 
Paolini (8*. Coscutli (31). P.i- 
gliolunga 2. Stefanini. Corbuc- 
ri. Di Giacomo L 

LAZIO MIGAS- CocclonI (25». 
Galli (9), NoiHiIeonl (21. D.»- 
iiati (2), IkTnalH'i (12). Di Ste- 
f.ino (81, M.-irzi, Ortenzi. Cbio- 
dell!. Scarpati. 

ARBITRI: Rcvcrhcrl o Mar- ; 
cliese 

I rìsRllati 

Prirarra * - Ginnastica Ttlc- 
siina 61-51; A'lrlu«-Gira 61-19: 
Varese - l.ivorno 69-52; lainro 
Prsaro-Ijizlo 68-58: S. Milano- 
Fonie Les'IssIroa ^-58; Blrlla- 
Slrlla Azzurra 65-48. 
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La fine di Carlino 


Toccando rtlciiu: momenti 
di sincera, seppure facile 
emozione. ;l rnniniizn sceneg¬ 
giato La Pisana è giunto alla 
sesta e ultima puntat.a Car¬ 
lino, nialtr.'itt.'ito nelle prece¬ 
denti c;n(|ue con pari .accani¬ 
mento. seppure con diver.sa 
fortuna, da. l»orbon:ci. dagl' 
aii.striaei. dall»- donne, dal 
regi.sta Vacean e da Giulio 
BosetI:. «'• giunto alla fine dei 
suoi Ir.avagli E finalmente, 
condannato a morie, esule e 
cieco, h.3 giu.stificato il tono 
dimesso e lamentoso che :1 
regista ha scelto come ;l più 
confacente .-ri generos»i •' 
combattivo patriota Altoviti 
Pisana, giunt.a anch'es.«a ai¬ 
ta fine, ha riassunto in al¬ 
lusivi colp: d; to.sse, e in na- 


Iprogrammi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — (j.30; Bollettino del tempo sui 
mari italiani; 6,35: Corso di lingua francese; 7: Giornale 
radio; 8: Giornale radio; 9: Romanze italiane; 9.30: Con- 
ecrto d^l mattino; 11: La Radio per -le Seuole; 11.30: II 
cavallo di battaglia; 12: Musiche in orbita; 12.20: Album 
musicale; -12,55: 1. 2. 3... via!; 13: Giornale radio; 13.30: 
AngeUni c la sua orchestra; 14: Giornale radio; 14.13: Tra¬ 
smissioni regionali; 15,30: Corso di lingua francese; 15,55: 
Bollettino del tempo sui mari italiani; 16: Programma per 
i ragazzi; 16,30: Vita di Mac Millan; 16.45: Milan Osredkar: 
La navigazione nucleare è pericolosa?; 17: Giornale radio; 
17,20: Danze e balletti; 18: Cerchiamo insieme; 18.15: Vi 
parla un medico; 18.30: Classe unica; 19: L’informatore dei 
commercianti; 19.15: L'informatore economico: 19.30: II 
grande giuoco; 20: Complessi vocali£^20.30: Giornale radio; 
21: Concerto vocale c strumentale: ^15: Letture poetiche; 
2^30: Aride; 22.45: Un raggia di soie in galleria; 23.15: 
Giornale radio; 24: Ultime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA — 9: Notizie del mattino; 10: Le 
sette corde della lira; 11: Musica per voi che lavorate; 12.20: 
Trasmissioni regionali; 13: 11 Signore delle 13; 13.30: Primo 
giornale; 14: Canzonissima cercasi...; 14.05: Da Hollywood 
n Cinecittà; 14,30: Secondo giornale; 15: Concerto in mi¬ 
niatura; 15,15: 1 tre « Suns •; 13.30: Terzo giornale; 15.40: 
Promemoria per il premio dcll'nsvoltatorc; 16,15: Canta il 
Quartetto Cetra; 16,30: Il pentagramma; 17: Promemoria 
per il premio dcirascoltatore; 19,25: Altalena musicale; 20; 
Radiosera; 20,20; Zig-Zag; 20,30: Musica Oub; 21.30: Ra- 
dìoRotte; 21,45: Anima sola; 22.45: Ultimo quarto. 

TERZO PROGRAMMA — 17: La Sonata per violino e pia¬ 
noforte; 18: Novità librarie; 18.30: Georges Bizet; 19: Pa¬ 
norama delle idee; 19,30: Pierluigi da Palestrina; 19,45; L'in¬ 
dicatore economico; 20: Concerto di ogni sera; 21: Il Gior¬ 
nale. del Terzo; 21,30: La Rassegna; 21,45: Le rivoluzioni 
francesi del secolo XIX; 22,15; Nel 150 anniversario della 
nascita; 23,(fi: Napoli sotterranea; 23,35: Congedo. 


TELESCUOLA 

Corso di Avviamento 
Professionale a tipo 
Industnale c Agrario 
13,00 Classe prima: 

Esercitazioni di lavo¬ 
ro e disegno tecnico 
Lezione di matematica 
Lezione di francese 

14.30 Classe seconda: 
Lezione di matematica 
Lezione di educazione 
fisica 

Lezione di italiano 
15,40 Classe terza: 

Lezione di italiano 
Lezione di educazione 
fisica 

Lezione di matematica 
17.00 LA TV DEI RAGAZZI 
a) Giramondo 
Cincgromalc dei ra- 
Razzi; 

Il conte va pagato 
Il pollalo è salvo 
b> Lancillotto 
La spada magica 
Telefilm . Regia di Ar- 
thrur Crabtree 
18,00 IL TUO DOMANI 

Rubrica di informa¬ 
zioni e suggerimenti 
dedicata al Rovani a 
cura di Fabio Cosen¬ 
tini e Giovanni Tortora 

18.30 TELEQ10RNALK 


18,45 IL PIACERE DELLA 
. CASA 

Rubrica di arredamen- 
- - - lo a cura di Paolo 

. Tilche ■ c Mario Te¬ 
deschi 

19,10 Una donna poliziotto 
- LA NOTTE DELL’IN- 
-. CENCIO -. 

Racconto sceneggiato 
Regia di Donald 
Menford 

19,35 TEMPO LIBERO 

Trasmissione per i la¬ 
voratori a cura di Bar- 
' tolo Circa rdini e Vin¬ 
cenzo Incisa 
Realizzazione di Ser¬ 
gio Spina 

telesport 

TIC-TAC ' 

Segnale ' erario 
Telegiornale • 

carosello 

Il film del mete 
« PINKY, LA NEGRA 
BIANCA . 

Regia di EHia Kazan 

viaggiare ' 

Trismissione per chi 
va. chi viene e chi 
resta a cura di Bruno 
■Ambrosi 

.. Realizzazione di Gian 
Maria Tabarelli 
23,15 TELEGIORNALE 


2a06 

2a30 


20,50 

21.95 


22,45 


turalistu'. raii’ol:. la estrema 
deeacleaz.'i del corpo Della 
«Ila uzoniu uot» ci é .stalo ri- 
sparnii.ilo nulla, fino .all'im¬ 
magine deuli occhi sbarrati 
d.ill.'i morte, fis.sata dal regi¬ 
sta per un buon minuto in 
primissimo p-ano 

In compen.sn la figiir.a di 
I.ucillo. r:ma.-ta in ombra 
per tutte le precedenti punta¬ 
te. è stata lumeggiata, stavol¬ 
ta. ci»n maggior chiarezza. 

La ininiensa ammirazione 
d; Cari.ni» per Lucilio, nel 
quale esìli ncono.sce una su¬ 
periorità intellettuale e mo¬ 
rale. non ha trovato purtrop¬ 
po, nel resto del romanzo, 
adeguata giustificazione ed è 
.stata quest.!, a nostro .ivv;so 
una delie laeiine del rom.anzo 
Dovendo dare un giudizio 
d'.'i.ssieme su La Pisana non 
si può trascurare, n.itural- 
mente. che si è trattato dcl- 
l'impresa più raggu.irdevole 
affront.ita dalla "rV nel c.im- 
po dei romanzi sceneggiati 
Cosi va-to *• -.l respiro del 
romanzi» est»‘So nello spazio e 
sopr.'(ttul!u nel tempo, cosi 
numerosi* er.ano le rtise da 
d re. da raccontare, da illu¬ 
si ran*. che una qualche ap- 
pro.ss:m.iz'»>ne . doveva rite- 
ners' scontai.^. - ■ 

Riconosc amo agli autori 
drlla riduzione televisiv,! il 
merito di es.sere rimasti fe¬ 
deli •! più possibile, anche 
quando ciò compor(.ava de; 
rischi, al racconto del Nievo. 
e di avere, come egli fece, 
inserito la stona d’amore dì 
Carlino o di Pis.ma nei qua¬ 
dro degli avvenimenti che 
dovevano preludere, attra- 
vt*r*o. .sofferenze, dolori e de- 
lus'on; rf: o.cn: genere, a! R - 
stìrz.mento d'Italia Non sem¬ 
pre. tuttavia, la reg-a ha «-a- 
puto tener dietro alla va.st.- 
t.\ del disegno, ed a c.ò dob¬ 
biamo gli scompensi, zìi squi¬ 
libri, ’il • tono frammentar.o 
che himno dominato troppa 
parte del romanzo 

I.a graziosa giapponesina 
deU'Onorevole Arcipelago ci 
ha annunziato alla fine della 
settima puntala che cé ne sa¬ 
rà una ottava 
Come se non bastasse, un 
bruttissimo documentano, 
pieno dì ragazzini in divisa 
e dal cipiglio fierissimo ha 
precèduto la domenica spor¬ 
tiva. 

«l»- 


«.Vi 


Concerti- Teatri-Cinema 


Vittorio Guì 
oggi aH'Auditorio 

A causa dello eciopero dei la¬ 
voratori dello epettacolu il con¬ 
certi» dell’Accademia Nazionale di 
.Santa Cecilia che avrebbe dovu¬ 
to aver luogo all'Audiìono di \'ia 
della Conciliazione ieri, domeni¬ 
ca. Botto la direzione di Vittorio 
Gui è rinviato a oggi lunedi al¬ 
le 18. Il programma, che rimane 
invariato, è il Boguentei Bacili 
-Cantata n 7:J~: - Signore, come 
tu vuol -, por soli, coro c orche¬ 
stra; Monteverdi: - Vwpro della 
Beata Vergine- (traBcriz. G. F. 
Ghedini) i)er Boli coro e orche¬ 
stra Canteranno: Marimpietri. 
Reynolds. Antonioll e Cava Mae¬ 
stro del Coro: Gino Nuoci. Bi¬ 
glietti in vendita al botteglilnn di 
Via delia Conciliazione (telefono 
3612181 dalle 10 In poi. . 

TBATRI 

ARLECCHINO: Alle ore 21-23: 
Amurri e Faelc presentano la 
strip - revue in due tempi : 
«2+3 = 8exy!» con le vcdelles 
Ulta Renolr. Oonia Camlsole. 
Cora V'anguurcl. Garinci. Spo¬ 
silo, Ucci. Daquino, Roger, 
sheldon 

ARENA TARANTO: Alle 21: Clr- 
fo-rivlsta FUI La Veglia. 
BORGO S. SPIRITO (via Peni- 
lenzieri 1. lei 659.710 • SI6207) : 
C la D OrIglla - Palmi Alle 16: 
< Ctirlstus s, 4 atti in 22 quadri 
di Lebrun Prezzi familiari 
Cl.l'B IJEI KAGA/./l duelli, d, 
U. Brancolini: giovedì all»- 16..'J0 
al teatro Goldoni; « La hella 
addorinenlatii nel bosco > e nu¬ 
meri tr.-irl»- varia 
OELLE MUHE; Alle 21.13: C.la 
fumea Uomimct. Mario Slletti, 
Fanny Marcliiò con De Tetre. 
Gloriani. Spinelli. Mariani. 
Francisci ni' « il tenero ll.-igel- 
lo » di Ugo Zoll 

EI.ISEO: Alle 21 fan» C.la D.irio 
Fi» - Friinea Rame in : « Aveva 
due pistole con gli occhi bian¬ 
chi e neri », 3 atti di Dario Fò 
FIAMMETTA: Mercoledì 30 alle 

21.. 70 : L Mondolfo pri'senta 
a Tour a tour s con Bice Valori, 
Gianrico TedesehI. M G Fran¬ 
cia. Luca Ronconi. Renata àjai». 
ro Scene Coltcllacei; mtisiclie 
C.irpi 

GOLDONI; Alle 21.15 familiare 
C i;i Fr.inco Castellani - Rena¬ 
ta Gliiziani con Diego e D.i- 
niclla Chìglia -. Stefania Nelli 
in: « l.a tua giovinezz.i u di 
Amiel 

IL MILLIMETRO (v Marsala IDU 
telefono 4.5I24H»' Alle ore 21.tS- 
<; Krun 1 allo senio ni>rd » di Ugo 
Betti Terz.i settimana di suc- 
ce.sHo Prenolaz O.sa-Cit 
PALA/.'/O SISTINA: Alle 21.15: 
tt La Spettaeoli \Valt»T Chiari v 
in: « Un mimd.irino jier Teo >. 
di Garinei e Giovannini Con 
Mondalnl. Ave Ninehi. Billi. 
Bonucei: musiche Kraiuer. sce¬ 
ne Collellaecl' cor Saddler 
QUIRINO: Alle 'Jt.lS familiare «Il 
Teatro di Eduardo» in: « Filu- 
menu Nlnrltirano » eli Eduardo 
Regia di Eduardo De Filippo 
RIDOTTO ELISEO: Alle 21 fami¬ 
liare: C la Spidt.acoli Gialli In 
« Delitto .«111 . .Nilo » di Agatha 
Ch risile 

ROSSINI: Alle ore 21.15: Cnmp. 
Stabile di j^ma dir. Checco 
Durante con Anita Durante e 
Leila Ducei: < Ditta Ricciardi e 
figlio » di G Sp.-idiicci. 

SALONE MARGHERITA: Cliiiiso 
a causa d'inadempienza con¬ 
trattuale di terzi 
VALLE: Alle )7 familiare: C.la 
De Lullo. Falk. Guarnieri. Val- 
I). Albani con Paolo Ferrari In 
« Anima nera s di G Patroni- 
Griffi. Regia De Lullo 

ATTRAZIONI 

MUSEO delle CERE: Emulo di 
. Mudarne Tnussaund di Londra 
p Grenvln di Parigi Ingresso 
continuato dalle 10 alte 22 
GIARDINI DI PIAZZA VITTO¬ 
RIO: Grande Luna Park Risto¬ 
rante - Bar - Parcheggio 
LUNA PARK: Aperto tutti i gior¬ 
ni In via Snnnlo (5 Giovanni) 
con te piu moderne attrazioni 

ciNeMA-reATRi 

Alhambra: La fni.sta di sangue 
rivista 

Altieri: Souvenir d'italie con G 
Ferzcitl o rivista Jiiqueline Ge- 
• rarde 

Ambra-.fnvlnrlll: La frusta di 
s.mgiic c rivista 

Principe: Il miirrbio dell'odio e 
rivista 

Volturno; La frusta di s.impie e 
rivista Bertollni 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

Adriano: Appuntamento ad Ischia 
con A. Ltlnldi (ult. 22.50) 
America; KapO, con J. Strasberg 
(ult. 22.75) 

Archimede; Nevcr lo Siinday (al¬ 
le 16..70-)8.20-20.10.22) 

Arislon: I 4 filibustieri e i Misteri 
degli .abissi 

Arlecchino: Ti aspetterò nU’in- 
ferno 

Aveiillno- Dalla terrazza, con J 
Woodw.ird (alle 14.30 17 19.45 

22.. 30» 

Balduina; Risate di gioia, con A 
Magnani 

Barberini; Tutti a casa, con A 
Sordi (alle 15 l?..-» 20 33,40) 
Bernini: L'appari.injcnto. con J 
Lemmon 

Brancaccio: L'app.-irtamcnto. con 
J Lemmon 

Capliol: Ben-Hur. con C Heston 
(alle 13.40-17.30-21.45) 

Capranira; 1 4 filibustieri e I Mi¬ 
steri degli abissi 
Capranlclirtta; Adua e le compa¬ 
gne, con S Signore! 

Cola di Rtrnzn; A casa dopo 
riir.igano. con R Mitrhum (alle 
16 19..TO 22..T0) 

Corso; Ki>cro »• t suol fratelli, con 
A GìrardoI (alle 1.5 30-18.30-22» 
Europa: D.ilt.! Icrrazz.i. con J 
\Vo,K!warcl (.tIIc 14.35 17 19,25 
22,40) 

Fiamma: Pssco. con A Perkins 
(alle 16-1.8.05-20.25-22.43) 
Fiammetta: vocìi tc.itrt 
Galleria: Caccia al marito, con 
\V Chiari (ult 22.50) 

Golden: Adua e le compagne, con 
S Signorel (ult 22.50) 

Maestoso: Kapb. con X. Strasberg 
(ult. 22.30) 

Metro Drive-In: Chlusur.-» Inver¬ 
nale 

Metropolitan : Il vigile, con .\ 
Sordi (alle I5..30 18.10 20..T0 23) 
Mignon : Aquile di St.ilingr.ido 
(alle 16.13.15-20.15-22..'«») 
Moderno; a c.isa dopo l'ur.igano. 
con R Mitrhum 

Moderno aalei»a- I dann.iti e gli 
eroi, con J Hunter 
Mnndial; L'app.irlamrnto con J 
Lemmon 

Mostra Internazionale della 9anl- 
tA lEl'R P.ilftzzo Sud): Alle 

19.. T0 Piangerò domani 

Ne» VoTh • Appuntamento a 
Ischia, con .\ Liialdi tuli 22.50» 
Paris: 1 4 filibustieri c i Misteri 
degli abissi 

Placa; Pagare o mc-rire. con E 
; Borgnine (alte 15.15 17„30 19.50 
I 22J0) 

qositro Fontane || Dass<ggio de 

Reno di Cavatte (alle 15.30 17.50 
20.20 22..'i0» 

Qnlrlnale; Tt aspetterò all'in-' 
fcrno 

Qiiirinrtta: Cinema d'essai: • An. 
tonioni : Le amiche, con E R 
Drago e I vinti (spctt inglese»! 
e dee Superstizione (alle 16,30 
19.15-22 30) 

Radio Cllv : Il prezzo de) success.. 

con J Me Laine (ult 22.50) 
Reale; Morgan il pirata, con C 
Alonzo (ull 22,50) 

RivoB; Mai di domenica, ron M 
Mercuri (alle 16 18.15 20.20 
22.50) 

Rosy; I 4 filibustieri (dis anlm ) 
c i Misti-ri degli abissi (alle 
16. 18.23 20..T5 22.45) 

Rovai; Le spose di UracuLi. c«*n 
P Ciishing (ult 22..V)) 

Smeraldo: I eospiratorl • con R 
Milchum 

Splendore: A casa dopo l'uragano 
con R Mitchum (apcrt. 14.30. 
ult. 22.30) 

Snpercinema: Un piede neH'Infer- 
no. con A Ladd (alle 15-16,45- 
16,40-20.40-2)) 


Trevi: Dalla terrazza, con Jean¬ 
ne Woudward (alle 14.30 17 

19.30 22,40) 

Vigna Clara; A casa dopo l'ura¬ 
gano. con R Mitchum 

SF.CONDE VISIONI 
Africa: Mondo di notte (docum ) 
‘Airone: Via Mnrgutta, con Anto, 
nella Luiildl 

Alce: Un dollaro di fifa, con U 
Tognazzi 

Aic.votir: Senza domani 
Ambasciatori: Il grande pescatore 
con M Hayer 

Ariel: Madri pericolose, con D 
Scala 

Astor: LctUi a tre piazze, con 
Totò 

Asiorta: Risate di gioia, con A 
Magnani 

Astra; Il marito bello con M. Ma- 
stroianni 

Atlante: La storia di Ruth, con 
P Wood 

Atlantic: A noi piace freddo!! con 
P. De Filippo 

Aiiguilus: in pieno sole, con A 
Delon 

Aureo: La lunga notte del '43. 
con B. Lee 

Ausonia; Niagara con M Monroe 
Avana; Fango sulle stelle, con M 
Cllft 

(trIsKu: Sotto 10 bandiere, con V 
Hellin 

Uolto: Laila la figlia della tem¬ 
pesta 

Bologna; Napoleone a Austerlitz. 
con M. Carol 

Brasll: La lunga notte del '43. 
con B Leo 

Bristol: Madri pericolose, con D 
Scala 

Bronduuy; Vento di tempesta, 
con L Barker 

Caliromia; La regina delle amaz¬ 
zoni. con G M Canale 
Cliirsiar: Non mangiate le mar¬ 
gherite, eon D Nlven 
rolnrado: Fango sulle stelle, con 
M. Cllft 

Delle Terrazze: Vento di tempe- 
eon L. Barker 

Delle Vittorie: Napoleone ad Au- 
sterlitz. eon M (?arol 
Del Vascello; 11 mistero del tre 
eontinenti, enn M Hyer 
Diamante; Mondo di notte (doe ) 
Diana; Il mistero del tre conti¬ 
nenti. con M Hyer 
Due Allori: Le pillole di Ercole. 

eon N Manfredi 
Eden: Il dittatore folle 
Es|iero: Un dollaro <11 fifa eon U 
Tognazzi 


GUIDA DEGLI SPEnACOLI 



Vi segnaliamo 

TEATRI 


a » Fitumena Marturano • 
(un capolavoro di Eduar¬ 
do De Filippo) al Qutnno 
0 • Un mandartrio per Teo • 
(una commedia musicale 
con Walter Chiari) al Si¬ 
stina 

CINEMA 

• • Tutti a casa > (satira e 
tragedia delt'S settembre) 
al Barberini 

0 ^ Adua e le compagne ~ 
(la mancata redenzione 
di quattro mondane) al 
Ciipruulchetto. Golden 
0 • Hocco e I SUOI fratelli » 
(il dramma degli emi¬ 
granti meridionali al 
Nord» al Corso 
0 • Kapò^ (vicenda di una 
piccola ebrea in un lager 
nazista) al Maestoso 
0 - La lunga notte del '43 • 
(Bluria di un delitto fa- 
Rcista) all'Aureo, BrastI, 
Hiaitn. 

0 - L’avventura • (uno tra 
I film piu discussi del¬ 
l’anno) all’Italia. Vittoria 
0 ■'Ballata d( un soldato • 
(delh'.ita Btoria d’amore 
di un Boldato sovietico 
durante l'ultima guerra) 
ij| Tor Sapienza 
0 ' Il dittatore folle- (ag- 
ghiaceiantc doeumentano 
sui eamiii di sterminio na- 
zioti) att’Eden. 


Excrislor: Non mangiate le mar- 
glierite. con D Nlven 
Fogllaiiu; Il figlio del corsaro 
rosso 

Garbairlla: La venere dei pirati. 

con G M. Canale 
Garden; Napoleone a Austerlitz. 
con M. Carol 

Giulio rrsarr: II cerchio della 
violenza 

IIi»Ilytvood: A noi piace freddo 
con P. De Filippi» 

Impero: Fango sulle stelle, con 

M. Cllft • 

Indiinu: Sotto 10 bandiere, con V 
Heflin 

Italia: L’avventura, con M. Vitti 
Jonlo: Le pillole di Ercole, con 

N. Manfredi 

La Fenice: Le pillole di Ercole, 
con N. Manfredi 

Nuovo: Fango sulle stelle, con 
M. Cllft 

Olimpico: L.i regina delle amaz¬ 
zoni. con G M Canale 
Palestrina: Il grande pt-scatore. 
con M H-iyer 

Parioll: Il treno del ritorno con 
R. Tagan 

Frenesie: La regina delle amaz¬ 
zoni. eon G M Canale 
Rex: 11 gr.inde pescatore, con M 
Hayer 

Rialto: Personale Rnssellint «Ro¬ 
ma città aperta > 

Rilz; Risate di gioia, con A. Ma- 
gnani 

Savoia: Napoleone a Austerlitz. 
con M. Carol 

Splendid: Il Ietto racconta, con 
D Day 

Siadiiim: Letto a tre piazze, con 
Tof<5 

Tirreno: Un dollaro di fifa, con 
U Tognazzi 

Trieste: Via Margutla. con Anto¬ 
nella Lualdi 

Ulisse: La sposa bella, con Ava 
Gardner i 

Ventuno Aprile: Ombre bianche, 
con A Quinn 

Verbano: Vento di tempesta, con 
L Barker 

Vllloria: L'avventura, con Moni¬ 
ca Vitti 

TERZE VISIONI 

Adriarlne: Tabarin con S Lopez 
Alba: Duello .lU'ultimo sangue 
con C Jurgens 

Anienr: .All Babà r t 40 ladroni 
Apollo; A noi pi.iee fmido eon 
T De Filippo 

.Arrnula: .Assassinio per contratto 
Autelln; Il terrore dei barbari, 
con C .Alonzo 

.Aurora; La mia terra, ron Rock 
Hudson 

Boston: Il vi.iggio con D Kerr 
rapannellr: Riposo 
Cassia; Le legioni di Cleopatra, 
con E Manni 

Castello; Olimpia con S Loirn 
Centrale: Viva Robin Hor»d 
Clodio: I p«'rduti deiri«ola degli 
squali 

Colonna; Cavalieri senza terra 
Colosseo; Oper.izionc Scotland 
Yarvl 

Cristallo; Telò. F.ibrizl e 1 giova¬ 
ni d'oggi 

Del Piceoll: Rtp<-«o 
Delle Allmose: Joselito 
Delie Rondini; Duello a Rio Bravo 
Doria: Un milit.ire e mezzo con 
R.ijeel 

Cdeltyrlss: Signori «I nasce, con 
Toto 

Esperia: Un dollaro di fifa, con 
U Tognazzi 

Farnese; Audace colpo dei soliti 
ignoti con V C.issman 
Faro; Il termre della maschera 
rossa 

Iris; Il figlio del corsaro rosso 
I.eoelnr; A noi pi.ice freddo!! con 
P De Filippo 

Marroni; Improvvis.imenle Festa. 

tc scorsa, con E Taylor. 
Massimo: Labbra rosse, con G 
Ferzettl 

Mazzini: Sotto 10 bandiere, con 
V Heflin 

Medaglie d'Oro: Riposo 


-- 

MUTUI 

IPOTECARI 

I GASTELFIOET 


VIA TORINO 150 J 

Nasc^: Riposo 

Novociiie: li figlio del corsaro 
rosso 

Odeon: Jack lo squartatur* 
Olympia: Le pillole di Ercole, con 
N. Manfiedl 

Oriente: Belve su Berlino 
Ostiense: Riposo 

Ottaviano; La venere dei pirati 
eon G. M Canale 
Palazzo: Via Murgulta, con Anto, 
nella Lualdi 

Perla: Nel segno di Roma, con A. 
Ekbcrg 

Plaiieiarlo: Vertigine 
Platino: 11 circo itegli orrori 
Prima porla; La .■Urada del gi¬ 
ganti, con C. Alonzo 
Puccini: II circo degli orrori 
ilegllla: Riposo 

Roma: La duchesBa di S.inta Lu¬ 
cia con T. Pica 

Rullino: Gioco iniplac.ibile con J, 
Ru.ssel 

Sala Umberto: Gazebo. con G. 
Ford 

Silver Cine: Labbra ros.se, con G. 
Ferzetti 

Sultano: 1 ribelli del Kansas, 

Tor Sapienza; Ball.ita di un sol¬ 
dato. con V. Ivasclov 
Trianon: Totò. Fabrizl c i giovani 
«Foggi 

Tiiscolo: L’ombra sul tetto oon 
D Gelln 

SALE PAKROCCniALI 

Avila: Riposo 
Bellarmino: Riposo 
Belle Arti: Riposo 
('Illesa Nuova: Riposo 
Colombo: Riposo 
Columbus: Riposo 
Crisogoiio; Riposo 
Degli Sclplofii: Primo applauso 
Del FloreiUtnl; Giovane can.i gha 
Della Valle: Riposo 
Delle Grazie: Riposo 
Due Marelli; Qiu> V.idis enn K 
T.iylor 

Eiicllile; Riposo 
Farnesina: Riposo 
Gliiv. Trastevere: Riposo 
Giiadaliipe: Riposo 
Libia: Riposo 
i.lvornii: Riposo 
Natività: Riposo 
Nomriitaiio; Riposo 
Orione; Riposo 
Oltavilht: Riposo 
Pax; Riposo 

Pio X: Duello a Durango 
({iiiriti: Riposo 
Radio: Riposo 
Riposo: Riposo 
Bedeiitore: Riposo 
Sala Erllrea: Rliiosn 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala S. Spirili»; Riposo 
Sala S. Satiiniino: La spad* in¬ 
vincibile 

Sala Sessoriana: Lo sceriffo di 
ferri» con J. Davis 
Sala Trasponllna: Riposo 
Sala VIgnoII: Riposo 
Salerno; Riposo 
Salerno: Riposo 
Salerno; Riposo 
San Felice: Riposo 
S. IppollK»; Riposo 
Saverio: Riposo 

Sorgente: Missili umani con .T. 
Payne 

Tiziano: Riposo 
Trastevere: Riposo 
Biplano: Riposo 
VIrtus: Riposo 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL; 
Alce. Appio. Adriano. Asteria. Al¬ 
ba. Aveiillno. Alcione. Ausonia, 
Arlerehlno. Anibascialnri. Ariel, 
Arislon. Barberini. Braticarcli», 
Brasll. Bnitn. Bristol, tlnlngna. 
Cola di Rienzo. Cristallo. Cliie- 
«tar. Drive In. Europa. Elvin. 
Fogliano. Massimo, Odescaichi. 
Plaza. Paris. Quirinale. Rndioci- 
ty. Rialto. Roma. RItz, Siiprrga 
di Ostia. Sala Umberto. Siiperci- 
nema. Sas'oia. Smeraldo. Splen¬ 
dore. Tiiscnio. Trevi, TEATRI: Il 
Millimetro. Rossini. Goldoni. Si¬ 
stina. 

Trasmissioni 
in lingua italiana 
da MOSCA 

Ore Onde 

dalle 7 alle 7,15 19,48 

19.60 
23,16 
41.24 
30,29 

30.61 
40.71 
41.41 

dalle 12,15 alle 12,30 25,16 

19,50 

16,83 

16,87 

dalle 19 alle 20,30 25.21 

42,02 
19.46 
31,09 
48 98 

dalle 21 alle 22 25Ì21 

320. 9 
42.02 
19.46 
31.09 
48 98 

dalle 22 alle 22,30 25)21 

320. 9 
42.02 
19.46 
31.09 

30.98 

48.98 


NUOVO aNOMOHO 
k NHK NUtONI 

(Viale Marconi) 

I Oggi alle ore 16 riunione di 
l'Ofse di levrieri- 

AVVISI ECONOMICI 


71 orUASIONI 1- so 


FRIGOKIFEBI . TELEVISO¬ 
RI - RADIOFONOGRAFI, ecx^ 
I Usati. Revisionati, Garantiti 
!come I nuovi. Prezzi ridottissi¬ 
mi: a rate ed a gettoniera. 
NANNUCCf RADIO - Via Rea. 
dinelll. Zr - FIRENZE. 
RADIOFONOGR-AFI frigo- 
RIFFRI - televisori, ecc. 
Usati. Revisionati. Garantiti 
come i nuovi Prezzi ridottissi¬ 
me a rate ed a gettoniera. 
NANNV'Cn RADIO - Via Ren. 
dinelll. Sr - riRFNZE. 
TELEVISORI - R.ADIOFONO- 
GR\FI - FRIGORIFERI, ecc. 
Usati. Revisionati. Garantiti 
come i nuovi Prezzi ridottissi¬ 
mi a rate ed a gettoniera. 
N.ANM’CCI RADIO Via Ren. 
dinelll. 3r - FIRENZE 


Il • Il /lllM ( IH I FGI I. 5# 


xTr.NODATTlLUGRAPIA — 
Stenografia - Dattilografia an¬ 
che con macchine eieurleba 
- Olivetti • . 1000 mensili. San- 
geoaaro al Vomero, 30 NapolL 


' V 









L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Lunedi 28 novembre 1968 - Pii . 7 


Comincia la lotta contro il monopolio chimico decisa dalla CGIL 


Solenni festegg^ìamenti in corso a Noukchott 


Doiticiiii in sciopero a Ferrara 
le fa bbr i che della Monteca tini 

Lu priiticu *'ass(‘oiii ilì morito „ liu fatto il suo tcMiipo - Gli operai vogliono contrat¬ 

tare le loro spettanze - Liia (leiiuneia della GISL di einqiie anni la e le condizioni di 


La HHauritania è i nilipen de nte 

Il saluto di Debré a nontc di De Gaulle - Poco popolato, il paese è ricchissimo di miniere 
in mano alle compagnie francesi - Rabat rivendica il territorio come parte del Marocco 


nostro inviato speciale'■ tcciiK i .cu c mollo diflicilc.i tercs;;ai li ilircttamciitc ;i lui- iillc tìO lue aH'oi.i 1 12 mila Ulta c picsa con a>sohito sou- 
, —I iKiUualn.cnlc ), avvciti subi-|ta la su.i politica, c ognuno lue al me^e' per i «piedi- so di rcspon.>;abilita, nono- 

^ t LHHAn.'i, pi — -i UaU.i ,| maleonteiito: di loio ha eoiitatti piu o mi'- letti della diie/ione ». emque stante la posi/tone .•'Cissioni- 

c.ie 1 dirigenti della Montec.i- nunoie di ipiel- no 1 reiiuentemenle. con i o sei al massimo pei iep»UK> sta della CISL e delia UIL. 

tini facciano kua atamentei pP operai j massimi dirigenti, fuori di Dltre agli aumenti di me- che hanno finn.ito l’accordo 


capire che scioperate signi- ^uia lesponsahilita -lei- ogni 


Dille agli aumenti di me 


sta della CISL e della LIL. 
che hanno fitin.ito l’accordo 


fica perdere gli ’ aumenti ih 
mento”, a tale scopo oppui- 
lunainente e paitenalislica- 


gei.uehica Ogni [rito ci sotti' poi i cosiddetti separato c che iiiii .sono in 






Tìtoi/^nnr 


ALGERIA 


la diie/ione tecnica ilei le- singolo e.iso di opeiaio \ iene < piemi di lavino», eoneessi mano a elementi per.sonal- 


paito. gli e stato addossato il ihseusso aecuiatamente. e le 
non gi.uliu' ineaiKo ileU'at- conseguen/e .'^nl piano s.da- 


mente concessi dalla società, uui/ioir. d dia politica siml i- i lale mhio rilevaiitissinie 


basta far capile che la seni- nionopolio nei con- Il sistema usato, illuslr.ito nume, all.t Montcì aimi di late dalla CGIL sono le sles-j 

ta sulla cartolina peisonale fmiui di ogni singolo ope- si hemalieamenle. e il se- l'enar.i, si aggiia sulle 38 se elaborate da tutti isiiul.i-l 
ilei tenebroso ha seiopei.i- mi,)- devono compilare e 'h- giiente: la Due/ionc genei.i- mil.i lue mensili (i coimmi cuti; sblocco ilei premio dij 
to eijuivale a Vede! SI taglia- seuleie con l.i diie/ione le ie di Milano st.ibilisie una sono cu e.i il 30'; della m.ie- produzione, ridn/ionc dello 
la carriera e i passaggi di ^elicile peisonali ili ogni la- celta cifta ila eorrispondeie stianta), non e difficile c.i- orario di lavoro con iiptisu- 
ipinlifica, busta ventilate il viuatoie, sulla base delle alle mae.slranze come «pie- pire thè la Monleeatuii la. no dei quattro tuim per gli 
pencolo del non rinnovo ilei verianno coneessi glilmi ili lavoio ». e ilisuibiiiseo ei'n gli aumenti di mento, addetti ai cicli eontnun in 

contratti a lermiiie , uasta aumenti ih mento, i «premi ipiesta somma tia le varie una tonnidabde arma ili luogo dei tre turni attuali: 
maiulare I capi lepaito tia di lavoro», i p.issaggi di iiu.i- .i/ieiule del gnippo l.eiane piessione antioper.ua. e un regolamentazione degli an¬ 
gli operai a chiedere pieven- iifjea. due/iom aziendali, a lom efficaeissmio strumento pei menti di mento m base a 

tivaniente ai lavoiaton lini- Xfll.i scheda valutativa ce volt.i, distribuiseono l.de divideie i lavoiaton e spez- criteri di cerlez/a e di pub- 
pegno a non seiopeiaie. ha- (;uti.ii*. « utiaeiamento ». IoiuId ti.i i lepaiti. seguiti- z.ue la l >io solidanet.i. con blicità: peieqna/ione ilei su¬ 
sta far balenale una giati- (jui'llo deleiniinante. e do un certo cnteno piopoi- d.uino di tutti. l.in di l’t'irai i i\l! zon.n 

fica anti-seiopero a iiue.-.l.in.,n,l dn-^. zinnale l’ontio ipiest.! sUii.i/ioiu* di con quelli del giiippn Mon- 

povcra gente elle ile\e lueoe-j del singolo e il momento dell.i .h- si nittamento, peiclu' si.ino tecalmi nelle /.'iie pm .u.in- 

eupai.si. dopo a\'er tio\ .ito, si-i iinmazione fili .umieiiti lest.uiiati i.ippoiti iioini.di z.ite. con un as^oL-n.i integi .i- 


volte r.uiiii' 
il s.ilano di 
numi', all.t 
l'eii.u.i, SI 


tantum», anche due mente legati alla direzionel 


-Se si pens.t die 
ini opeiaio co- 


Montecaimi 
aggii.i sulli' 


Ile .Montecatini. 

o- Le rivendicazioni preseii- 
di late dalla CGIL sono le sies- 
38 se elaborate da hitti i siiul.i- 


tivamente ai lavoiaton rim- Xeil.i scheda vaio 
pegno a non seiopeiaie. ha- „„ fattole. « attaee; 
sta far balenale una grati- ipiello deleini 

fica anti-.seiopeid ” a que.U.iK.,n,l ralteggian 
povera gente die deve lueoi- |,tieo-sindaeale del 
euiiai.si. doijo a\ er tio\ .itoj 


a. no dei quattro tuim tiei gli 
lo. addetti ai cicli contiiun in 
di luogo dei tre turni attuali: 


la l 'io solidai let.i. con blicità: peieqna/ione «lei su- 


un posto ili huoio. di con- j ea])i lep.uto s.miio beiieldi mento, intatti, di cui he-I ti.i m.iesti.uize e diie.’ioiie. il 
servarlo in tutti i modi. [HO , loio giudizi, conteiiiuii nefici.i meno della nu't.i dei -.iiul.u-.ito diiniici .uleieiui 

sdtiaedaie al soigioe un nelle schede valiit.Uive. non dipi'iulenti MoiUec.ttiiii. sia a .dl.i r’tìll. li.i piod.im.ito lol.Mil.ino 


d.uino di tutti. 1.111 di l’eiraii i\l! zon.nl 

t’ontio quest.1 sito.i/ioiU'di coll quelli del giiippn Mon- 
1 uttamento, peidu' si.ino tecalmi nelle /.'iie pm .u.in- 
st,Oliati i.ippoiti iioim.di z.ite. con un as^eL-iio integi .i- 
.1 m.iest 1 .lllZe e d 11 iZ lolle, il tl\o pali .il (’>(f ildl.i dlffe- 
lul.ic.ito iliiniici .ideieiue lenza lon d s.d.uio p.ie.u.i .i 


iiualsiasi moto di iibdlioiiee smio atl.itto pini di coiisi>- Feir.iia die in tutto il gi np-1 sciopei o didlc .niellile di l.a iliieigen.. t'-.l■^,-|.dl■.j 
per vantare all nuluinani die poenze sui singoli ofo-i.u 1 a ()o. wui.uio dalle 15 lue m.i- Keii.iia l'ei iii.ntedi 1'.' st.it. i con Li CISL i- . ,.ii Li l'il.l 
la stragrande iiiaggioi.in m linezioiie f;i in modo di m- rii' (3 nula lue al meset liiioiiin.i decisione .i lungo medi- non iigiiaida l.i l•.■llt.^ delle: 


Lei r.Ila die in tutto il giiqi- sciotieio 


li i“igen 



.r>-' 


^MabtQuk- 

Bgmba- 

%Bourem 


Kità 


%Bamako . 
Koulouba) 


Hom^ori 




COSTA 

^D'Avanio 


s 

ir 


ilei lavoratori ” vuol bene :d- 
la Montecatini, e die i dili¬ 
genti sindacali sono ilegli 
sconsiderati i ivolu/ionari o 
dei fantasiosi sognatiiit ” » 
Queste affermazioni, che ei 
.sono sembrate uno dei più 
duri atti d’accusa rivolli al 
monopolio Montecatini, noni 
sono di un dirigente dellaI 
CGIL o de! Partito eoimim-i 
stii. Sono estratte ila linai 
pubblicazione ilella CISL dij 
cinque anni fa. e da alloiaj 
la politica ilei monojiolio non 
è cambiata. Semmai si è raf-! 
finata. e diventata più' 
«scientifica», ha appiofilt.i-' 
to degli incredibili aiiiiienli, 
dei piofitti, in questi anni di 
< boom » economico, pei fal¬ 
si sempre fiiiì effieicnte e ca¬ 
pillare. j 

.•\ Ferrara, nel cuore del 
monopolio, nella fabbrica 
modernissima .«orla dieci an¬ 
ni fa rilevando un veedùo 
impianto per la fnbl'i lea/.i"-* 
no della gomma sintetica, i 
impiantando gli stabilimcn'.. 
(ler la produzione di mate'ir. 
plastielie c di eoneimi azota¬ 
ti. questo clima di opinessio- 
ne ♦ scientifica ' si avveitc 
j)iù che .altrove. ; 

Da qualche tciiifio (all in-l 
circa due anni) i capi repai-i 
to, tutti ingegneri e chimicij 
laiueati. si sono visti acero-! 
scere le loro mansioni. Sei 
parli con iiualeiinu di ifue.stu 


14 ore in camera di consiglio 



I I ii eiidica/ioni. l'Lsi. I ||.i 
h.miiu f.itto pi.')): i.i I.i p,>..i-| 
. ioni' ilt'll.i di ! e •i.iiir. ,• li --11,1 
•.log.ili 4 .1 Fel 1 ,11.1 II,III .,1 
•.i iopei .1 ». ItiMien.ii .1. .oirlu' 
pei i lavoratoli latt.iliei e 
M'cialdemocratici che resl.ino 
m questi sind.ac.iti. i-bequd- 
l'iiMu si assiime-.-'i- Li i- 

.•..dolita, con colaggio, ih 
iMiientire (picsto -.logan i he 
ìi onsegna i lavoi .itm i n. lle 
111.un della dlii'zione. uno pei 
limi, pillai: dell .lini.I fmi.lii-i 
mi iit.de della s.'lidaiietà I .i 
(■(ili., loitt' alitile detreselll- 
piii ilell’.ANIC* di H.ii l•nn.l. 
lin .Il Ilio quest.' e.'i .'iggi.' 
•Mai tedi Li lotta -..ii.i dina, lo 
'•aiipi.iino Ma. ne '-i.mi" 


II problema del colonialismo 

Articolo della 
sul Vaticano 


« Pravda » 
e l'Africa 


Deiuiiu'ialo raiuto delle alte Rerarehie eeelesiastiebe ai 
eoiiiplotti iinpei’iali.stiei eontio i movimenti di libenr/ione 


jti, lo slogai) (i.iilI"naie .u 
ima dina smentita, e in 
[nuova f.iM' della sl.'ii.i del 
[ Monlet .dilli avi.i iiii/i" 

1 .M. NOT\UI.\NM 


.\ios(’.\. — 


" ra l'.uio — SCIO'* oggi Li ‘'Piai- 


mia da ’ 


igi'ie iii'ir.Angi'Li'.’ Non e ve- .•.'luegno li ri.genli hiseisti 
IO che mi.ssioii.il I iMltolii'i. l'i"veiueiitI da tutti i paesi 


il nemico pili unpl.i- .'.gelido l ome soslemtori 


Prosegue la lotta 
degli studenti 
di Palermo 


li lla e.iliili* del nii'Viiiieiito di li¬ 
bi*! .izioni* dei l'of'oli loloiu.i- 
M li, 4 II l'oinplott" inipeii.i- 

lisl.i eoiitio Li gii'V.iiie i e- 
fillbblli a eiilU’.i'le-.e e stale 
a org.inizz.ito — eontiini.i il 

giornale — < "ii Li paileeip.i- 
.Mone diteti.1 del \.Pie.ino 
elle ha 1 1 .isfi'i m.d" L- tnissi" 


>l>'ni.disino. 11.inno, pm di 


deirFiii opa. 
l.a I umiline 


Oll.l loll.i. pies.i l'.iite dllett.i l.i ol g.llUZZlIt.l 


sarebbe sta¬ 
ila! fascista 


• dl.i lepiessione del sollev.i- Ose. .ilj Moslev. leailer del 
nienti di'i popoli oppi essi ’ L.i » Miilisli rnion .Movemenl ». 
gei 11 * l'Io.I supeiioie dell.' Doviebbeio essere iiresen- 
I hies.i iMltolii'.i e senipie II am ile tdi ieli Kiidel. in rap. 
si.it.i iieiniea dei p.osi dello im'seiitanz.i dei neonazisti 
olii ole e deir\liu,i. e <b U'desclii e Filqipo .Anfiiso 
' "ii'-egueii/.i neo \ i e d.i sili- In i .1 p|)it'setil.mza del MSI. 


ni eatti'bi he in .u.iiqiosli di [['''’* 

■ > .1 I I.-VI,, ... lott.i eoiilio il ni"\ lineino di 

si'. iii! . ,, . 1 , ’ 1 - " bber.izione l'.’siili onlmenle 

m i:' ‘ r ..frie.ino - ino.segiie il g.oi- 

zione. d-i (nuie degli stuiienli. , , , . 

'Iella f.Holtà di ingegneim di '' 

dÌTri. ,i„,i'- ''e""",'.''.''';.’"";.''".'.. 


I popoli 


MII..\\() — l'na rara rotiiurufia di nliidlfl In Caiiiera di i'iiii*iIì;Iìo. SI Iratla della Ciirlo 
elle h.i dolilirrato la seiiteiua d'apiicllo al processo contro I liaiidlli <11 ila O.soppo. I elio 
dici sono rimasti ciiiiisi |icr il ore in (’aiiicra di lonsiglio (Telidotoi 


Una messa a punto delle tre org anizzazioni 

I sindacati intensificheranno 
Tagitazione negli enti lirici 

Saltalo lilocrala ilallo -eiopero ogni attività — So-pi’.-a I « tiperlora 
al Sali Carlo ili \a|ioli — Ki-|)os|;i alle prelfM’ «lilalorie <l<*ll .A,(».I.S. 


Sequestrato 
anche a Roma 
« 1 dolci inganni » 


1 .\llclle <> Itolll., .• S'.lto Sflllli-- 
-II.ilo il tìiiii li. I...rii.iii.i • 1 
liiilei ilig.ilii-. lei 1 .-el.i il il-- 
i.-llon- lit i ciiiem;. •• .-V i l.-i elii- 
!io ■■ h.i i;e'.\nio ciuumuiMZio- 
II.' li .11 . l.^uesini ,1 che il lilni 
|rii \e c.ssiTf •■l'i'o (LiU I l'iogi.itn- 
] Il iz.Olle ni '■•giin.i ,ili'.iz,orli* 
|il.! (lo*; Tioiiit.. 

I t'ontro loMemi\,, o>ciii,iii- 


i.izioiio .-rie uiira <ia eiiujiie 
giorni. Gli iK-'iiperanti coiiii- 
tuii'iio ad < s.-ere iiformti di 
cibi e lH \ai!dc atti averso Li 
.'■olnlai iota iiopolaie. 

L’.igitaz o» e. intanto. \,i 
esieiideiu’" . anche alle alile 
l.iii'lt.i I)o( 1 gli utiiveisiia- 
I I di ingi glil i la e quelli <h- 
scienzi. M'ii.- scesi in seio- 
pi io am ile gli iscritti alla fa- 
• 'Ita di «i.'noiiiia e coni¬ 


li vice presidente 
Johnson 

è tornato negli USA 


.A Conclusione ilello «ii'-|fermi .d ’O-ll); la stqjii!;! 'L iizzazioii 
pero di 24 ore dei dipenden-jroii!Ialt,. ’.iif.or.i inesistenti, ti degii i 
li degli enti linci c sinfoir- per i ni '(‘.•-tri .-o.st.tnti. gli I dqiei 
ei. le tic ('rganizzazion: sin-j-cenogr ifi e gli aminim--tr'i- <itie.stlont 
dacali FII..S iCGILi. FI LS Jivi; un nnnu' ii.ito .uin.ent • ee ima 
(CISL) e Fl.ALS (fll.) h.iii idei 20 jie. cento di-lli* re- -fi.'iisabil 
no diramati) un eomunieato 11 ihnz.oni t.iliellai.. fenile sfacente 
in cui afieimallo che tutte le al 195.5 nu-iite ir 

attività ;irti,-:tiche tecniche e i j .L-j i.uoi.iton nniin i.il 

ammini.str dive dei massimi-coiitnui.' :I eoi!ui:iic..’.)> — t**go...i d 

teatri ed istituzioni musicali. | ,v.mz.dc l;.; .i.ilFagosto .scoi - '" "ù' 

in fa.se di piepa-azione li j:,". ciano beo note .'IL'(oiS 
opere c concerti, sono st.de; le nu-s.ittez/e c.m-|'"’ I 

sospese nel ci'iso dello si-i •-jfcijnt^. al ngn.itdo nel -'iniii- ^■l••ra!e 
pvrf» lineato deirassociaz.oiie p.i - — 


iizzazioiii dei singoli . oinita- 
ti degii e.’iti sJe": 

I dqieiident; dei te.dri ni 
‘ Itiest ione iJietendono iina*- 
ce ima ihiardic.iziiiiie te- 
-fii'iisiihiL. r.qmi.i e soddi¬ 
sfacente pei \edeie tm.i!- 
nu-iite I iconoscud. dii itti u - 


l.a chu’sa disp.'iie di suoi 
istituti ili itisegn,intento e 
tenl.i di cie.uvi piopii p.n- 
tdi poldiei e siml.ii .Iti pio 
lessionali, 

II \ alleano in.oiov i.i e *11 
.itteggiii .III .unii «' di 1 popoli 

• ifiic.mi 11 \atie.ino. tolte 

• lelLi sn.i Ol g.iin/.'.izioiie la- 
inifit'.da e bene eostiint.i e 
divenuto on.i delle foize 
dii igeiiti deiriiiqii'i lalisiiio 
lino dei pnneipali sostegni ^ 
e.l Intel 1>II*1. dei lololl)..! st; I 
Non esiste, iiif.illi — sei ivi* 
.ineoia il gioin.ale — ima sol.a 
eampagna pollile.i d(*iriin|)e- 
rialisnio ami’i ic.ino nella 
quale il dicano non sia im- 
filieato. iliiellamente o mdi- 
l«•t^aIm•Ide .A ridia, nel Viel- 


p.icsl i Olisiilci I no I piell i .II- III 
tolii I 1 Olile .dli'.it I del loi.' ZI 

I >ppi cs.soi I ». 

.... 4 

Il 6 dicembre >.i 

riuniti a Londra 

i * * 

i fascisti europei 

LO.\l)l{,\. 1*7 — Il gioì mi. CI 
le loililine- C / III- opfe ,d- ri 

II limi ol’CI I he il li ipceioble In 


le dell.i Doviebbeio essere iiresen- 
■ sempie ti am be Lliieli Kmlel. in rap. 
.USI dello im'seidanz.i dei neonazisti 
Il . 1 . e 'Il ledescln e Filqipo .Anfuso 
e d.i sin- In i.ipint'seid.m/a del MSI. 
ili questi .'■'.Ileblieio .diesi .melie i rap- 
pii'li I .d- 111 fseid.ndi ileir.Aiisli M, S\e- 
dei loi.i zi.i e Fianci.i 

.Sec'imlo d gioì naie, .Mo- 
dev .iviebbe dnbij^r.do ilie 
ibrC Li iiimione *• stala eoiivo- 

l idii. d.i una otgiini/zHzioiic 
mora , lu.umita * Gli iiiniei del- 
irOpci l'Kuioii.i ». .Moslev avrebbe 

.letto molile: « Fssi ciedono. 
Il gioimi. eoMie eiedo aneh’iii. chi* tutta 
’• oph' .d- l'Liiiop.i s| dovrelilie lillUe 
.pcenibie II) iin.i et.inde n.i/ione solUi 


-ini.) .ivi.i Immo .i l.i'ii- im go\ei no detto deiiiocrali- 


Se\ moli I 


.mieide 


foiitro loMeiuu,. ,.>cni.m- L(Ì.\I)K.A, *27 — Il seti iilieato. »liiellaineiUc o mdi- 

'inita- '■' sv 1 - Lviidon .loh ison. vice pre- l«•t^aIm•Ide .A Cuba, nel Viel- 

lii|i|)o .ei. iii.'im.i M f prò- aldeide ch'ito degli St.di Ini- nani mi*i iilionale. nel Oongo. 

itn in ■* F-reii.'.' il t'on-orz.o ti. e p.'iitdo oggi ila I^niiirii in tiidom'sia eil oviinqm* veii- 

inve- l”‘r I'' ''tiviia mie- liiretto .a W.i-.liingtiMi jiei ;n- g.'ino tiani.di eoinplo’ti lon- 

n n-. ■' ‘'“gt iti 'l •• .-tie il.) leinito formale il piesnleid** <•11*110 li<» la p.ici* <■ I.) lilierta. sì ri- 

soildi- l’t* '"' 1‘ " il'' ti. it.ih.i-t HSS .John Kennedy, dei iisnhati liovano le tonacbi* neri- dei 

tiiia!- *■' ' '-'■«■mtiie;. .iimii ,1.* .ili.-) ,iei siini l oIl. qui separ.di e.'n pi<*ti <*att<iliri. Frmh'idi eil 

Iti II - fir.* .« p.ii’c o*- De (’i.nulh* a l'arigi <• Ma< - .ii roganti, .ilnli <*<1 astuti teii- 


Annuncio del « New» of thè World » 

Truppe tedesche 
presto in Inghilterra 

Idi notizia indirettainente con ferina t a 
a llonn — Le prime proteste ingle.si 


; mini i.ih'Ii 'ler ipialsi.isi cn- [ ' 
teg':...i .Il Livi»! a’.ori .A qui - ■ 


.11 roganti, .ilnli eil astuti teii- 
t.uii» di infiltrarsi ovunque. 


\<ir<.rdini' 


.•iinclmie il co- j ..fiproi 


. -- ndetisifii hei . 111 - 
jiiopri.i azione .sin- 


' g. Il/ 1 (1 : 
! II.’ i.ii g. 


nri (i d.-n.'' To- millaa a I .- idia t.uii» di infiltrarsi ovunque, 

irordine .li'l g'ori.o II s-en .lo'inson <• aii-oin- X'on «• vero, forse — si 
1.1 <■<:- pagliato iL.l sen William . bieih* la « l’ravila » — che 
m. i.uov.i h gi.-l.i/.io- Fiilhrigbt. j li'suieide di*lLi pii*ti <•.•dl<lll<•i acconlano. .in- 
■ ii*. Il* i;ii..t..!.c 1 l'.T comnim--! 0 'H- pi*r gli affati coia oggi. la loro benedizioni* 
• •st<*ri del S. i.it,, anu'iii.iiio *.il sist<*iiia ili schiavitù in v i- 


LOXDH.A, 27. — I| A'ck s 
II/ I/ir World scrive oggi clic 
le li lippe tedesche — e.'ii 
mogli e figli — pr*-*sto gniii- 


X'iin «• vero, forse — si i;ei.iiino presso basi situate 
bielle la « l’ravila » — che ,n Gran Urelagnn. 


Ammonimento 
sovietico 
per la NATO 
atomica 


.\nchi- rajjertiir.i di --t.igio- dion.ih-, diniostr..no F nfon- 
iie a! teatri. S.ni C.u lo di Na- datezz.i delle argoment.iza'-• 
poli è st.it.; sospes,'. ed hi ni da ipie^t.i .uldotte .Argo-' 
dovuto pertanto e.-.seie nn- riient.i.'ion, die del re.-!.' 


Una ragazza scomparsa un mese fa 


li giornale informa che le ***‘^‘“* ^" 
tinppe teile.sehc saranno di- , , 

doc.de lungo « la costa dei ,, 

i.i/zi » dciringhilterra orici)- ‘•’D‘^*> j)'’ .amnionito luio- 
’-.l. Un portavoce di Uonn I occidente tdie la 


\ lata. coinciden.I" con 1 ' j 
.sc.ojicr.' n i7;,''i.i!i L.>c.t1-| 

mente, i dipeiHli n’.i del -'''•in ' 
Carlo h.mno ottenuto r.c - j 
coglimento d. .Tlcune r.ve*! i 


con l'jcalc.Tno veidu.- formule d - 
Loc.tI- iLnt.': .e die da 12 ..nn, cop¬ 
ie! .'''.in 1 ! :.i't.):i.• le imi che h*g.t!:- 
lo r.i'-jm.' ridile^!,* <ie; Livor.do'i 
■ r.ve*! I Perciò La iirete-.i die e ' 


Alla ricerca della giovane Brenda Nash 


dicazioiii .iz-ieiuLili. Tutt.ivi a jst.'t.i e^pre.-sa iLill .\^tIS li 
— aggiunge .1 coniunic.ito —'rinvi.are al 10 dici ipliie ogn 
le prossime inev it.ib.Ii m.in.- nuovo c'.ime della Mtiiazion. 
festazioni di lotta .sul piaii'lel'be .i ! mcon’r.-.rc la ferm.i j 
nazionale li v cd: .r-.;..-. c.'n.e ;oj)r>o';/:om' delle tre < rca- 
nclla giiarn-Ttn de'. 2C. -c'a-e- nizz i/;o:'.: -;;i'. i ic.di 1. .\GlS 
rati con quell: degli alt:. .ve\ .i '.noPre ,):ei i.-.at<. .dle^ 
enti. g.o-.i/z.l/..':!! d., 

L'.i 7 :onc p.iini.'ssj und.i- •’.on : ice.i.'''"v .i f.u' -ita d; 

r..inienle d.illc tre !e.ie:.a- t'.'tt’..’.\e co:.* ''ttii.ali .ai --e' 
zioni dello spettaci''L. pro'e- • rin’e’i . per cti am }:;• 
giura per il r<aeeiiinu.me;i‘.', ! ev e'i’n.i’' imont'.' <ie P' 
dei segmenti obiettiv:' .! rin-j iner'!'-..' -.a'-'iihe -t.do <ii- 
n.'vo de' co::t:.atti .1; la. !*•:.' 'ir ■> ier:-:o:i" i .cito-, 






#,/■ 
















Le ricerche dei due evasi [ 

Una zattera abbandonata 
nei pressi di Ventotene 




Nllo\e batllile ilella polizia 


rar.iliinieri 


N'APOI.T. 27 - I.-c n .'o-.a i aj, 
\'f^ 2soìù ti: Pori*.,. ^ h** •* t- ^ ^ 

\»z«.) Lrit'i r'A»r..zi ** *t.. i ' 

•gene - i-cn i • Nq,,... d., ■' "i* : 

cr.i.' ato T-, .i P.'-iz • •* Pm'i 

Ventotcr.'* ma. 7..f. r.i job.r.--'.- 
dona’a l 4 nutr. • l.ri;' , I m.c 

n:io L com iD.i.ar.te .1-;; ,n '.i '• >-i; 
h.« nrr..'rch .l’.i i.» zj'.'.ero;..-. j à n > h. 

che e Alta n.' 7 Z.a .nietra fm a aj., t..iro. 
Wn’o’ene. con?e«"..ir..1 t-.a o .c.- - 

c..r..b.r..*-r. .d-'i pò-' a 

Sulla ''.'««a n .a'.anav.' ci ’r> | 


) * 1 ' I ' r • 

-J. ; -; - ,h r. 

a' I In.r*' : .'O'*' 
c.'.arc 1 li', c 


a pa.i.’.a 

* t 

' , 1 n<>‘- ( 


'Mi 


lur.c ». ai I. 1 /am di':..ani n,- , 
S ■ 1 .'.'j,i l'a. iav' un cor.'i j 
a a h.i e,-) du * .i.d.v .in. c.an j 
t..irOi e i'i.;. -p;asR a - In • 




Muore allo Stadio | 
un tifoso cagliaritano | 


Sulla '-.'S'-a r: .a-.anav.' ci T. i 

v.c.a ! ..spettori gcni'.-r.:. d e., m-, tifoso coqliaritor 

Icn'u’i 1 prt-M-r./ lar.e e p-n 

j.,** Bu.a.ir.naan.a d.r. 't're d, 11 C.Ar.I.I-VP! 27 — . n<a < 

c.ir.'i're d. Rcc.na C.ad;. .1 it .)-|: toc, d.-ii . c|u,cjrrt d. ni 
li' c eri r.T.i’.a re c «arn [.".•rd., - l'fic r.i .-'e>tn -, h.i p' 

c, ne.1''.ala d. San’ a S'< ' .a a [s.a < cc. i.i . m -oc i ’o ..d 

per svolgere un ::i.'h.ec’.', gì .-iicro l'.-.ri a' » che lo h.» c 
.i.z.an., ed .amm.r.:-tr.>tiv i - il',, d .r-i.'.- ta p.rt.'a tr.i 
incarico del n'..n.>‘ro d. Gr.,/ ., |con,pàc.ni* loc..!.* e quella d 
e Oliatizia. la -.Arb?-. 


I (AGLIAI 
j : toc, deli 1 
!,*■.• r da - 1 HC 

. S.a < gg. i.i ■. 


I.IAP: 27 — I no de 

di-iii aiuicjra li. cii'<» 
- ; HC r.i .Se>tn -, h.. p-r- 
. i.i ■. .* . it; -eg 1 ’o .id l.:i 


v'^'M 




ivrebbe liiehi.ar.ito ilei resto 

, in iin.i quarta potenz.'i ntomi- 

( he « il governo ili su.a niae-1^..^ pr^rebbe gettare l’Europa 
-..I 11 ha Latto una offerl.a guerra nucleare che 

•* potete ritenere con rngio- coinvolgerebbe anche gli Sta- 
oevoli* rer!e/z.a che noi Li li Uniti. 

Tcretteremo » , s|>eran 7 .e di certi Ica- 

s.i-on lo il i; i.rn.ile i p'.-'iliis dell’.iinmmistrazione 

mi a guingere s.nr.anno i pi-j KisenliovviT i quali — ha 

l' .1, «lell.» Luftvvall,' e le 'l' IH* remitti iite — pensano 

‘ l'ii.L’I .• e iti.- «imceau'. ' i"' gli .irmamenti atnmir: 

’iMiit,- guin.'-T.inni. <oM,i'; ji.iesi niemhri della 

leire..e:c.t,. (. IclLi ni.irm.i X.\'l(> i on.sent.mo ili f.ire 

« .\'..| .'bl>..i'ii,» iT.imle II.-(l a- ileirKiirop.n occident.do il 

-. 1.1 -il àp.i/.o pe- .iislo-.i-e lami ipde i-.irìii.o di battaglia 

I ,,, . 1 , ... ... e qiim-l, (luiiimii'vorio le po-'- 

lilio-.. . helri'l e SlatellMZ'ii- , . , , ' 

, . , , -.ibilita di i.ippres.aglia cun- 

o: per 1 milil.'ii: e le h'i^ gl, St.itl Uniti stc.ssi, sono 
f.imiglp e '.amo :i.. Im: .td ,|, | tolto futili » 

Kictt.ire (Oli e:it. olio mesi di vita che 

I pi.iU.-is: oflerT.T elle ri Veli- rcst.i — h.i proseguito 
jg.T f.itt.T » .Tvr<‘b)'e fi ciiii' ito ({.olio Mosr;, — il governo 
lU'-ir'i i! por'.IV o,'e P-d.'s.-.i Lmeiiiio-.v ir dimost r.i di voler 
.Ve»; s of rh,’ Worìtl ‘■egn i- < "ridurre !.i nazione ancora 
!.t infine it- .-'vr riev o’.*'I'*” sidf.i stiada della 

tiiimcro-ie j»rote-.te .Li p i**.. i‘.'gb .irmamenti e ilelLi 
1: c tt.olmi mgles. ine s'ilL'’rlo delFabis-so 

ronP.in a re.lere L.i- Mil 1 " 'X-ciilentale di fare 

Miol.) ilici. --;, ni ni:l •., !.*: i«b‘ll i N ATO una forza d'urto 
i* Bonn r.iirle.ii. io.».i Semplicemente 

. . . ■• fare dell’Europa occidenta- 

r iV ' r iT‘ ' V gigantesco arsenale dì 

ro del!., GiK'Tr.i . . M >nn b.^ ^ jj ^^ml nucleari, 

ronferm.nto che il sm. -P.-v ,, x'ATO- 

«.ero st.i .stmli.nndo 1 sottolinealo romittenle — 

Ili rio! c*^vorn«» :n- \i>^Lono ilendert' n ìoro di- 

n coiisent.re !,i i re.i- ,,./,,,ru* dcH’uso delle armi 

I . ri'*' ru:< le.iri Non solo dunque 

^ lell.i Ihinde'wi u in Ingi..- ,,, numero Sempre m.iggiore 
teri.i Qiie-t.i ..ffer-.i - eg.i .j, h-.iilers doILi N’.ATO do- 
‘i.T rilevato r «.ile -^eiu avere il diritto di 

mesi or sono ma il problema, qppj,|,,pp .anche I coman- 
leve ancora venire es.im’- dan*: di certe divisioni della 
Inato dalle due parti, nrhna \TO 


che ne possano essere rc'.i 
pubblici 1 particolari 


« Naturalmente. I militari¬ 
sti della Germania occiden- 


.Al ministero federale 'lei- ’.'.h* arrivano al punto di non 


|Li Guerra viene ncor.iato 
che finora sono st.iti onnrhi« 
iccor.b bilaterali tra la Ite 
pubblica federale e La Fr.in 


• l'iei nemmeno chiedere il 
|.ermesso di usare queste 
r.rnii In altre parole, fiin- 
vioi'.iri irrespons.ibiIi di Bonn 


’ iCf" 

d .r -i. 


'-og'i ‘o .(f i -1 «na p.artc. — ne sono parecchi — 

che lo h.» col-t IIF.STON ( Mlitilirspx ) — One pAllzIntil londinrsl os«prvano nn crnppo di Mtininoizalori In tuta e «pparrcrhl di respira- ^’errnani.a c 1 Olanda, e il posson-' in qiialsi.TSi momcn- 

p.rt.*.i tr.i Irti «Ione rhc »l preparano ad esplorare i tenebrosi abissi delle rase di ichlala che tmrgonn In questa runa. In nn nuovo Belgio dalFaltra. in merit.v to ge,:,are il mondo, compresi 

. e quella dii- tentativo di rirerra di una ^levane racarra-gulda. la IZenne Brenda Nash, smmparsa un mese fa. e per II rnl ritrovamento all.i creazione di tali dopo- gli Stati Uniti, in una disa- 

1 e siala offerta una somma di S.nOO sterline, pari quasi a die ri milioni di lire iTelefr.’oi ^ìti. strusa guerra nucleare». 


Istrosn guerra nucleare*. 


NOU.ACKCHOTT. 27. — 
Dalla mczzaìiottc di oppi la 
Mauritania d un parse in- 
diprndrntr. Alle cerimonie 
ilelhi piornala. Insieme fi 
e.vpo,ieii(i di euri pfie.vi afri¬ 
cani e (li altri co,ifiiienfi, 
ha presenziato, (piale ineia- 
to di De Oatille, il primo 
ministro francese Debré, il 
quale aerea appositamente 
laseuito Komii ticlla iioUuIo 
di ieri. Sella mattinata, De¬ 
bré — purfecipiiiido alla ce¬ 
rimonia indeUii iieliii sede 
dell’Assemblea nazionale di 
Xouakchoti — ha afferma¬ 
to che * la Mauritania può 
contare d’ora in poi sulla 
Francia (iirifo dui punto di 
eista eieile (pianto dal pun¬ 
to di cista militare ». l.o 
stesso eoiieelfo è espresso nel 
me.s.siippio tiii'iiiro dn De 
Gallile (Il primo miiii.tfro 
mauritano Moktar Oiitd Dnd- 
dah e letto alla mezzanotte 
da Debré. 

Subito dopo l’alzo ban¬ 
diera iilfleiale c la leifuro 
di"' euri nii'ssiifjj/i piTccmifi 
dall'estero, nella pi.i-'cii een- 
trale di Xouakchotr sono .sfa¬ 
te aperte le itioniiesliizioni 
folklorisiiehe che bitumi n- 
ehiamato nella eapitale man- 
ritiinii decine di iinuliiiia di 
liersone dii ofjni parte de' 
ritsto terr'tono (qrande 
qmiftro t'olfi* l’Italia, ma 
abitato soltanto da 700.0Ci0 
abitanti). Farieolarmente ap¬ 
plauditi sotto stati i caeit- 
Ueri mori delle (rifu'i iio- 
miidi elle fmiiiio dato cito 
itd una snqpestiea manife¬ 
stazione. lYelIfi rtffù conte 
nei rìlliKifti si danzato fi¬ 
no all’alba. 

l.a Miinritiinin è l’ultimo 
ilei paesi che un tempo eo- 
(tituiruiiQ r.ìfriea orclden- 
lale e ipiellii equatoriale 
tniriee.vf che aceede all’in- 
dipeiidenza. [.a acquisizione 
della soeranltiì da parte dei 
manritani è stata ed è con¬ 
trastata dal pogenio maroc- 
efiMio. il quale rieeiidiea il 
territorio miiuritaiio come 
parte iiitepriiiite del Maroc¬ 
co « per storia, costumi, re- 
lipione e carutteristiclie qeo- 
qrnficlic ». e po,u* oltre.si in 
nlici'o clic la indii>cndcn- 
za dell’e.c colonia francese 
« .siirò solamente up/mreiifr » 
eoiitiiiiiiMido 11 reijnare nel 
paese il prejmtere dell’ln- 
dii.strio /rum'e.se. Il Maror¬ 
eo rileea Infine il fatto in- 
eontestablle che l’attuale 
premier matiritiino. Moktar 
Oii/d Daddah, é strettamen¬ 
te Itìf/ato-ab francesi. ■ 

Sempre da fxirte marne- 
e/iimi. soprattutti) nelle ul¬ 
time settimuiie, è stato mes¬ 
so in eeidenza che { circoli 
neocolonialisti francesi — 
non jiofeiido fremire il mo¬ 
to (Il indipendenza dei po¬ 
poli africani — fin,ino pre¬ 
terito scepliere la l'ia della 
islitiizione in Africa di po- 
eerni i quali sono indipen- 
deiiti e soerani in molti set¬ 
tori dell’attieità politica c 
nmmini.strnfirn. rnn rimiin- 
f/ono tuttiieia siireiibi della 
l’raneiii nelle questioni ha- 
M*. come la difesa, ta poli¬ 
tica estera e soprattutto lo 
I sfruttamento delle loro ric¬ 
chezze. 

l.a Mauritania, fa ipiesto 
proposito (lì pre.vrindere dal¬ 
la piustezza delle rieendica- 
-"'*'i| di cara fiere etnico, rr- 
liqioso o storico aennzate dal 
.Marocco), fornisce un esem¬ 
pio lille urpomentuzioni mn- 
loccliirie. Il pne.se. quasi 
eompletamenle desertico, è 
tuttiiriit ricchissimo di pia¬ 
cimenti di ferro il cut sfrut- 
rumento è io mano alle eorn- 
piipnir industriali francest. 
Si afferma iinehe che alcu¬ 
ne ricerche peolopiehe han¬ 
no nreliitn l'esistenza in 
Mauritania di forti piaci¬ 
menti di atinerali d’impor- 
toiiza commerciale e strate- 
piea 

I a questioni’ della inili- 
liemlenza alla Miinritania è 
altresì fonte di attrito fra 
• I .Afnroeeo »■ la Tiiir^iii. Per 
quanto non sta chiaro per 
quali mot’i i la run'stn ap- 
poppi l’indipendenza delta 
Mauritania inreee della sua 
uniioie con il Mnrocc t. st 
ritiene da parte ih molti 
osserratori pulifici che. ne’- 
lii prospettica di una unione 
del .Miiiireb. la Tiint.iia teme 
o'/nr rafforzamento del .Ma¬ 
rocco. K' fuori dt dubbio che 
questo contrasto non può pio¬ 
rare alla causa tlella nnifn 
africana e della lotta contro 
Il colonialismo vecchio e 

alloro 

I.ii qiiestuiae maur'tana ere. 
stata sollecala net piorn' 
seor.r anche n’ie Xazioir. 
l'aite. ma nella notrnfn di 
sabato l'orpanisrno intcrna- 
Z'onale ha deciso di sospen¬ 
dere il d.'hntfifo senza giiin- 
pere ad alcun roto, in rista 
deì'a d'cis’one — sul pro¬ 
blema — esistente fra ; vari 
paesi africani. 

E' ripartito 
il premier somalo 

II pr.ino ministro della Re- 
piibbìic.t siìm.iLi. .Atxl: Kascid 
All Scermarcht*. è partito ieri 
pom.Tiiigio d ilfaeropor’.o di 
Ci.impmo p«*r d Cairo con un 
birf.ittore doli .Alitalia 11 pri¬ 
mo ministro som.ilo. che e ac- 
comp.ngnato d.ill'on lustif .Aden 
-Muro-, h.ì compiuto un.a vi- 
sit.a ii(flci.ile )n Italia »1 14 e 
li l.'i del mese in corsi» e quin¬ 
di SI è trattenuto in visita pn- 
v.it.a .avendo incontri con vari# 
personalità. 

Alla p.irtenza. il prinv» mini¬ 
stro e stato salutato dall’amba- 
.sciatore Carlo .Andrea Soardi 
di S. Antonino e dal dr. Guido 
Rizzo Venci del ««rtmomale 
degli Esteri. 
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Per il terzo giorno consecutivo 


Battaglia a Caracas 
fra gioventù e polizia 

I manifestanti erigono sbarramenti rovesciando le auto - Cre¬ 
scente opposizione nel Paese contro la politica di Betancourt 


Kim cambia il fidanzato | Continuozioni dalla prima pagina 


CARACAS, 27. — .Anchi*: L’aCCOrdo 

oggi, per il terzo giorno con- ‘ , 

secutivo, studenti e o|)er.Mi Commerciale 

sono scesi a manifestare pei | •• I 1 

le strade di Caracas impc- italO-polaCCO 

gnaiido le forze di polizia, fifmafr» 

del presidente lìelancourt -Ji. 

cui .sono sempre più palesi n ^/amavia 

gli intendimenti reazionari. „ . 

Lo prote.ste di oggi sono sta- vaHSAVIA, 27, — Gli ac- 
te indette ‘ «Jlo orgamz-/n- commerciali fra Tlta- 


Ionia di impianti e licenze di 
accuruu I^ppi-icaziono deirmdiisuin 

commerciale * 

, driennalc per il periodo U'Ol- 

italo-polacco lotw. 

. L’accordo tjiiadriennale 

Firmato prevede per il 19U1 scambi 
_ milioni di dollari (41» 

“ V arottVHt verso l'Italia, 20 verso la Po- 

^ iif A wi A rM- Ionia), con un aumento di 20 

V AliSAV lA, 27, — Uh ac- ^ul valore stimato 

idi commerciali fra I Ha- dp^p sp;,mbi di qnosfanno. 
I e 1.1 Polonia, la cui firma \pfiii anni succe.ssivi cì sani 
a prci ist.n fin da leii. sono ,,p ulteriore aumento del 10 


consumato ieri dall, pò 4. . prossimo un aumento 

h stato infaU, 

oggi che hi fra i due paesi. 

Si sono sussegu ti quasi min- ^ documenti firmati 

terrottamente dall.a mattina. 


■ u/{gi. dopo (puittro settimane 


Il vice minislTo 
degli esteri inglese 
Heath a Porigi 



BUFALINI 


litiche per gli obiettivi de- meglio le rispettive posizio- questa sera si riuniranno i 
inocratici comuni. ni, favorendo un più preciso Consigli comunali per proce¬ 

ri contpagno Bufalini ha confronto, un più fertile di- dere alla elezione del sindaco. 


r. 1'1 RiifniiMì in nnl flnit.. ** cuiujvukuu ouiuiuu n.t cuiiiiuiiiu, uii piu leruie ui- uerc alia eiezione uei sinaaco. 
Tr.’ .IpII. ^ concJu.so questa parte sotto- battito. E saremmo i primi a - 

ò reeistratn un'avanzata del che la formazione rallegrarci, se qui a Viareg- RAFBPFnnORF 

Wm ^mim cin aJ Comune e al- gio, a Roma, a Milano, dopo RAFFREDDORE 

mi laici ant fascisti che ^ Provincia di Roma costi- aver insieme discusso delle - 

no rnndoltn l'onnosizionc'al’ Poi^ila prospettive delle giunte dif- (luanUt non nc produca con- 

It uiiinf-i rincpptii n’-il*r-ì Politica nazionale e rappte- ficili, ci si dicesse e si dices- tra la stessa influenza. Come 
n irfr. ò v.prififito un nr per Ogni partito la pie- se aH’opinione pubblica che «? noto sotto il nome di €Ìn- 

retramontn dello schieri paragone delle sue l'ostacolo all’accordo unitario Rucr/za > sono etichettafe en- 

mento DC-dcstie: cioè dello _è costituito da questa o quel- rie specie di 


• i 4 *ooò‘* tiuesta unità c questa lotta, elaborato dal PSI o dal PKl Per quel che ripuarda il 

citta, 14.000 voti in piu, rag- Lj, conili/ioni sono favore- o dal PSDl. Questo sarebbe raffreddore, incece, il racci- 
giungcndo 270.000 .sulfii^i. voli alio sviluppo di un gian- tiri positivo contributo alla no antinfluenzale usato lo 
pari al 23,1 per cento. Nel ^je movimento unitario. E’ democrazia; questo aiutereb- scorso anno (e prcdi.sjinsfo 
complesso, cor. il progres-o tjujndi neccs.sario clic il par- pe in ogni' caso ropiniune pcr combattere due tipiche 


Wiiesii nsiiii.iii, raiiorz.iii hriche, nei quartiei i, negli npinionc nubblica di fronte a IHia dose di raccino deri¬ 
da quelli nazionali, impon- uffici, nelle inuver.sila. nelle trattative che di fatto igno- nato da embrione di pollo 

cono che Roma sia fm.ilmen- ÀCiiole, perclù* sia aperto un rano ogni scelta programma- immunizza rorijanismo urna- 

le liberata dalla ni.iggioraii- varco c uno svilu|)po demo- tjva e die iiortano coloro die no contro il raffreddore a 

/a uC-destre e che le sia ciatico e antifa.scista ndl i dicono di voler combattere il partire dal quattordicesimo 

invece data ima maggioranza aniministia/ione della Cn- monopolio elettrico ad al- (doruo dopo rinocala-iove e 
nuova appoggiata a sinistra, pimle. learsi invece con gli amici Prr un periodo di circa tre 


/' '. settoro Sinnìsinw Sli»is. Kuropoo In /Onn curopon 

Slnniaiie Cjiincns (m^i to- ri.Munr(Inn(): !) un nccordo dì libero scambio, si reciie- 
mo in sialo dassedio. sulla collaboiazione scienU- rà mnrledi a Panpi por as- 

strada del cenilo ci<i palili- q tecnica; 2) l’aciiuisto sislcre ad una riunione flei 


fìliala da iiiRonli forzo i|i pò. crodiu» da parte della l*o^ Inarlainenlai ì della II.F.O. 
lizia e shaiTamenti erano 

stati eretti davanti ai prin- - ..j. . := 

aommostan^^^^^ tSa‘"tarda Secondo la Stampa della Repubblic 

mattinata e nel primo po- ” ' ‘ ^ ' 

meriggio, una folla di mani- _ 9 I • - ■ 

coghéusi^”e7ìird con- LCI CdDltOlCIZIOllG Ql 

tro. Di fronte al brutale in- ■ 

torvento della polizia, die # I 

ma.ssa die gridava slopu d non farà vincere u 

contro Betancourt e Rii nme. __ 

rienni c frasi di amicizia 

.nn’indirizzo della rivohr/an- 3g devono votare per Ufi partii 

ne cubana, i cittadini di La- , i.i . 

raca.s hanno risposto con tica del cancelliere, gli elettori p 

grande energia. In pù’i pnn-_ 

ti della città si sono accese 

vero e proprio battaglie. nostro corrispondente) passibili: lìraudt. Webuer 

Macchine private sono state ni.''nT iwn ~97 _ tn ../i..- ^''nlnr e Schmidt, cine j capi 

rovesciate per erigere shar- (.lusìouidcl recente eónares- dnlla de.stra, che, al termnu 

.•nt.innf .in iìnxn^ i iMiivnni ^ - Il I.»: i.ii del dtscorso. uon audaroiic 

lamenti da dove i giovani sneialdemoeratieo delia coimratularsi col vecchie 

lianno iireso a sassate i poli- Germania di Boitii sono an- . 


I \r.tV VOItK — l.a (iirblnosu Kliii Novuk, dir iiipii* 

* i i-amliia flilaii/nlo, danza al « Tlie llurwyii Cliih - imui rulli- 
iiui delia fitrtiinala serie. Ili lui si .sa die si eliiuiiia l'er- 
c iiaiido. e elle l'atirlee lo ehiuuia eiinrideii/.lalnienle > Nutid» •. 
a I frei|ueutiUiirl assidui del uìkIiI eiiib M»tii» Aietirl l'Iie II 
. I iiiiovii aeeoiiipuKuaiore di Kini sia il niessieaiu» reriiaudii 
l'arra. Klui NuvuW lia rultn reeeuteuieule 11 su«i Kilau/a- 
'ì uii‘iilu euri II prudiitlore eliienialciRralleo KItliarii ()ii|ne 
l. <Telcf..n>» 


Lomnnisl . socialisti, rad c.i--Di fronte a ’nesi. al termine dei quali 

11. lepunniicani c social ic- D'ONOFRIO trattative du* portano coloro ima .sccmidn mie. 

mncrat.c) raggiungono in:, e- ^ UIMUrK IU r,ane. 

j' 7 I ir*'i -ih r f ; » 11 lere per le autonomie locali Questo eomportameato de 

,1 43 per cento de 1 de >1 i- peqni d,■fiorai.. daX ^ . , • 

lo. Non si deve smarrire ut considerazione € qlnbale * del ,.,.1 „ _; 


(le! monopolio? Di fronte a <d termine dei quali è 

trattative che portano coloro neeessunu unii seconda inie- 
dic dicono di voler comliat- 'ione. 

tere per le autonomie locali Questo eomportaniento del 


coscien/a del poso che lui e problema della formazione 
die deve avere cpiesta gi-iii- delle (limite, .si passa insell¬ 
ile forza tmtifascista a\;m- sibihnnite alla ralitlazioiie' 


dei nemici de! decentrameli- ^iafi a concludere che il 
to democratici» dello Stato? meccanismo di azione eoiisi- 
Si deve forse pensare che ste nella produzione — ino- 
eio viene fatto per difeuilu- eitlando racciao antiiifhieii- 


Secondo la stampa della Repiubblica federale 

La capitolazione dei socialdemocratici 
non farà vincere le elezioni a Brandt 

Se devono votare per un partito che promette di fare la poli¬ 
tica del cancelliere, gli elettori preferiranno votare per Adenauer 


eisi, doi)l)ìnniu guardare od avrebbe dovuto essere di 
ima le.iltà. jiiù eomii'zss 1 di 1 rnieriienza l.a sitiiazio- 
(piella de) fiiscismo rappre- u<* do* (pà nqiii ne deriva 
sentalo dai Movimento so- ,> mie che ,s-i impone con 


milla, avvilisce la inopi la raDreddorc. 
aiitoMoinia. alnlica alia prò- .-Menni studiosi ritenpono 
pria funzione. La verità è im-ece che il vaccino pr'oro- 
die non rautonomia di eia- chi la produzione di antU-or- 


iiaiosu pei in i-.-- e pc-i i -(«Muru ,e-,oue dO» risiiliaii elei- riili mn è i •. “"m-” . ...a 

governi che di ciò ■■ono 11 f(trali.- imboccare la l'ia niac- |•^,^tif.n^nlnismlV è l-i'ilis'cri ? ipotesi esatta, e un fatto 
principali re.sponsahili. ma ,tra della lotta senza qnar- ' f; , '"j " ‘l"' ■] 

e'e il fatto che la DC. -...i- Pere ennirn U monopolio po- n ‘ raffreddore e che ca¬ 
dala da Cioccotti. a Roma litico della DC. che rischia tro breve tempo e.s.so sara 

mantiene i suoi voti nelle di essere riconsoìidato dalle m posto m eommcrein. n reni- 

elezioni comunali: e li num- .olnzioni dd ea.so per ca.so; " .f è nase no t iii_ eommereio esistono pia 

tiene anche perche, nel l'o- /„ della lotta per rat- fVnvoh?zh è a ‘’(d- 

rne di Cioccotti. nwcoriHe mmione costituzionale, con- ‘‘i nuoluziont a destra, tante ^coao con effetto immitntz- 
a: V: minacce per la democrazia ;i 


ziotti. E’ stata rnvcscialn c coro al centro di molti eom- 
distriilta andic rautomobilc menti. Da più partì .si sot- 


Icader. fc.sla. t'ssa ha approvato, ma La .stessa 

('Ile cosa farà la sinistra? recalcitrando. C'è oppi tiri la l’rankfn 
Come reapiranno i sindacali'' fermento di future inqnie- notando rio 


tlcH'arcivcscovo di Caracas tolìnea die il dibattito con- f prossimi mesi daranno una tndini » 


voto per Brandt t non dorrà 


dillmho processo logico e natu- Secondo il Siinday Di- 

Tambroni ha m.n.,^sinistra ’in'^tMunrcasV ~ 

onfermalo. Si la assumere ini attègeiamen notizia della sco¬ 
di realizzare a ' ' '» Himnmir.'na- 

ino e di inplio determinata giunta. E’ ovviò b' eo.sla nnom di quattrocento 
drazion, loca- discussione tra le for- '"-c ed il piornale ha propo¬ 

li quella imita della sinistra attorno ad •'•(<) che industrie, aziende 
utit (li spezza- piattaforma programma- eommcreiali, uffici e sninle 
imito possioile l’assunzione di comuni proci’cdtmo direttamente al- 

oVo d/iro'?r» J‘’Ha per detcr- l'acquisto coneedciidn ai di- 

minare .scelte prograinmati- pe„dcnfi c noli scolari la 


divisione non ci riferiamo a quanto più possibile sicuro. 


bilancio de ifenti e dei ^’an- omiì atoiiiiehc (che. in real- 
tusi. Seinbin clic si sin àvu- m, come ha notato un pior- 
to anche qiialdic morto. luilc, era un < join », cioè un 
Come abbiamo detto, è «ni») tutta Vassemblea ha 
quc.sto il terzo giorno dì gra. (ippUtndito, mentre solo qiiat- 
vi incidenti a Caracas. Ve- persone rimanevano im- 
iicrdi scorso la fiolizìa era -— —=1 ■ - 

intervenuta contro una ma¬ 
nifestazione di lavoratori 
telefonici, scesi in sciopero 
per aumenti salariali. Nella * 

giornata di ieri si .svolgeva-l B B 

no le proteste contro le vio-j 

lenze poliziosdie e il bilan-; « « 

ciò della giornata si cliinde-! 
va con tre morti e trentaj Bv%rB^ B 
feriti. * ■ 

Naturalmente non è sol-; 
tanto la solidarietà della po¬ 
polazione con il movimento I 
salnrinlc rivendicativo rid-'i 
lo varie categorie ili lavo-i 
ratori venezolani die liaj 
spinto la grande massa del- ‘ 
la gioventù dì Caracas .1 ma-i 
nifestare contro Betancoiii t. j 
Dopo il «rimpasto» govcr-j 
nativo che lia csdii-se glij 
clementi più democratici dall 
gabinetto venezolano, si e 1 
già accentualo da patte <Ii{ 

Betancourt i| riavvicina -1 
mento verso Rii .Stati lùiitii 
c Si sono intensificati gli at-' 
tacchi contro Cidia. j 

Le ridiiestc dciropjiosi- ! 
zioiic di sinistra al governo* 

(richieste die hanno ci>.sti-ì 
mito in rpicsti giorni Io |ia -1 
i ole d’ordine dei manife.'^lan-I 
ti) sono: abbandono dell.'d 
politica di sudditanza eco -1 
noniica c politica verso gli! 

Stati Uniti; difesa <lcl!'oco-j 
nomia nazionale o alimento 
del tenore di vita: politir.'', ! 
di amicizia con il movimen-! 
t<» di liberazione dei popoli 
deir/Vmerica Latina c con la ai.OFRI — l.« toraliiìl dove 
rivoluzione cubana. Ma dannreciata 


1 feriti sono 58 


: tori facciano onore a questo- 


tra il 


Dieci morti in Algeria 
per l'esplosione di tre ordigni 


nnnpniH „„ apprczzamen- 

to diverso suUo garanzie of- 
itn àf'fm forte da una certa giunta. 

politica qiipgtj, è cosa profonda- 
tmiia va ,^.,(.,^ 1 ^ diversa dalla discri- 
ijpio. Le binazione pregiudiziale tra 
forze dello sinistra, dal 
u(i (lane gratuito fatto alla D.C. 



r j'bmmrrahea d, ìlaimorer: mui gl. ant.fa..c.st.. anche .opportinin ì tatticismi, f 
.. Cnnaressn senza nlferiinn- cattolici, devono opporsi col le altesip i rin- 

!”"• loro peso e con la loro for za trasfnrmistielie opera- 


zionalc, certe soluzioni poli- 


’-a. conoresso den abbnndo- loro peso e con la loro forza trasformistiche opera- Quando sosteniamo cpie-stc 

no dcìVaìteriwtirn. ennpre-;- politica. Deve e.ssere po.^li» che sboeciinn tiella vio- vose, quando ci battiamo per 

so della enpitoUizioiie r.d fine al saccheggio d» Roma, .’acfoue del responso eletto- duv-'^la linea unitaria, l'ono- 
.-tdcHoner. Oppi si ammette alio scempio del .suo patri- j consipli comunali c ‘evole Saragnl e « La Voce 

che nessuna politica può es- monio artistico e cniturale. prnvineinli nro-rletti hanno I^cpnbhlicana > ci accusano 
|sere oppo'?f,» a qiirlln «li Ade- e al pop«>Io rom.ano «levano costituirsi, di af- di essere per il « tanto peggii» 

jr»ni»er. \e11'iinpe11n di ffau- essere assieiirate case e scia»- (rontiire rnpidamenti' ì prò- (•'mio meglio». L'accusa va 
laorer »»o>i »’? è nb-»«a -le- le piibbliclic; «leve es.seic incombono a'co- esattamente rovesciata, .al- 

lujculo prnprnmmntien F.ssn cancellato il piani* legol.ito- miiieiare dallo formulazione meno che non si debba ere- 
solfniifo tiii ilonimi’nl.» del- re clerico-fasvista c deve es_ dei-e essere dorè die per l’on. Saragat il 

''onnorfimismn politico » seme fatto imo nuovo; de- „ nórma di Icpoe a * maglio » sia dare a Viareg- 

fl piornnfr bn buon oiorn voni» essere cacciate d.illa seailcnza ' R'^' ^ altre città un sin- 

iiello schernire la demaponin direzione «lei (Tainpiiioglio le Vrpè. soprattutto, riprcti- ‘baco democratico cristiano c 
dei cavi snrif’idenioernfir!. r sangiiisnglie «leir.Acqiia Ma !- a,,..' ooruirla a lernii- d «peggio» un sindaco .so- 


''oonorfimisirin politico » seme fatto imo nuovo; de- pjfm „ nórma dì leppe a * maglio » sia dare a Viareg- 

If piornale ha buon oiorn voni» essere cacciate d.illa scadenza ' R^’ v altre città un sin- 

nello schernire la demapopin direzione «lei (Tainpiiioglio le Vrpè. soprattutto, riprcti- ‘b 7 VO democratico cristiano c 

dei cavi sneieidcmorrafiri. e sangiiisnglie «lell’.-yaiiia Ma !- portarla a termi- d «peggio» un sindaco .so- 

!cenf>n»»«i: .- Depli interest} eia. «lei Gas. delI’Klettiicrtà, óiit,trin.snmeii!e. In bnt- cialista. Per noi non c tiiib- 
•materiali del popolo tede- «lei Mercati; i rappresentanti j,p^ p, ,n,fono»jMc In- hio quale sia il meglio a Vi.i- 

,sro si parla nel modo oir, dei monopoli, tutti coloro elle p,,p p,pp,pp„ „pfp, roggio e in altre giunte dif- 

'asociale Ma ver contro qm-J si oppongono all'altuazioiie p;pf,jp.;P, ,p nff»n;i.*nr delle Beili. Ma per noi non è dub- 

iebe .«f dice <ielln nnlifira mi. della Costitn/ione Kom.i «le- trasfnr- bio andic che a quest»* «mc- 

i'dore c della politica estera ' v avere iiiramministr.i/:..ne eormn, e prorinee in f^Ho » si può arrivare soI«* 
:c«*rrf.«n.*nffr „} pmpramma voniimale patriottic.i. antil.a- capaci di in- attraverso un'azione unitaria 

Ideila rni’ presentato per le '‘'sta. «leniocratica e lep.u*- fpppp„jpp „p,p, (ormnia'io- attraverso rimitario 

iorrenfenlF eiezioni » biic.aiia. nefl’nrfioi-iorie di una spiegamento di quelle forze 


fprrredenti eiezioni » 

«n*sr,ppi: coN.ATo 


blicaiia. 

L'attuaz.ione di un 


e nefl’nrfniirione di una 


politica economica naziona- ‘d d PCI è parte impor 


Proposta 


gromma di rinnovameiP.o tante e e.ssenz.iale. 

peaernb co*.fro M prepntere Ncirultima parte 
l.i ‘•‘-'dra lU riLO-f.iAH.-.a. Il- ppp olle- discorso, il compagi 


AI.OKRI — l.« toralilÀ dove è avvrnut* rr»plo>iiiiit'. In primo piano una automobile rima- I 


‘ j ■' perirrali contro d prepntere Ncirultima parte «lei suo 
'' ife» monopoli. Ma per otte- discorso, il compagno Barca 
nere (piestn è nece.s.saria la lia puntualizzato alcune lid- 
nudiilitaziorie immediata de- le .scelle pr«*grammatichc die 


Nella « Gibellini » di Regalbuto 

e Stililo a «licci. Otto «Ielle! 

Due minatori agrigentini 
schiacciati da un masso 

__ città si debbono deplorare 

__ _ , , anche cmquantotlo feriti, le 

Un terzo lavoratore e rimasto ferito vittime di Boufarik .'ono tui- 

-- te cnr«*pee e tr.a esAv figiirn- 

AGRIGEXTO. 27 - Duo opo- esatte cause della morte dd- "" bambino di un anno, 
rai sono morti cd un terzo è giovane Franca DcH'l nto ragazzo di otto anni od 

rimasto ferito in un incidente 23 anni residente a Sm "" sacerdote cattolico. 

doceduòa Ad Orano, un militare 
simo livello delia ininiera •'ii- ,.^i. -i 

bollirà-, di Regalbuto lauro ^xiorno mentre il me- francese e morto in seguito 

Un grosso masso. st.-icc.ito^i dico con«l(*tto le slava pra- al|*espIosione di una bomba 

dalla volta della galleria, ha ticani!.* ”"ia '.niezione .t base u, ristorante, mentre un 
colpito in pieno il rJenne Sai- di cale <■ .. - «ma cura ric«>- musulmano è stalo iiccis»* a 
valore Alfano ed u 4icnne .-Vn- slitucnt'\ -.«rebbe orientata t . 11 

ionio Cecilie, i quali «ono n.or _ sccou-l.. .pianto si ..ppren- ''‘-''‘dverate m un s«*bborgo 

ti sul pipo Dedi altri due sta.ser.a - sull.a ipotes- 

Acarnbio d. fi.ile. Le bombe d. B..ufa. ik cra- 

zanti ha riportato devi for.te Cioè la .ste.ssa Fi anca Del- fissate su due bici- 

guaiibiJi in pochi giorni, mcn- l'Unto, che consiietamej'tc alette lasciate a un paicheg- 
tre completamente dieso è ri- preparava ia fiala per ì'inie- R'o- L'esplosione della prima 
masto il quarto minatore. Giu- endovònosa che le pra- affluire molti curio- 

V? . - t, t-cava periodicamente il me- si fra i quali ha fatto strage 

stata aperta un inch.e.-t.ì , l'Acnlrxtrkrto riolla srAr-on.ln 


tTolcrolo' 

OK.-Wl). 27. — li luimerotdella polizia il musulmano 
«lei molti provocati «lallc «’he aveva uccisi* il militare 
esplosumi tli ieri in .-Mgeiia francese, 
e salilo a «licci. Otto «Ielle! 


la creazione "•''■e questo è nece.s.saria la ha puntualizzato alcune del- 

»•«» neccss.arn* con mohilrtazione immediata de- le .scelle pr«*grammatichc che 

di un alto tro la Dcmocr.azi.'i r s lai . 1 . fneali nella lotta per appaiono «Iccisive «li fronte 

ornando africano ÒÒ"agl.l!“‘?s«*rtano « ‘Còi- ' Hepione. per (forre ai problemi interni e inter- 
- i-.T.lagna. i.«ri. iii « Parlnmentn In d’seus- nazionali che oggi si pongo- 

ACCItA. 27 - II presi- r-i^mente The'^’esVi ficc^ immediata dfla icone no cd ha conclu.so con un 


comando africano 


|v.«u,..e s. sono avme m se-, MÌSSÌOIIC algerina lii'mrmTrsriòcìd "infòmia^'di berafivn deaU enti locali nel bre. lo stes.so slancio, lo slos- Studio medico pct l. cura delle 

giiito all esplosione «li «lue .. ^ ii.mim.irsKj«»cUI, miornia «li una maggioranza nmn a. ( mi . r.^dn-nri,^ <0 snirito 1«* stesso imoceno **"'** * «lislunzioni e debolezze 

'ortlieni a Houfank località all Avana aver riv«*Ito una richiesta franchezza, i comunisti riv.il- pi r la rtrtiu.otu .o.piriio, |‘» . m-- u "oPVRm nrrvooa. p*i- 

«*r«iign« a nomaiiK. località Oli vana ‘urgente a nove stati africa- .r.V,; lòvó, .. ‘J*’' reninnaU di svi- che sono stati alla base del chic*, md-crina ineura.tenU. 

«listante una irontm.a «Il chi- --— ni indiiieiulenti lìerehe nren ’ * ”* ' 1- . I ... lappo economico Coloro che sticccsyo elettorale «lei PCI. deficienze ed anomalie »e*.«uall). 

lometri da Aleeri Inonesta L'-\ V-\N \ 27 — Una niis. ^ f*"uit raee.»mam!az;one a tut ‘ ‘ _Visite prematrimoniali Oott.P. 

tomciri uà Algeri, in que. ta . «. i n* mi. ,fano in c.s.anie la creazione ic forze ifeniocral:cne e -.n- ‘1'"'tu non l opiiono ha monaco. Roma. Via Salaria 72 

citta SI debb.mn ‘^'plorare ù*‘lualtro per- j . ;d« r?o DOnolno avviandosi GIUNTE mt 4 (p zza Fiume) Orario *-12. 

anche cinquantotio feriti, le e giunt.a oggi all .Avana ^ , loc.ilil.i tcnzione iierche tutl.* il di- ’ condn.s on,- del suo _ 'tAat. 

vitlim,. .li B..,.(.,r,l. .-..,.0 ti,,. laX»»» .«■n A.Vi.-.r T- r.»...- „.,„ii., , i-ri d.ol.iar,to proni» ad ap. CnnT'Rr. iAiii do. Jó „.r u,. 

.0 europeo e ira e.-e f.pi.ra. Snklie.l.Ia. “T- f,' 0?'^ ' -d don.nir ..■/■rior;. do- i 1» PC nella Iniia eon- 
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Inmctri da Algeri. In questa! L'AVANA. 27. - Una mi..- ‘ V ."ò ,z .1 . "r r.àrv..inan«...z «.lu- a « 

1 ' ! I « lfl*ino m *^>31110 1*1 4 ro*ì/iono Jo fnr^t* »!pmorr.it*rno o 

viltà si debb,.im deplorare ^Hgerina di qua uro pvr- ! „„ ..Ito ounamlo afncin.» 


,-aii..li^o i,-»tin.n.-, .. lo dibattito e in questa .iz.*i:v| 1 I :,1 . ea«n ner ««o . Uiò curr 

VtNUIUBinLlS 

(STAZiONe) 


considerano possi! 


- V ..V. punti programmatici più ;in- P*’'^ ruminure ir zo-m, .'.miMra. ,r\i iiioiuviiio ucii.» 

Si e effcitiiato ieri con a®*'» RAI, 1 imperatore ‘h portanti: dal piano regol.uo- i*' <’ ' .4.’ff«*r, oUjmfrTjcnr.’ discu.ssione in aula i con.siglie- 


JÙ StdlS al>€rul un ,, ,, ^ll - ni ««.a* • . HHltOlllà. tl*F| UI«Fl 4 lP l V * »l l * » - | .i - ., . .. . 

por Indentifloare le c.iuse del ‘Hco. av rebbe 5 b.igl:.T:.. sc.i- 1 esplosione della seconda p.,rten/a daU'aeroporto di Etiopia. H.iile Selassic. il ^ Regione, alle que-i•' su un prò -1 n .sociali.sti — in contrasto sia 

mortale incidente e stabilirne t*)la prcnilendo cioè una fia- liomba. Si ignora pero chi Ciampino il volo,inaugurale prcsUlcnte Tubman della Li- stioni del lavoro, alla l.dt.a!”'^ «1' ripresa e di sviluppo jcon la sezione del PSI sia con 
le responsabilità lett.a di « Z«*o-.irsile > un siain"* coloro che hanno piaz- di nt«*rno Rom'a-Budapest boria, il Diesidenle Sek Ture contro il cler;co-f.'isci.-!'.i'* ! . l'ù altri gruppi di sinistra — 


ricostituente a base .irscin- pii ordigni «li fronte al «Ielle lince aeree ungheresi della Guinea, il presidente Ma un'azione di mas.sa .i.ic- 
calc desliiinto a mgn)ss.ire ^gj^^ pij, frequentato della Malw. z\ Kirdo dell'aereo ibrahim Abbòu ddel Sudan. pressione de.no- 


emà Non Vreschuie die s! hanno prr-.o posbi il miriistro 


le responsabilità lett.a di « Z«*o-.irsile > un siaiir* coltiro che hanno piaz- di nt«*rno Rom'a-Budapest boria, il piesidenle Sek Ture contro il cler;co-f.asci.-!'.i'* d altri gruppi di sinistra —■ 

— — — ricostituente a base .irscm- ^gj^, pR ordigni «li fronte al «Ielle lince aeree ungheresi della Guinea, il presidente Ma un’azione di mas.sa .i.ie- BARCA -Si mostravano propen.si ad una I 

Giovane uccìsa caie deslinnto a '«Rrassare ^gjl^ pq-, frequentato della Kirdo dell’aereo iprahim Abbòu ddel Sudan. - alleanza con la DC. A questo’ 

J* *• I > '’ileBi — anziché una fialetta . ^he *:i h.inno pr« «o posto il ministro Maomeitr. v lei Maroco erafea ehe sorga dalle m i.<- nonna politica della D C. Sa- Punto comunisti, sqcialdeino 

per scombio di fiala? di «.Mendel calcium D. 3» Vi " Ùlirò L nvò^^z;ò plcniiHitenziario di Ungheria ^‘aomeiio \ se n«m si potrà avere se non reninio i primi a rallegrarci "al'ci e repubhcani abbandoni 

- I primi accertamenti dello ‘l*. i !i^ P'ovocaz.io- Uispettore ge- ^ P^id-mte Burghiba ddlaL.j jgrà contatto, collab.ira- se rautononia elaborazi«*ne e !a seduta che veniva 

PISA, 27. — L'autorità Istituto di medicina legale degli ultra di Algeri. nerale dclFAlitalia Paradisi e Tunisia, il re Idris di Lihn 2 ìooc. intesa fra tutte le for- definizione di un programma sospesa per mancanza del nu- 
giudiziaria, che sta svolgendo hanno confermato, in linea A Orano invece la folla ha il segretarn* del direttore ge- c '1 presidente Modibo Keita ze democratiche antifascnUe ideale e politico del PSI con- nicro legale, 
l'iatllitftn per accertare le di massima, questa tesi, linciato davanti agli occhi ncralc Mancinelli, idei Mali. nelle lotte economiche e po-j sentisse oggi di precisare A Perugia c Terni, infine. 
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